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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1717

D.G.R. n. 1703 del 19/11/2004 “Approvazione
schema della Convenzione di n. 6807 di REP. Del
19 gennaio 2005 ‐ Adeguamento rete regionale di
qualità dell’aria e Piano regionale qualità dell’aria”
‐Regolarizzazione Contabile e Variazione di
Bilancio ai sensi della L.R. n. 28/01 e ss.mm.ii. ‐
Restituzione somma di € 42.435,20 da parte di
ARPA Puglia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario dr Alessandro Grimaldi e
confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia Ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

Considerata la Deliberazione n. 1703 del
19/11/2004, con cui la Giunta Regionale della Puglia
ha approvato la Convenzione n. 006807 di rep.
19/01/2005 tra Regione Puglia e Università degli
Studi Lecce  dip Fisica, Università degli studi di
Lecce  dip. Ingegneria dell’innovazione, CNR ISAC,
Metea e ARPA Puglia  a valere sulla linee 6a (Ade
guamento del Piano regionale di qualità dell’aria) e
7a (Piano regionale di qualità dell’aria) del Piano
Triennale per l’ambiente;

Atteso che i punti 8,9,10 e 11 della Convenzione
illustrano i corrispettivi per l’attuazione della Con
venzione, le spese ammissibili, le modalità di paga
mento e le modalità di rendicontazione.

Considerati seguenti provvedimenti successivi
alla Convenzione:
 dd 453 del 29 novembre 2004 con la quale si

impegnano complessivi €1.357.000,00 in favore
di tutti i soggetti interessati;

 dd 210 del 26 maggio 2005 con la quale si eroga il
40% della somma pari ad € 542.800,00 in favore
di tutti i soggetti interessati (Arpa Puglia €
90.000,00)

 dd 135 del 10 marzo 2006 con la quale si eroga il
30% della somma pari ad € 87.000,00 in favore di
METEA, CNR_ISAC e UNILE

 dd 361 del 25 luglio2006 con la quale si eroga la
somma pari ad € 392.600,00 in favore di tutti i
soggetti interessati (Arpa Puglia € 67.500,00
quota 30% linea a e c)

 dd 296 del 18 giugno 2007 con la quale si eroga la
somma pari ad € 266.750,00 in favore di tutti i
soggetti interessati (Arpa Puglia € 56.250,00
secondo stato di avanzamento linee a e c)

 dd 529 del 29 ottobre 2009 con la quale si eroga
la somma pari ad € 67.850,00 in favore di tutti i
soggetti interessati (Arpa Puglia € 11.250,00 saldo
finale linee a e c)

Vista la nota n. 9931 del 13/08/2009 con la quale
ARPA Puglia ha trasmesso la rendicontazione rela
tiva ai suoi interventi,

Considerato che alla stessa, segnatamente alla
linea d’azione c) risulta restituita da parte di ISPRA
la somma di € 42.435,20 in seguito alla mancata
attuazione dell’intervento;

Vista la nota n. 12530 del 16/11/2009 con la
quale la Regione Puglia dichiara tale somma non
riconosciuta e quindi da restituirsi,

Vista la d.d. n. 7 del 13/02/2012 in cui Arpa Puglia
provvede alla restituzione della somma alla Regione
Puglia comprensiva della quota di bonifico bancario
che rende la somma totale di € 42.440,20

Visto l’articolo 14 della L.R. 46 del 30/12/2013
che prevede la rinuncia da parte delle pubbliche
amministrazioni di somme di lieve entità.

Con nota n. 5393 del 29/03/2012 il Servizio
Ragioneria della Regione Puglia comunica l’avve
nuto incameramento della somma,

Vista la nota n. 2664 del 27/03/2012 con la quale
il Servizio Ecologia chiede l’imputazione della
somma al capitolo 6513300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”,

Con nota n. 10268 del 17/07/2014 il Servizio
Ragioneria chiede conto delle somme iscritte al cap.
615330 in modo da imputarle definitivamente.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro
cedere alla regolarizzazione contabile della somma
di euro 42.435,20;

Variazioni di bilancio in termini di competenza
e cassa

Rendere nuovamente disponibile la somma di
euro 42.435,20 restituita, introitata, con iscrizione
in Bilancio sul capitolo sotto riportato, ai sensi del
l’art. 42, della L.R. n. 28/01.

U.P.B. 9.6.1
Cap. di spesa: 611067
U.P.B.: 4.3.13
Cap. di entrata: 2032405
Descrizione del Capitolo: “Spese per investimenti

in attuazione del decreto L.vo 112/98 in materia di
tutela ambientale. cofinanziamento regionale asse
IV P.O. Fesr 20072013.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Domenico Santorsola;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

 di prendere atto di quanto descritto in narrativa;

 di autorizzare il Servizio Ragioneria, ai sensi del
l’art. 42, della L.R. 28/01, ad apportare al bilancio

di previsione per l’esercizio finanziario in corso le
variazioni in termini di competenza e cassa così
come formulate nella sezione contabile riportata
in narrativa;

 di trasmettere il presente provvedimento al Con
siglio Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
L.R. n° 11/’09;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi e per
gli effetti del predetto art.42, comma 7 della L.R.
28/01 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1718

Progetto LIFE07 NAT/IT/000450 CENT.OLI.MED.
Restituzione somme pari ad euro 27.432,49 da
parte della U.E. Regolarizzazione Contabile e Varia‐
zione di Bilancio ai sensi della L.R. N. 28/01 e
ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Ecologia e confermata dal Diri
gente del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

Visto il quadro sinottico delle azioni previste dal
progetto LIFE+, nel quale la regione Puglia cofi
nanzia complessivamente euro 68.625 così ripartite:
 Elaborazione di un Piano socioeconomico

ambientale integrato  € 22.000,00
 Elaborazione di un Piano di Governance  €

35.000,00
 Organizzazione di laboratori di disseminazione dei

risultati  11.625,00;

Vista la determina del dirigente del Servizio Eco
logia n. 486 del 24 novembre 2010 con la quale si
impegnava la somma complessiva di euro 17.000,00
per far fronte alle spese necessarie alla comunica
zione a carico del Capitolo 611067 del bilancio 2010
 residui di stanziamento 2005;
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Vista la determina del dirigente del Servizio Eco
logia n. 44 del 5 marzo 2012, rettificata dalla deter
mina dirigenziale n.266/12, con la quale si impe
gnava la somma di € 17.625,00 ad integrazione della
determina n. 486 del 24/11/10 di cui al punto pre
cedente;

ATTESO che si è provveduto ad espletare le azioni
di propria competenza all’interno del progetto di
che trattasi attraverso, tra l’altro, l’adozione delle
determine dirigenziali di liquidazione a valere sugli
impegni di cui ai punti precedenti di seguito tabel
late:

_________________________
Determina dirigente

Servizio Ecologia importo_________________________
45 2012 € 288,00_________________________
172 12 € 2.875,00_________________________
195 12 € 4.000,00_________________________
212 12 € 750,00_________________________
213 12 € 290,40_________________________
292 12 € 363,00_________________________
263 12 € 4.694,60_________________________
264 12 € 7.260,00_________________________

CONSIDERATO che i costi figurativi sostenuti dalla
Regione Puglia contabilizzati come ore/uomo, som
mati ai costi reali di cui al punto precedente,
ammontano ad un totale di € 70.289,56 di cui €
56.690,40 risultano accettati

CONSIDERATO che il progetto LIFE07
NAT/IT/000450 CENT.OLI.MED prevedeva il cofinan
ziamento al 48,39% delle spese sostenute e che per
tanto il suddetto cofinanziamento è pari a euro
27.432,49

VISTA la nota prot. AOO_116/7007/2014 del Ser
vizio Bilancio e Ragioneria Ufficio Entrate, acquisita
in data 27/05/2014 al n. 4994 di protocollo del Ser
vizio Ecologia, con cui si comunicava l’avvenuto
incasso (reversale n. 1917 del 30/04/14) da parte
della Tesoreria Regionale, della somma di euro
27.432,49 erogata dalla U.E., imputata sul cap. di

entrata del Bilancio Regionale n. 6153300 “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione”;

Si propone, per quanto sopra, di operare la rego
larizzazione contabile apportando la variazione al
bilancio, al fine di rendere nuovamente disponibile,
sul capitolo di originaria appartenenza, la maggiore
somma incamerata dalla U.E. per il Progetto LIFE
Cent.Oli.Med, e prontamente restituita alla Regione
Puglia.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro
cedere alla regolarizzazione contabile della somma
di euro 27.432,49;

Variazioni di bilancio in termini di competenza
e cassa

Rendere nuovamente disponibile la somma di
euro 27.432,49 restituita, introitata, con iscrizione
in Bilancio sul capitolo sotto riportato, ai sensi del
l’art. 42, della L.R. n. 28/01.

U.P.B. 9.6.1
Cap. di spesa: 611067
U.P.B.: 4.3.13
Cap. di entrata: 2032405
Descrizione del Capitolo: Spese per investimenti

in attuazione del decreto L.vo 112/98 in materia di
tutela ambientale. cofinanziamento regionale asse
IV P.O. Fesr 20072013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Domenico Santorsola;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
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provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

 di prendere atto di quanto descritto in narrativa;

 di autorizzare il Servizio Ragioneria, ai sensi del
l’art. 42, della L.R. 28/01, ad apportare al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario in corso le
variazioni in termini di competenza e cassa così
come formulate nella sezione contabile riportata
in narrativa;

 di trasmettere il presente provvedimento al Con
siglio Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
L.R. n° 11/’09;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi e per
gli effetti del predetto art.42, comma 7 della L.R.
28/’01 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1719

Presa d’atto dell’elaborato “Regione Puglia ‐ Rap‐
porto sullo stato delle attività estrattive 2013‐
2014”.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple
tata dall’Ufficio Attività Estrattive, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia Ing. Antonello Anto
nicelli, riferisce quanto segue l’Ass. Giannini:

Premesso che
all’art. 22 della L.R. 37/85 è previsto che tutti gli
esercenti sulle attività estrattive debbano fornire

periodicamente tutti i dati statistici dei materiali
estratti nonché tutte le altre informazioni e chiari
menti che venissero loro richiesti dagli uffici.

Al titolo V (Norme Finali) art.33 delle Norme Tec
niche Attuative del Piano Regionale delle Attività
Estrattive (P.R.A.E.) è prevista l’istituzione dell’Os
servatorio delle produzioni e catasto cave allo scopo
di svolgere studi di settore per una miglior cono
scenza del mercato e delle relative richieste e per
una ottimale gestione delle risorse minerarie di II
categoria in conformità alle previsioni del P.R.A.E.

Con L.R. 19/2010 (Art.22) è stata modificata la
L.R. 37/85 prevedendo che Il rilascio dell’autorizza
zione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva
sono a titolo oneroso. Con la stessa legge, è stata,
pertanto, introdotta la tariffa sulle attività estrattive
da pagare per ogni m3 estratto da parte degli eser
centi. Nella stessa legge era previsto che ogni anno
con Delibera di Giunta Regionale si definissero gli
oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizza
zione in relazione alla quantità e tipologia dei mate
riali estratti nell’anno precedente.

Considerato che:
Dal 2009 L’Ufficio Attività Estrattive (ex Servizio

Attività Estrattive) ha avviato annualmente, una
sistematica raccolta di dati statistici dalle ditte
anche per il raggiungimento degli obiettivi in pre
messa. I risultati di questa raccolta dati, dal Gennaio
2010, si concretizzano nella pubblicazione di un
Rapporto annuale sulle attività estrattive in Puglia,
riportante le elaborazioni di statistica descrittiva ed
inferenziale sui dati raccolti.

Come da premessa ogni anno viene pubblicata
una Delibera di Giunta Regionale che definisce la
tariffa sulle attività estrattive da pagare sulla base
dell’estrazione di materiale dell’anno precedente e
che dalla Delibera di Giunta Regionale 18 febbraio
2013, n° 234, ogni anno, insieme alla tariffa ven
gono definiti i documenti che le ditte svolgenti atti
vità estrattive devono trasmettere per la statistica
mineraria. Il tutto viene realizzato per coordinare le
comunicazioni annuali di statistica mineraria che
permettono alle ditte di attestare lo scavato nel
l’anno e la tariffa sulle attività estrattive che sono
attività “naturalmente” correlate.

Al fine di favorire la conoscenza diffusa dello
stato dell’arte del settore si propone alla Giunta
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Regionale la presa d’atto del Rapporto sullo stato
delle attività estrattive 20132014 e la conseguente
pubblicazione sul BURP utile, come dimostrato dalla
esperienza delle pubblicazioni dei Rapporti degli
anni precedenti, sia agli operatori del settore,
Distretti di settore, Associazioni di categoria, Istituti
di ricerca, Università nazionali, ISTAT, ISPRA, altre
amministrazioni pubbliche nazionali ed internazio
nali.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dal Diri
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

 di prendere atto ed approvare quanto espresso in
narrativa;

 di prendere atto dell’elaborato “Regione Puglia 
Rapporto sullo stato delle attività estrattive 2013
2014” riportato come allegato alla presente deli
berazione e di cui lo stesso è parte integrante.

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante
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Prefazione 

Il Rapporto sullo stato delle attività estrattive, rappresenta ormai da 6 anni, un importante punto di 

riferimento sia per l’amministrazione “Regione Puglia”, sia per i portatori di interesse privati 

(operatori di settore, associazioni di categoria, associazioni ambientaliste, distretto lapideo 

pugliese), per valutare gli andamenti del settore, i relativi impatti sociali, economici ed ambientali 

sul territorio. Anche quest’anno “l’appuntamento” con questo prezioso documento si rinnova con 

novità importanti, allo scopo di valutare sempre più approfonditamente alcuni aspetti caratteristici 

e critici di un settore che è sempre stato uno dei volani diretti od indiretti dell’economia pugliese. 

Basti pensare alla stupenda caratterizzazione dello sviluppo urbanistico e rurale pugliese che ha 

avuto nel tempo la nostra Regione. I centri storici, caratterizzati dalla bellezza delle nostre 

“pietre” come riconosciuto in tutto il mondo, rappresentano una fonte di attrattività turistica 

importantissima. Inoltre, sempre più architetti e sempre maggiori opere nel mondo sono 

impreziosite dai rivestimenti di pietra “pugliese”. Questi sono solo alcuni degli elementi che 

rivelano le forti potenzialità di un settore, che và accompagnato e sostenuto da una conoscenza 

sempre più approfondita dell’andamento del settore e da una normativa che sia sempre più attenta 

a valorizzare le attrattive commerciali delle pietre pugliesi. Il presente rapporto risponde 

all’esigenza di rafforzare e migliorare il settore economico delle attività estrattive, in un quadro 

conoscitivo consistente, verso modelli sempre più sostenibili di sviluppo. 

L’assessore allo sviluppo economico 

Loredana Capone 
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esportazioni dopo Lombardia e Toscana (Fonte: Le Esportazioni delle Regioni Italiane – ISTAT – 

12 Marzo 2015). 

1. Introduzione 

Il Rapporto sullo stato delle attività estrattive in Puglia 2013-2014, rappresenta l’elaborazione finale  

della raccolta dati delle schede statistiche e piani quotati forniti dalle ditte con cave autorizzate, 

secondo quanto disposto dall’art.22 della L.R. 37/85 e dalla DGR 141 del 13 Febbraio 2014 

riguardante la determinazione delle tariffe sulle attività estrattive 2014 e la statistica mineraria per 

l’estratto 2013.  Tale Rapporto rappresenta un prezioso strumento di rivelazione dello stato dell’arte 

del settore, utile sia all’interno dell’amministrazione per fini pianificatori e di programmazione, sia 

nei confronti dei diversi stakeholders coinvolti direttamente od indirettamente nei processi 

produttivi inerenti le attività estrattive. L’ampia pubblicazione dei dati nel Rapporto, risponde 

all’esigenza, tra l’altro, di rendere il più possibile trasparente e fruibile, la grossa mole di 

informazioni che le ditte forniscono all’ente, fornendo uno strumento di base unico anche a fini di 

analisi di mercato.  

Il presente rapporto, non si limita a riportare i dati regionali, provenienti direttamente dalle ditte, ma 

cerca di rendere più completa l’analisi del settore, correlandoli con l’andamento settoriale 

nazionale, i cui dati ed informazioni sono provenienti da Rapporti di amministrazioni pubbliche 

nazionali come l’ISPRA e l’ISTAT. 

Nel corso degli anni, tali elaborazioni stanno diventando sempre più affidabili e complete, anche 

grazie al continuo scambio di informazioni ed idee tra ente regionale, operatori del settore ed 

associazioni di categoria, creando un circolo virtuoso, nell’ottica del miglioramento continuo sia del 

mero procedimento amministrativo “statistica mineraria e tariffa sulle attività estrattive” sia della 

qualità dei dati raccolti. Allo scopo si è continuata l’operazione di rilevazione della customer 

satisfaction avviata alla fine del 2013 e che si prevede diventerà sistematica nei prossimi anni. I 

risultati di tale rilevazione sono presenti in tale Rapporto.   

L’accumulo di questi dati nel corso degli anni, con le relative elaborazioni, contribuiscono a 

costruire “serie storiche” su tutte le tipologie di dati (economici, sociali, di produzione) che 

consentiranno di svolgere studi di inferenza statistica sempre più precisi e dettagliati ed analisi 

previsionali statistiche dell’andamento di settore. L’importanza di tali elaborazioni statistiche è 

rilevante anche in considerazione del fatto che la Puglia rappresentava alla fine del 2013 la quinta 

regione per numero di cave autorizzate nel 2013 (la prima nell’ambito delle cave di calcare – Fonte: 

Annuario dei Dati Ambientali 2013 – cap.9 Geosfera ISPRA) ed alla fine del 2014 la terza per 
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2. Analisi SWOT della raccolta dati 2014 

Di seguito viene riportata l’analisi dei punti di forza, debolezza, opportunità e minacce della 

raccolta dati 2014 (riferito all’anno di estrazione 2013): 

Tab.1 – Analisi SWOT raccolta dati 2014 

Punti di forza 

- Maggiore qualità dei dati raccolti rispetto agli anni 
precedenti 
- Disponibilità sempre maggiore degli esercenti a 
suggerire miglioramenti nel sistema di raccolta dati 
- Miglioramento della comunicazione Regione – 
esercenti 
- Diffusione della cultura  del controllo di gestione 
- Conoscenza approfondita dello stato dell’arte del 
settore.

Punti di debolezza 

- Piani quotati inviati dagli esercenti non sempre 
confacenti alle richieste (problemi soprattutto con le 
georeferenziazioni. In alcuni casi non presente ed 
altre volte realizzate con sistemi di 
georeferenziazione differenti) anche se di qualità 
sempre più elevata
(SOLUZIONE ADOTTATE: richiesta re-invio 
piano quotato corretto) 

Opportunità 
- Sistema base per la standardizzazione della 
raccolta dati e per la creazione di serie storiche sui 
dati 
- Base conoscitiva elevata per le attività di 
pianificazione e programmazione sia degli enti 
locali, che degli esercenti presenti e futuri, nonché 
per lo svolgimento di studi e ricerche di settore. 

Minacce 
- Pericolo di trasmissione di dati non veritieri con 
l’introduzione della tariffa sulle attività estrattive, il 
cui calcolo annuale è basato proprio su tale sistema 
(pericolo da scongiurare con maggiori controlli sul 
territorio sia da parte delle risorse interne all’Ufficio, 
che facendo ricorso alle forze dell’ordine, nonché 
facendo riferimento al metodo del confronto tra 
Piani quotati da un anno all’altro)
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3. Cave autorizzate al 31/12/2014 (N°) 

Alla fine del 2014, in Regione Puglia 

risultavano autorizzate 394 cave (con 

52 cave con autorizzazione sospesa 

temporaneamente. Nel 2013 tali cave 

erano 40) (Tab.2). Vi sono, quindi, 5 

cave autorizzate in meno rispetto al 

2013 (-1,3%). In ogni caso è evidente 

che Lecce rimane la Provincia con 

maggiori cave e che la stessa con la 

Provincia della BAT rappresentano le 

uniche con un numero di cave autorizzate in aumento dal 2013 al 2014. E’ evidente dalla Fig.1 il 

contrarsi del numero di cave autorizzate nel corso del tempo.  

Fig.1 – Evoluzione del Numero di cave autorizzate dal 2008 al 2014 
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Tab.2 - N° Cave autorizzate per Provincia al 31/12/2014 

Provincia 2013 2014 
Var 2013-
2014 (%) 

% cave pugliesi 
per provincia 

2013 
BA 71 70 -1,4% 17,8% 
BT 62 64 +3,2% 16,2% 
BR 39 38 -2,6% 9,6% 
FG 71 66 -7,0% 16,8% 
LE 98 99 +1,0% 25,1% 
TA 58 57 -1,7% 14,5% 
TOTALE 399 394 -1,3% 100,0% 

Dalle Tab.3 è possibile analizzare le caratteristiche dei giacimenti delle cave autorizzate alla fine 

del 2014. In particolare, è evidente che : 

•  le cave di Calcare per inerti in Puglia rappresentano oltre il 40% del totale  

• Poco più del 60% delle cave autorizzate in Puglia estraggono materiale che viene 

utilizzato come inerte.    

• vi è un’ampia differenziazione geografica nelle caratteristiche delle cave pugliesi. Ad 

esempio è evidente la prevalenza delle cave per estrazione di calcare per uso da taglio nelle 

Province della BAT (71,8%) e la grande rilevanza delle cave di Calcarenite da taglio in 

Provincia di Lecce (34% delle cave provinciali).  

Per approfondimenti sul paragrafo si vedano le Carte tematiche in allegato al presente 

Rapporto.

Tab.3 - N°Cave autorizzate all’estrazione del materiale per principale tipologia al 31/12/2014 

Materiale estratto BA BT BR FG LE TA TOTALE 

Calcare per inerti 40 13 23 14 43 26 159 
Calcare da taglio 21 42 4 27 4 3 101 
Calcarenite da taglio 4 4 1 0 33 10 52 
Calcarenite per inerti 4 2 8 0 17 7 38 
Inerti alluvionali – Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 1 0 0 19 0 7 27 
Argilla 0 3 2 5 2 4 16 
Gesso 0 0 0 1 0   1 
TOTALE 70 64 38 66 99 57 394 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546586

FOCUS 1: IL CONFRONTO CON IL CONTESTO NAZIONALE 

Dall’Annuario dei dati Ambientali 2013 dell’ISPRA, in Italia risultavano nel 2013, 4.827 cave 
autorizzate (nel 2012 erano 5.471) di cui 399 in Puglia (8,3% del totale delle cave Italiane). 
L’incidenza delle cave pugliesi sul totale delle cave italiane è aumentato nel 2013 dello 0,7%  (nel 
2012 le cave pugliesi erano il 7,6% del totale. La Puglia risultava la quinta Regione in Italia per 
cave autorizzate dopo Lombardia, Veneto, Sicilia e Piemonte. Dal dettaglio delle tipologie di 
materiali estratti, la Puglia continuava ad essere la prima Regione per numero di cave autorizzate 
per l’estrazione di “Calcari, marne e gessi”. 
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4. Le cave nelle aree di piano particolareggiato 

In Puglia vi sono otto aree che nelle quali il Piano Regionale delle Attività Estrattive prescrive la 

subordinazione della preventiva approvazione di Piano Particolareggiato (P.P.). Le aree 

summenzionate risultano degradate per effetto di pregressa attività estrattiva, trattandosi o di zone 

già sede di attività estrattive abbandonate senza sistemazione ovvero esaurite e sistemate in modo 

tale da non aver raggiunto un sufficiente grado di reinserimento nel contesto paesaggistico 

ambientale. In queste aree sono presenti cave in attività, cave abbandonate o cave dismesse. I piani 

particolareggiati hanno funzione di riordino dell’attività estrattiva finalizzata al recupero del 

territorio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale.  

I Piani Particolareggiati, in particolare individuano le aree da destinare all’attività estrattiva; 

assicurano il risanamento e il recupero delle aree già interessate da attività estrattiva, individuano le 

destinazioni finali o di recupero ammesse per ogni singolo giacimento; individuano le 

perimetrazioni dei ravaneti favorendo il riutilizzo del materiale; 

Nella tabella seguente si riporta il dato delle cave autorizzate nelle aree suddette al 31/12/2014. 

Come evidente in tali aree sono presenti il 22,1% delle cave autorizzate pugliesi: 

Tab. 4- Cave autorizzate nelle aree di piano particolareggiato al 31/12/2014 

Area di piano particolareggiato 2014 
% Cave autorizzate 

PP/Cave autorizzate in 
Puglia 

il giacimento marmifero di Apricena (FG); 25 6,3% 
il giacimento marmifero di Trani (BA); 23 5,8% 
il giacimento marmifero di Bisceglie (BA) 4 1,0% 
il giacimento di Pietra Leccese di Cursi-Melpignano (LE); 22 5,6% 
il giacimento del Carparo di Gallipoli (LE) 1 0,3% 
il giacimento della calcarenite di Mottola (TA) 7 1,8% 
il giacimento della calcarenite e argilla di Cutrofiano  3 0,8% 
il giacimento di calcare di Fasano (Br) 2 0,5% 
TOTALE 87 22,1% 

Nella Tab.5 sono riportate le cave diverse dalle autorizzate individuate all’interno delle aree di 

piano particolareggiato. Come evidente le aree di Apricena e di Trani sono quelle dove vi è 

maggiore concentrazione di cave. In generale è possibile affermare che il 7,6% delle cave rilevate 
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nel catasto cave (vedi capitolo 16 per approfondimenti) sono presenti nelle zone soggette a Piano 

particolareggiato (283 su 3.696) 

Tab.5 – Altre Cave rilevate nel catasto cave nelle aree di piano particolareggiato per stato 
Area di piano 

particolareggiato
autorizzazione 

sospesa 
autorizzazione 

scaduta 
chiusa-

recuperata 
in 

istruttoria
cave 

dismesse
TOTALE

il giacimento 
marmifero di 
Apricena (FG); 

7 15 4 3 11 40 

il giacimento 
marmifero di 
Trani (BA); 

3 22 5 2 18 50 

il giacimento 
marmifero di 
Bisceglie (BA) 

7 1 3 6 17 

il giacimento di 
Pietra Leccese di 
Cursi-
Melpignano 
(LE); 

1 14 2 2 17 36 

il giacimento del 
Carparo di 
Gallipoli (LE) 

2 1 1 5 9 

il giacimento 
della calcarenite 
di Mottola (TA) 

1 1 1 24 27 

il giacimento 
della calcarenite 
e argilla di 
Cutrofiano 

1 1 1 1 4 

il giacimento di 
calcare di 
Fasano (Br) 

1 
  

11 12 

TOTALE 14 61 15 12 93 195 
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5. Ditte operanti in Puglia al 31/12/2014 

Alla fine del 2014, in Puglia, operavano per quel che riguarda le attività estrattive, 312 ditte. Di 

queste il 94,2% avevano sede  legale nel territorio regionale (nel 2013 era 93,7%) ed il restante con 

sedi legali comunque italiane (Tab.6). Come evidente dalla Fig.2, il numero di aziende operanti nel 

settore al 31/12/2014 si è contratto di 6 unità rispetto al 2013 (-1,9%), mentre il tasso di aziende con 

sede legale extraregionali risulta altalenante (Fig.3). 

Tab.6-  Sedi legali ditte con cave autorizzate in Puglia per Provincia- Regione al 31/12/2014 
Provincia - Regioni N°Ditte 2013 N° Ditte 2014 Var 2013-2014 

(%) 
% sul totale 2014

BA 47 45 -4,3% 14,4% 
BT 49 51 +4,1% 16,3% 
BR 32 33 +3,1% 10,6% 
FG 54 50 -7,4% 16,0% 
LE 77 77 0,0% 24,7% 
TA 39 38 -2,6% 12,2% 
Sub – Totale Puglia 298 294 -1,3% 94,2% 
                      Molise  4 4 0,0% 1,3% 
                      Basilicata  3 3 0,0% 1,0% 
                      Campania 3 1 -66,7% 0,3% 
                      Piemonte  3 3 0,0% 1,0% 
                      Lazio  3 3 0,0% 1,0% 
                      Lombardia  2 2 0,0% 0,6% 
                      Emilia Romagna  1 1 0,0% 0,3% 
                      Umbria  1 1 0,0% 0,3% 
Sub – Totale Altro Italia 20 18 -10,0% 5,8% 
TOTALE 318 312 -1,9% 100,0% 

Una considerazione rilevante si può fare riguardo il possesso di Sistemi di Gestione Ambientale 

Certificati. In Puglia vi erano al 31/12/2014, 2 ditte che avevano Sistemi di Gestione Ambientale 

Certificati sia UNI EN ISO 14001 che EMAS (0,64% del totale) e 10 con Sistemi di Gestione 

Ambientale certificati UNI EN ISO 14001 (3,2% del totale) ed 1 solo EMAS (0,32% del totale). 

Nel complesso le cave con Sistemi di Gestione Ambientale certificati corrispondevano alla fine del 

2014 al 4,2%. Da un punto di vista numerico le ditte con sistemi di gestione ambientale certificato 

sono aumentate di due unità rispetto al 2013.  
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 Fig.2 – Evoluzione del numero di aziende operanti nel settore attività estrattive 

Fig.3 – Indicatore: Evoluzione della percentuale di ditte con sede legale extra regione Puglia  
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6. Estensione cave al 31/12/2014 (ha) 

Alla fine del 2014 le cave 

autorizzate avevano 

un’estensione totale di 

oltre 3.458 ha (-6% 

rispetto al 2013). Se si 

analizza la Tab.7 e nello 

stesso tempo si osserva la 

Fig. 4 è evidente che 

anche per quel che 

riguarda le estensioni, 

ogni area territoriale ha le 

proprie caratteristiche. In 

particolare spicca che la Provincia di Taranto rappresenta la penultima Provincia per cave 

autorizzate, ma la prima per estensioni autorizzate. Dalla Fig. 4 è evidente, infatti, che la Provincia 

di Taranto è caratterizzata da cave particolarmente estese con una media quasi doppia rispetto alla 

media Regionale (15,09 ha contro 8,78 ha di media regionale). L’estensione media si è ridotta nel 

2014 rispetto al 2013 (8,78 ha vs 9,22 ha). Le considerazioni sulla Provincia di Taranto vengono 

confermate dalla Fig. 5 dove è evidente che a fronte del 7,4% di cave autorizzate pugliesi con 

estensione superiore a 20 ha nel 2014 (nel 2013 tale valore era 8,5%), la Provincia di Taranto 

presenta un valore di tali cave quasi triplo (19,3%). In Fig. 6 viene rappresentato quanto territorio 

pugliese è occupato dalle cave autorizzate. Anche in tal caso la Provincia di Taranto, nel 2014, ha 

una percentuale di territorio occupato quasi doppia rispetto al valore della Regione (0,35% contro 

0,18%). Rispetto al 2013, in Puglia, si è passati dallo 0,19% allo 0,18% di territorio occupato dalle 

cave autorizzate. 
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Tab.7 - Estensione cave autorizzate al 31/12/2014 

Provincia 
Estensione (ha)

2013 
Estensione (ha)

2014 
Var 2013-2014 % sul totale  

2014 
BA 641,9493     659,6203  +2,75% 19,07% 
BT 363,0538     378,1962  +4,17% 10,94% 
BR 298,0104     211,3368  -29,08% 6,11% 
FG 596,4474     577,0950  -3,24% 16,69% 
LE 745,6614     771,9108  +3,52% 22,32% 
TA 1.033,99     860,2015  -16,81% 24,87% 
TOTALE 3.679,12  3.458,3606  -6,00% 100,00% 

Fig.4 - Indicatore: Estensione media delle cave autorizzate per Provincia (ha) al 31/12/2014 

Fig.5 - Indicatore: Cave con superficie superiore a 20ha per provincia (%)al 31/12/2014 
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Fig. 6 - Indicatore: Estensione cave autorizzate/Superficie territoriale province (%)al 
31/12/2014 

Dalla Tab. 8 e Fig. 7 è evidente che alla fine del 2014, le cave con maggiore estensione, sia in 

termini assoluti (59,4%) sia in termini di valor medio (12,92 ha) sono quelle che estraggono 

principalmente Calcare per inerti. Particolarmente estese risultano anche le cave di Argilla (12,20 

ha), nonostante esse rappresentino per estensione solo il 5,7% delle cave pugliesi.  

  

Tab.8 - Cave autorizzate per superficie e materiale principale estratto al 31/12/2014 (ha) 

Materiale estratto BA BT BR FG LE TA TOTALE 
Var 

2013-
2014

% 
Estens. 

sul totale

Calcare per inerti 499,45 135,67 132,31 139,31 547,70 600,32 2.054,76 -7,8% 59,41%
Calcare da taglio 121,62 189,88 7,78 201,53 9,95 7,37 538,12 -9,3% 15,56%
Calcarenite da taglio 13,25 15,14 2,70 0,00 71,79 85,14 188,03 -6,5% 5,44%
Calcarenite per inerti 7,71 3,91 63,13 0,00 120,16 65,72 260,64 +9,9% 7,54%
Inerti alluvionali – 
Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 17,58 0,00 0,00 162,18 0,00 36,92 216,68 -1,8% 6,27%
Argilla 0,00 33,60 5,42 69,10 22,31 64,73 195,15 +0,8% 5,64%
Gesso 0,00 0,00 0,00 4,98 0,00 0,00 4,98 0,0% 0,14%

TOTALE 659,62 378,20 211,34 577,10 771,91 860,20 3.458,36 -6,0% 100,00%
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Fig. 7 -Indicatore: Estensione media delle cave autorizzate per materiale al 31/12/2014 (ha) 
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7. Estensione cave al 31/12/2014 nelle aree di piano 
particolareggiato (ha) 

Nella Tab. 9 viene riportato il dettaglio al 31.12.2014 delle estensioni delle cave autorizzate nelle 

aree di paini particolareggiato. E’ evidente che rispetto all’estensione delle aree che devono essere 

soggette a piano particolareggiato, vi è una particolare concentrazione di cave nel giacimento 

marmifero di Apricena, confermato dalla Tab. 10 che oltre a riportare le estensioni delle cave 

autorizzate riporta anche come estensioni qualsiasi altra cava rilevata nel catasto cave (es. cave 

sospese, dismesse, chiuse e recuperate etc.).   

Tab.9 - Cave autorizzate per superficie nelle aree di piano particolareggiato al 31/12/2014 (ha) 

Area di piano particolareggiato 

Estensione 
cave 

autorizzate 
(ha) 

Estensione cave 
autorizzate/Estensione 

aree di piano 
particolareggiato (%) 

il giacimento marmifero di Apricena (FG); 189,5829 7,9%

il giacimento marmifero di Trani (BA); 90,932 2,5%

il giacimento marmifero di Bisceglie (BA) 19,7371 2,2%
il giacimento di Pietra Leccese di Cursi-Melpignano 
(LE); 

37,0709 4,9%

il giacimento del Carparo di Gallipoli (LE) 1,9093 1,6%

il giacimento della calcarenite di Mottola (TA) 61,4844 3,7%
il giacimento della calcarenite e argilla di Cutrofiano 
(LE) 

27,6056 5,9%

il giacimento di calcare di Fasano (Br) 4,2704 0,4%

TOTALE 432,5926 3,9%
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Tab.10 - Cave rilevate dal catasto cave per superficie nelle aree di piano particolareggiato al 
31/12/2014 (ha) 

Area di piano particolareggiato 
Estensione 

cave catasto 
cave (ha) 

Estensione cave 
catasto 

cave/Estensione aree 
di piano 

particolareggiato (%) 
il giacimento marmifero di Apricena (FG); 551,9206 22,9%

il giacimento marmifero di Trani (BA); 240,2344 6,7%

il giacimento marmifero di Bisceglie (BA) 82,2914 9,0%
il giacimento di Pietra Leccese di Cursi-Melpignano 
(LE); 

110,8996 14,5%

il giacimento del Carparo di Gallipoli (LE) 34,5981 29,4%

il giacimento della calcarenite di Mottola (TA) 161,2753 9,7%

il giacimento della calcarenite e argilla di Cutrofiano 53,2105 11,4%

il giacimento di calcare di Fasano (Br) 80,1195 6,8%

TOTALE 1.314,5494 11,9%
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8. Le cave in attività nel 2013 

Nel corso del 2013 il 51,4% (205/399) delle cave autorizzate hanno effettuato scavi, mentre la 

restante parte è rimasta inattiva a causa principalmente della mancanza di commesse o della non 

convenienza ad effettuare scavi nel corso dell’anno di riferimento (Tab.11). Particolarmente 

rilevante risulta la riduzione di 4 punti percentuali delle cave in “attività” tra il 2013 ed il 2012. 

Solo in Provincia di Bari, la percentuale delle cave in attività è rimasta sostanzialmente inalterata , 

mentre risulta particolarmente rilevante il calo delle cave “in attività” nelle Province di Lecce, 

Taranto e Brindisi. 

Tab.11 – Percentuale delle cave che hanno effettuato scavi per Provincia nel 2013 

Provincia Attiva 
Non 

attiva 
Totale 

autorizzate

% cave 
attive sulle 
autorizzate 

2013 (A) 

% cave 
attive sulle 
autorizzate 

2012 (B) 

% cave 
attive sulle 
autorizzate 

2011  

Var 
2013 – 
2012   
(A-B) 

BA 39 32 71 54,9% 54,7% 52,5% +0,2% 
BT 20 42 62 32,3% 33,9% 34,3% -1,6% 
BR 23 16 39 59,0% 64,1% 74,4% -5,1% 
FG 38 33 71 53,5% 53,9% 53,2% -0,4% 
LE 54 44 98 55,1% 64,0% 63,4% -8,9% 
TA 31 27 58 53,4% 61,7% 63,3% -8,3% 
TOTALE 205 194 399 51,4% 55,4% 55,7% -4,0% 
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9. Materiale estratto nel 2013  

9.1 Giacimenti  

Nella Tab.12 e Fig.8 è possibile riscontrare che l’estrazione è calata tra il 2012 ed il 2013 del 4,8%. 

L’andamento è calante ormai da qualche anno. Particolarmente rilevante è il calo di produzione 

nella Provincia della BAT (-25,4%) mentre in controtendenza vi sono la Provincia di Lecce e 

Brindisi (rispettivamente +3,6% e 2% di aumento di produzione). La Provincia di Taranto è la più 

importante Provincia pugliese per estrazione nel 2013, seguita da quella di Lecce che nel 2013 ha 

superato quella di Foggia rispetto al 2012. 

I giacimenti principalmente coltivati del 2013 (Tab. 13) sono stati quelli di Calcare per inerti 

(69,1% del totale). Vi è da 

notare (Fig.9), comunque, che 

la prevalenza dell’estrazione del 

Calcare per inerti, seppur 

evidente in tutte le province, ha 

pesi diversi a seconda delle aree 

geografiche. Nella Provincia di 

BAT e BA ad esempio, tale 

tipologia di estrazione 

rappresenta oltre l’80% del 

materiale estratto, mentre altre 

provincia presentano  tipologie di estrazioni più eterogenee. I materiali da taglio hanno 

rappresentato meno del 6% del materiale estratto. Tale percentuale è incrementata in maniera 

rilevante rispetto al 9% di tutto l’estratto in Puglia nel 2012.  e di questi il 62,5% del totale è stato 

estratto in Provincia di Foggia. Scendendo nel particolare del materiale da taglio estratto (Tab. 14) , 

particolarmente rilevante nel 2013, sono risultate le estrazioni di Pietra Leccese (18,4% di tutto il 

materiale da taglio estratto), Serpeggiante classico (18,1%), e Biancone di Apricena (17,9%). Per 

approfondimenti sul paragrafo si vedano le Carte tematiche in allegato al presente Rapporto. 
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Tab.12 – Materiale estratto dal territorio pugliese 2011-2012-2013 per Provincia 

Provincia 
Estrazione 2011 

(mc) 
Estrazione 2012 

(mc) 
Estrazione 2013 

(mc) 
Var 2012-2013  

BA 2.066.647,65 1.300.955,50 1.279.994,62 -1,6% 
BT 1.429.268,63 1.248.397,00 930.794,00 -25,4% 
BR 788.645,86 677.483,02 690.695,00 +2,0% 
FG 3.123.909,65 2.180.852,25 2.002.368,82 -8,2% 
LE 2.640.024,02 2.017.398,00 2.089.616,50 +3,6% 
TA 2.944.381,49 2.506.511,00 2.458.762,00 -1,9% 
TOTALE 12.992.877,30 9.931.596,77 9.452.230,94 -4,8% 

Fig.8 – Distribuzione percentuale per provincia del materiale estratto pugliese nel 2013 

Tab.13 – Materiale estratto dal territorio pugliese 2013 per tipologia di giacimento e provincia 

Materiale 
estratto BA BT BR FG LE TA TOTALE 

% sul 
totale 

Calcare per inerti 1.109.971,60 836.412,00 502.740,00 1.448.821,30 1.059.507,50 1.572.126,00 6.529.578,40 69,08%
Calcarenite per 
inerti 0 5.000,00 77.650,00 45.600,00 689.741,00 749.105,00 1.567.096,00 16,58%
Argilla 11.000,00 59.500,00 102.450,00 106.520,00 230.000,00 63.930,00 573.400,00 6,07%
Calcare da taglio 59.291,00 26.505,00 7.855,00 339.605,30 2.850,00 0 436.106,30 4,61%
Inerti alluvionali – 
Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 99.732,00 3.377,00 0 49.922,20 0 73.601,00 226.632,20 2,40%
Calcarenite da 
taglio 0 0 0 0 107.518,00 0,00 107.518,00 1,14%
Gesso 0 0 0 11.900,00 0 0 11.900,00 0,13%
TOTALE 1.279.994,60 930.794,00 690.695,00 2.002.368,80 2.089.616,50 2.458.762,00 9.452.230,90 100,00%
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Tab.14 – Tipologie merceologiche di materiale da taglio estratto dal territorio pugliese nel 
2013  

Materiale da taglio estratto  
(Calcare da taglio) mc % sul totale

Serpeggiante classico 98.244,00 18,07%

Biancone di Apricena 97.046,28 17,85%

Serpeggiante 85.560,50 15,74%

Perlato Svevo 44.932,00 8,27%

Bronzetto di Apricena 33.264,92 6,12%

Fiorito adriatico 21.227,00 3,90%

Bronzetto di Trani 15.237,00 2,80%

Pietra di Locorotondo 13.929,00 2,56%

Bronzetto di Minervino 5.026,00 0,92%

Filettato rosso classico 4.850,00 0,89%

Bianco di Ostuni 4.705,00 0,87%

Pietra di Soleto 2.850,00 0,52%

Filettato 1.972,00 0,36%

Serpeggiante di Minervino MS 1.822,00 0,34%

Filettato rosso jonico 1.800,00 0,33%

Cocciolato 1.350,00 0,25%

Serpeggiante ms 1.150,00 0,21%

Serpeggiante KF 905 0,17%

Ambrato di Puglia 175 0,03%

Silvabella 60,63 0,01%

Sub totale Calcare da taglio 436.106,33 80,22%

Materiale da taglio estratto  
(Calcarenite da taglio) mc % sul totale

Carparo 7.392,00 1,36%

Pietra Leccese 100.126,00 18,42%

Sub totale Calcarenite da taglio 107.518,00 19,78%
Totale Materiale da taglio estratto 543.624,33 100,00%
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Fig. 9 - Indicatore: Distribuzione dei giacimenti estratti nel 2013 per provincia 

Nella Tab. 15 vengono riportati i dettagli del materiale estratto nelle aree di piano particolareggiato. 

E’ evidente che quasi il 23% del materiale estratto in Puglia proviene da queste aree con una grossa 

prevalenza dell’area del giacimento marmifero di Apricena (15,2% della produzione totale 

pugliese).  

Tab.15 – Materiale estratto nel corso del 2013 nelle aree di piano particolareggiato 

Area di piano particolareggiato m3 estratti  
m3 estratti aree di piano 

particolareggiato/m3 
estratti totali in Puglia 

il giacimento marmifero di Apricena (FG); 1.438.915,63 15,22%

il giacimento marmifero di Trani (BA); 225.421,00 2,38%

il giacimento marmifero di Bisceglie (BA) 3.827,00 0,04%

il giacimento di Pietra Leccese di Cursi-Melpignano (LE); 47.427,00 0,50%

il giacimento del Carparo di Gallipoli (LE) 6.592,00 0,07%

il giacimento della calcarenite di Mottola (TA) 174.684,00 1,85%

il giacimento della calcarenite e argilla di Cutrofiano 240.410,00 2,54%

il giacimento di calcare di Fasano (Br) 13.400,00 0,14%

TOTALE 2.150.676,63 22,75%
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9.2  Gli utilizzi non commerciali del materiale estratto  

Nelle schede statistiche compilate dalle ditte con cave autorizzate nel 2013, si è chiesta 

l’indicazione sull’utilizzo del 

materiale estratto per fini di 

vendita o meno. In tale sezione 

vengono riportati i dati del 

materiale estratto che non è stato 

soggetto a vendita o stoccaggio 

per vendita. Tale argomento 

verrà approfondito più avanti nel 

testo. In particolare in tale 

sezione vengono riportati i dati 

degli: 

A. Scarti di produzione. Al riguardo la definizione di scarto adottata in questo Rapporto, 

comprende tutte quelle tipologie di materiali che non sono state soggette ad attività di 

vendita o di stoccaggio per futura vendita e che normalmente hanno come destinazione il 

recupero delle cave stesse (es. sfridi di produzione, terra etc.) . 

B. Utilizzi del materiali estratto all’interno della stessa cava per fini non commerciali (Es. 

opere murarie interne in cava, fabbricati realizzati in cava etc.).

C. Utilizzo del materiale di cava in processi produttivi esterni alla cava ma gestiti dalle 

stesse ditte che hanno l’autorizzazione di estrazione (Es. Cementifici, Acciaierie, 

trasformazioni secondarie del materiale estratto etc.)

D. Altri utilizzi per fini non commerciali 

Analizzando la Tab.16 e la Fig.10 risulta evidente come nel 2013  il 34,4% del materiale estratto è 

utilizzato per fini non di vendita (nel 2012 tale valore era pari al 47,3%). In particolare risultano 

rilevanti gli scarti di produzione, che per lo più vengono utilizzati per il recupero di cava e gli 

utilizzi per processi produttivi esterni alla cava ma gestiti dalla stessa ditta che ha avuto 

autorizzazione agli scavi. Nella maggior parte dei casi si tratta di utilizzi del materiale estratto per 

trasformazioni secondarie del materiale che poi sarà soggetto a vendita (es. cemento per gli inerti). 

Se si esamina la situazione provinciale risulta evidente che più del 40% del materiale estratto nelle 

Province BAT, Lecce e Taranto vengono utilizzati per fini non commerciali. Il tutto è anche  
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spiegabile con la natura dei materiali estratti in cava nelle diverse province. Alcune tipologie di 

materiali, come quelli da taglio, di particolare pregio in alcune province come quelle della BAT e 

Foggia, sono soggette a maggiore produzione di scarti ed a maggiori trasformazioni del materiale 

grezzo estratto in cava. 

Tab.16 – Utilizzi per fini non commerciali del materiale estratto nel 2013

Provincia Scarti di 
produzione 

Uso in 
cava 

Uso processi 
produttivi 
esterni alla 

cava ma della 
stessa ditta 
autorizzata 

all’estrazione 

Altri usi non 
commerciali 

A.Totale usi 
non 

commerciali 

B. Mc 
estratti 

A/B 

BA  313.459,00 21.950,00 20.737,00 17.012,00 373.158,00 1.279.994,62 29,15% 
BT 168.746,00 19.656,00 195.648,00 21.725,00 405.775,00 930.794,00 43,59% 
BR  64.825,00 3.200,00 32.000,00 0 100.025,00 690.695,00 14,48% 
FG 182.969,00 0 158.010,53 161.025,00 502.004,53 2.002.368,82 25,07% 
LE 55.668,00 13.803,00 780.110,00 0 849.581,00 2.089.616,50 40,66% 
TA 690.019,00 143.435,00 53.930,00 130.352,00 1.017.736,00 2.458.762,00 41,39% 
TOTALE 1.475.686,00 202.044,00 1.240.435,53 330.114,00 3.248.279,53 9.452.230,94 34,37% 

Fig.10 – Distribuzione tipologie di usi non commerciali del materiale estratto 2013 
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Particolarmente importante risulta anche la parte degli scarti che vengono o verranno, per lo più, 

utilizzati per il recupero di cava (45,4% degli utilizzi non commerciali dell’estratto). Su questo 

punto la raccolta dati di statistica mineraria ha approfondito l’analisi sulle tipologie di scarti 

prodotti. Dalla Tab.17 e Fig.11 è evidente una equa distribuzione nel 2013 tra sfridi di cava e 

cappellaccio (poco più del 42%) 

Tab.17 – Scarti di produzione nel 2013 per tipologia e per Provincia

Provincia Sfrido di 
cava 

Terra Cappellaccio Totale 
scarti di 

produzione 
BA  190.412,00 56.529,00 66.518,00 313.459,00 
BT 153.292,00 3.200,00 12.254,00 168.746,00 
BR  9.435,00 25.090,00 30.300,00 64.825,00 
FG 150.706,00 31.563,00 700 182.969,00 
LE 41.815,00 13.603,00 250 55.668,00 
TA 75.339,00 104.790,00 509.890,00 690.019,00 
TOTALE 620.999,00 234.775,00 619.912,00 1.475.686,00 

Fig.11 –Distribuzione percentuale tipologie di scarti prodotti dall’estrazione di materiale di 

cava nel 2013 
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9.3 Utilizzi e trasformazioni del materiale estratto 

L’analisi degli utilizzi e trasformazioni dei 

prodotti estratti comprende nel calcolo dei dati 

delle Tab.18 e 19 le espansioni dei materiali, 

una volta che essi stessi vengono trasformati, 

ma non comprendono gli scarti di produzione. 

Ebbene nella Tab.14 è possibile notare come 

l’utilizzo maggiore del materiale estratto sia 

per “per l'industria del cemento e/o della 

calce”  (22,2% degli utilizzi) seguito da “Per pietrisco” (16,8%). E’ evidente dalla Tab.19, un 

rilevante incremento degli utilizzi “Lastra a spacco a naturale”, “Blocchi per Telaio” e “per edilizia” 

In generale si è rilevata, nel 2013, una riduzione degli utilizzi  del 14,7% rispetto al 2012.  

Dalla Fig.12 è possibile fare considerazioni sulle trasformazioni primarie dei materiali estratti nelle 

cave Pugliesi. In Puglia, nel 2013 il 34,1% delle cave che hanno scavato, trasformano i propri 

materiali estratti direttamente in cava. 
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Tab.18 – Utilizzo del materiale estratto nel 2013 per Provincia (m3) 
Utilizzo del 
materiale 
estratto BA BT BR FG LE TA TOT 

% sul 
tot 

Per l'industria del 
cemento e/o della 
calce 

2.008,0 403.062,0 140,0 20.220,0 847.130,0 345.307,0 1.617.867,0 22,2%

Per pietrisco 260.597,0 73.190,0 166.909,0 314.717,2 224.699,0 183.861,0 1.223.973,2 16,8%

Per usi industriali - 2.872,0 - 22.332,0 59.618,0 744.728,0 829.550,0 11,4%
Per sabbia 211.962,0 67.087,0 291.171,0 52.674,3 149.662,5 146.261,0 918.817,8 12,6%

Tout-venant 27.975,0 26.506,0 15.495,0 318.542,6 21.660,0 2.140,0 412.318,6 5,7%
Per conglomerati 
cementizi 

247.524,0 1.500,0 - 68.350,0 100.020,0 7.100,0 424.494,0 5,8%

Per altri usi 87.825,0 8.056,0 67.375,0 60.681,2 288.201,0 13.794,0 525.932,2 7,2%
Stabilizzanti 65.916,0 27.928,0 74.130,0 66.119,4 94.100,0 57.364,0 385.557,4 5,3%
Per edilizia 
(malto, intonaco) 

49.778,0 1.000,0 32.060,0 2.326,0 72.715,0 88.058,0 245.937,0 3,4%

Per conglomerati 
bituminosi 

- 6.000,0 - 17.123,0 78.620,0 15.000,0 116.743,0 1,6%

Blocchi per fresa 5.445,0 12.648,0 795,0 82.201,6 3.298,0 - 104.387,6 1,4%

Per laterizi 1.855,0 - - 106.520,0 5.580,0 - 113.955,0 1,6%
Blocchi per telaio 24.797,0 2.005,0 70,0 102.587,7 3.403,0 - 132.862,7 1,8%
Per muratura 
tamponamento 

7.700,0 2.500,0 - - 16.622,0 11.850,0 38.672,0 0,5%

Per pietra 
ornamentale 

2.985,0 175,0 3.150,0 - 32.498,0 150,0 38.958,0 0,5%

Per blocchi di 
scogliera 

657,0 5.275,0 19.000,0 595,0 - 1.000,0 26.527,0 0,4%

Ghiaia - - - 12.000,0 22.729,0 6.473,0 41.202,0 0,6%
Lastre per 
pavimentazione 
solare 

- - - - 8.569,0 - 8.569,0 0,1%

Lastra a spacco 
naturale 

2.220,0 2.436,0 - 81.263,0 5.319,0 - 91.238,0 1,3%

TOTALE 999.244,0 642.240,0 670.295,0 1.328.253,1 2.034.443,5 1.623.086,0 7.297.561,6 100%
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Tab.19 – Utilizzo del materiale estratto nel periodo 2009-2013 (m3) 

Utilizzo del materiale estratto 2009 2010 2011 2012 2013 
Var 2012-

2013 
Per l'industria del cemento e/o 
della calce 1.822.339 1.902.548,00 1.912.880,00 1.827.967,60 1.617.867,00 -11,49% 
Per pietrisco 1.745.532 2.371.856,60 2.961.846,80 1.499.893,70 1.223.973,22 -18,40% 
Per usi industriali 1.118.032 1.716.026,00 1.399.719,00 1.340.267,40 829.550,00 -38,11% 
Per sabbia  2.900.987 2.204.239,60 1.397.961,50 944.472,70 918.817,76 -2,72% 
Tout-venant 1.603.564 606.476,50 1.029.485,80 764.159,80 412.318,64 -46,04% 
Per conglomerati cementizi - 1.374.760,00 1.225.581,50 753.235,00 424.494,00 -43,64% 
Per altri usi 648.376 606.730,70 641.047,50 344.096,00 525.932,19 +52,84% 
Stabilizzanti 1.107.490 890.485,80 597.250,20 332.115,10 385.557,42 +16,09% 
Per edilizia (malto, intonaco) 335.896 312.624,50 258.185,00 163.803,00 245.937,00 +50,14% 
Per conglomerati bituminosi - 60.962,00 238.220,00 115.385,40 116.743,00 +1,18% 
Blocchi per fresa 110.794 97.767,50 72.179,90 94.907,20 104.387,59 +9,99% 
Per laterizi 270.486 326.575,00 235.114,00 94.556,00 113.955,00 +20,52% 
Blocchi per telaio 67.173 63.208,00 64.555,80 83.827,80 132.862,74 +58,49% 
Per muratura tamponamento 194.179 241.114,50 80.472,00 50.187,00 38.672,00 -22,94% 
Per pietra ornamentale 32.474 20.095,20 62.487,20 47.711,00 38.958,00 -18,35% 
Per blocchi di scogliera 138.875 152.164,00 9.150,60 47.653,50 26.527,00 -44,33% 
Ghiaia 2.028.575 344.344,00 77.699,00 33.811,10 41.202,00 +21,86% 
Lastre per pavimentazione 
solare 15.870 12.940,00 

9.961,70 
10.492,30 8.569,00 -18,33% 

Lastra a spacco naturale 6.197 7.578,00 13.212,00 8.768,80 91.238,00 +940,48%
In pezzame per cuocere (gesso) 4.539 9.670,00 - -  - 
Pezzame per altri usi 190.932 - - -  - 
Per terre refrattarie ad usi 
speciali 19.800 - 

- 
-  - 

Per usi di fonderia - - 1.446,00 -  - 
TOTALE 14.362.109 13.322.165,9 12.288.455,4 8.557.310,4 7.297.561,56 -14,70% 
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10. Dati economici e analisi economiche di mercato 

10.1 Dati economici 

E’ possibile distinguere, per quel che riguarda i dati economici, tra: 

• le cave che estraggono materiale a servizio di processi produttivi gestiti dalle stesse ditte 

autorizzate, da cui non è possibile individuare effettivamente quanto sia il ricavo derivante 

dall’attività di cava. In tali cave è però ben definibile la voce di costo.   

• le cave che estraggono materiale il quale viene venduto allo stato grezzo o trasformato. In 

tali cave sono ben definibile i ricavi, costi, utili lordi e utili netti 

Posta questa distinzione di base, è possibile riscontrare per le cave del primo tipo dei costi pari a 

13.570.161,00 Euro nel corso del 2013. Nella Tab.20 vengono, invece, riportati i dati economici 

principali della seconda tipologia 

di cave. Se si analizza la Fig.13 e la 

è possibile riscontrare una 

riduzione del Fatturato globale 

di settore tra 2012 e 2013 del 

12,6% continuando il trend 

negativo degli ultimi anni. E’ 

riscontrabile, inoltre, dalla Fig.13 

una riduzione degli utili netti tra 

il 2012 ed il 2013 del 7,2%. Se si 

sottraggono i ricavi dai costi della Tab.20, si ha un valore maggiore rispetto al risultato ante imposte 

(14.834.022,36 €). La differenza tra tal’ultimo valore ed i risultati ante imposte pari a 4.928.911,23

è presumibile pensare sia da imputare agli oneri finanziari delle ditte1. Da tale deduzione è stato 

possibile stimare che il Rapporto Oneri Finanziari/Ricavi2 sia pari al 5,4% rispetto al 7,8% del 

2012, 5,3% nel 2011 ed al 5,8% del 2010.  

                                                
1 Lo IAS 32 definisce gli oneri finanziari come gli interessi e gli altri oneri sostenuti dall’impresa per l’ottenimento di 
finanziamenti. 
2 È un indicatore di onerosità che mostra l’assorbimento dei ricavi prodotti dagli oneri finanziari. Si ritiene che il valore 
di questo rapporto in percentuale, non debba superare il 6%. Valori molto elevati sono un indice di debolezza 
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Tab. 20– Costi – Ricavi e Utili nelle attività estrattive in Puglia nel 2013 
Ricavi Costi Risultato ante 

imposte 
Utili Netti 

 € 91.112.074,42  €  76.269.052,06  € 9.914.111,13  € 5.252.753,46 

Fig.13 – Evoluzione Fatturato ed utile netto attività estrattive 2006-2013 

Legenda :                         Fatturato                        Utile netto 

                                                                                                                                                                 
finanziaria dell’azienda in quanto il reddito prodotto dalle vendite viene largamente assorbito per il ripianamento del 
capitale di terzi.
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La situazione economica di settore non è omogenea se si analizzano i diversi contesti territoriali. 

E’evidente come la Provincia di Foggia continua a presentare, come negli anni passati, i risultati 

economici di fatturato più rilevanti (Fig.14-15). Dalla Tab.21 si nota che il fatturato prodotto dal 

settore nelle province di BR, FG, LE, TA ha subito una flessione. Rilevante è la flessione della 

Provincia di Taranto (-38,5%). Risultati di aumento di fatturato, invece si sono riscontrati nella 

Provincia di Bari ed in quella di BAT. Un risultato da sottolineare riguarda le ditte con risultati di 

bilancio negativi (Fig.16) passate dal 11,1% del 2009 al 6,3% nel 2010 ed infine ritornate a crescere 

al 10% nel 2011 ed al 11,8% nel 2012. Nel 2013 sembra ci sia stata un inversione di tendenza 

(9,6%). Dai dati disponibili è stato possibile elaborare (Tab.21) una serie di classici indicatori di 

prestazione economica suddivisi per Provincia (il significato degli stessi è presente nelle note). In 

tale caso risulta importante sottolineare come la Redditività delle vendite (Utili netti/Ricavi) sia 

passata dal 4% del 2009 al 4,5% nel 2010 al 5% nel 2011, al 5,4% nel 2012 ed al 5,8% nel 2013. 

Ciò è sintomo di un settore comunque vivace, nonostante la crisi economica. Un ulteriore indicatore 

elaborato è presente in Fig.17– Ricavi e risultati ante imposto per m3 estratto nelle diverse province. 

E’ evidente che in media ogni ditta ha ricavato nel 2013, circa 9,64 € per m3 estratto (nel 2012 tale 

valore era pari a 10,49 €) che diventano di utile netto appena 0,56 € (nel 2012 tale valore era pari a 

0,57 €). Tali dati sono variabili tra le diverse aree soprattutto in correlazione con la diversa 

composizione del set di materiali estratti. A completare l’analisi dei dati economici per Provincia, 

nella Fig. 18 è possibile notare che il 60,8% delle cave hanno presentato, nel 2013, risultati di 

fatturato peggiori rispetto al 2012 e che tali dati sono particolarmente rilevanti per la Provincia di 

Taranto. In tutte le province oltre il 50% delle cave hanno presentato fatturati peggiori rispetto al 

2012. Nello stesso tempo è riscontrabile  che su 15 cave, ben distribuite territorialmente si è 

riscontrato un raddoppio del fatturato tra il 2012 ed il 2013.   
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Fig.14 – Fatturato attività estrattive 2013 per Provincia 

Fig. 15 – Confronto Ricavi-Costi- Utili nell’attività estrattiva per il 2013 per Provincia 
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Fig. 16 – Percentuale delle cave con deficit di bilancio nel 2013 per Provincia

Tab. 21 – Indicatori economici di prestazione 2013 per Provincia 

Provincia Risultato ante 
imposte/Ricavi3

Utili 
netti/Ricavi4

Ricavi/N° 
dipendenti5

Ricavi/Rimanenz
e di Magazzino6

Var 2012-2013 
Fatturato 

BA 10,4% 5,8%  € 61.393,29 € 106,22 +4,9% 
BT 18,4% 9,6% €  36.549,65 € 51,25 +33,8% 
BR 18,1% 7,3% €  34.187,97 € 52,86 -7,0% 
FG 11,8% 7,5% €  78.129,63 € 86,26 -17,5% 
LE 13,4% 8,2% €  48.371,32 € 91,04 -4,9% 
TA -1,1% -5,0% €  43.555,28 € 119,06 -38,5% 
TOTALE 10,9% 5,8% €  54.395,27 € 86,84 -12,6% 

                                                
3 L’indicatore rappresenta il margine di profitto al lordo delle imposte. 
4 L’indicatore rappresenta il margine di profitto netto. Noto come Redditività delle vendite (Return on Sale – ROS) 
5 L’indicatore rappresenta il fatturato medio per ogni dipendente dell’azienda. Il suo valore è strettamente connesso alla 
tipologia di attività (a maggiore o minore assorbimento di risorse umane) e risulta particolarmente indicativo un 
confronto settoriale per capire se aziende similari presentano maggiore o minore produttività. 
6 L’indicatore esprime la capacità del magazzino di rinnovarsi per produrre nuovi ricavi. Il valore è fortemente 
connesso alle necessità del processo produttivo di mantenere un certo livello di scorte. Virtualmente il suo valore 
tenderebbe ad infinito se l’azienda non mantenesse scorte, quindi le scorte avrebbero un rigiro continuo perché 
costituite appositamente solo in funzione delle necessità produttive e di vendita. Il confronto settoriale, quindi, appare 
particolarmente utile per comprendere l’adeguatezza del valore assunto dall’indice. 
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Fig. 17- Indicatore: Ricavi e Utili al netto delle imposte per m3 estratto per provincia nel 2013 

Fig. 18 – Percentuale delle cave con fatturato peggiore nel 2013 rispetto al 2012 per Provincia
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Tab. 22– Costi – Ricavi e Utili nelle attività estrattive nelle aree di piano particolareggiato nel 
2013 

Area di Piano 
Particolareggiato

Ricavi Costi Risultato ante 
imposte 

Utili Netti 

il giacimento marmifero di 
Apricena (FG);   € 26.711.366,18  € 23.699.168,65  € 3.067.358,53  € 1.975.782,51 
il giacimento marmifero di 
Bisceglie (BA)   € 44.000,00  € 39.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 
il giacimento di Pietra Leccese 
di Cursi-Melpignano (LE);   € 1.661.601,00  € 1.199.400,00  € 384.201,00  € 335.463,00 
il giacimento della calcarenite e 
argilla di Cutrofiano   € 2.297.000,00  € 2.206.904,80  € 125.513,00  € 80.328,00 
il giacimento di calcare di 
Fasano (BR)   € 97.500,00  € 73.125,00  € 24.375,00  € 13.406,00 
il giacimento del Carparo di 
Gallipoli (LE)   € 278.109,00  € 255.421,00  € 27.688,00  € 21.584,00 
il giacimento della calcarenite 
di Mottola (TA)   € 4.852.740,00  € 1.026.213,00  € 86.197,00  €  47.498,00 
il giacimento marmifero di 
Trani (BA);  € 714.692,00  € 510.867,00  € 203.825,00  € 61.095,00 
 Totale complessivo   € 36.657.008,18  € 29.010.099,45  € 3.924.157,53  € 2.540.156,51 

Fig. 19 – Incidenza del fatturato e degli utili netti nelle aree di piano particolareggiato sul 
totale del fatturato ed utili netti prodotti in Puglia nel 2013  
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Dalla Tab.22 e Fig. 19 è possibile vedere il dettaglio dei dati economici di fatturato prodotti 

dalle cave autorizzate presenti nelle aree di piano particolareggiato. E’ evidente che il 40,2% 

del fatturato ed il 48,4% degli utili netti prodotti in Puglia nel 2013 provengono da tali aree. 

In particolare grossa incidenza ha l’area del giacimento marmifero di Apricena che 

rappresenta circa il 30% del fatturato pugliese ed oltre il 37% degli utili prodotti in Puglia nel 

2013.  

Se si analizzano i dati economici per tipologia di giacimento estratto, è evidente (Fig.20) che il 

grosso del fatturato pugliese viene realizzato dalle cave di Calcare per inerti (45,5% del fatturato 

globale vs 45,4% nel 2012) e da quelle di Calcare da taglio (43,9% nel 2013 vs 39,2% nel 2012). Se 

il primo dato è evidentemente spiegabile dal fatto che la stragrande maggioranza del materiale 

estratto deriva dal Calcare per inerti (vedi Tab.13), per il Calcare da taglio (che ha rappresentato nel 

2013 il 4,6% del materiale estratto) la spiegazione è rinveniente sul grande appeal commerciale e 

sul grosso pregio dei giacimenti. Dalla Tab.23 dove sono presenti alcuni indicatori di prestazione 

economica, è possibile riscontrare l’incremento del Fatturato delle cave di Inerti calcarenitici nel  e 

di Gesso 2013 mentre è riscontrabile per tutti gli altri materiali, un riduzione di fatturato, in taluni 

casi molto rilevante (es. Argilla). Da sottolineare l’ottima redditività delle vendite delle calcareniti 

da taglio (11,1%) e del Gesso (17,3%). In generale, è possibile notare dalla Fig.21 che, visti in 

termini complessivi, tutti i tipi di giacimenti estratti hanno creato utili netti. Se si analizzano le cave 

che hanno riportato dati di deficit di bilancio suddivise per tipologia di materiale estratto (Fig.22), è 

evidente che le cave di Inerti alluvionali- Conglomerati- Sabbia e Ghiaia sono percentualmente le 

più presenti (33,3%). Infine analizzando il confronto tra Fatturati 2012-2013 tra le cave per 

tipologia di materiale, vi è da sottolineare che a parte le cave di Calcare da taglio e di Gesso, per 

tutti i restanti materiali oltre il 50% delle cave presentano risultati peggiori nel 2013 rispetto al 2012  

(Fig.23).  
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Fig.20 – Fatturato attività estrattive 2013 per principale giacimento estratto 

Tab. 23 – Indicatori economici di prestazione 2013 per Tipologia di Materiale 

Giacimento Risultato ante 
imposte/Ricavi
7  

Utili 
netti/Ricavi
8

Ricavi/N° 
dipendenti9

Ricavi/Rimane
nze di 
Magazzino10

Var 2012-2013 
Fatturato 

Inerti calcarei 8,9% 3,7%  €  46.517,85 € 56,79 -12,3% 
Calcare Taglio 12,5% 7,2%  €  97.771,27 € 131,87 -2,0% 
Inerti calcarenitici 5,9% 1,0%  €  23.467,84 € 237,05 +61,5% 
Calcarenite Taglio 15,0% 11,1%  €  36.134,02 € 836,60 -1,4% 
Inerti alluvionali – 
Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 7,4% 4,1%  €  12.135,51 € 1.430,76 -26,3% 
Argilla 15,4% 8,9%  €  10.777,75 No rimanenze -95,0% 
Gesso 22,5% 17,3%  €  69.494,77 No rimanenze +2,6% 
TOTALE 10,9% 5,8%  €  54.395,27 € 86,84 -12,6% 

                                                
7 L’indicatore rappresenta il margine di profitto al lordo delle imposte. 
8 L’indicatore rappresenta il margine di profitto netto. Noto come Redditività delle vendite (Return on Sale – ROS) 
9 L’indicatore rappresenta il fatturato medio per ogni dipendente dell’azienda. Il suo valore è strettamente connesso alla 
tipologia di attività (a maggiore o minore assorbimento di risorse umane) e risulta particolarmente indicativo un 
confronto settoriale per capire se aziende similari presentano maggiore o minore produttività. 
10 L’indicatore esprime la capacità del magazzino di rinnovarsi per produrre nuovi ricavi. Il valore è fortemente 
connesso alle necessità del processo produttivo di mantenere un certo livello di scorte. Virtualmente il suo valore 
tenderebbe ad infinito se l’azienda non mantenesse scorte, quindi le scorte avrebbero un rigiro continuo perché 
costituite appositamente solo in funzione delle necessità produttive e di vendita. Il confronto settoriale, quindi, appare 
particolarmente utile per comprendere l’adeguatezza del valore assunto dall’indice. 
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Fig. 21– Confronto Ricavi-Costi per tipologia di materiale nel 2013

Fig. 22 – Percentuale delle cave con deficit di bilancio nel 2013 per Materiale



46619Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

Fig. 23 – Percentuale delle cave con fatturato peggiore nel 2013 rispetto al 2012 per 
Giacimento

10.2 Le Vendite  

L’analisi delle vendite può essere suddivisa in due parti. La prima analizza quanto del materiale 

estratto nell’anno è stato effettivamente venduto. La seconda parte analizza invece le vendite 

complessive del materiale 

estratto avvenute nel corso 

dell’anno. Tali ultime vendite, 

comprendono anche il 

materiale commerciabile 

presente in cava come 

stoccaggio ed estratto negli 

anni precedenti, il quale ha 

visto realizzarsi il suo atto di 

vendita nel corso del 2013. 

Per le vendite dell’estratto 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546620

nell’anno per Provincia, è possibile notare dalla Tab.24 che il 44,6% (nel 2012 era il 45,5%) 

dell’estratto nell’anno è stato venduto nello stesso anno, con punte del 80,9% nella Provincia di 

Brindisi e dati più bassi nelle Province della BAT (18,5%) e Foggia (32,2%). Nell’analisi di tali dati 

bisogna tener conto dei materiali estratti nelle diverse Province (Tab.12) da cui dipendono tra le 

altre cose anche le percentuali dei materiali estratti utilizzati non per fini commerciali (Tab.16). Ad 

esempio, si è visto che i materiali per inerti producono una quantità di scarti particolarmente bassa 

rispetto ai materiali da taglio. Da ciò si deduce che in Province, come quella di Brindisi, dove il 

materiale estratto e quasi prevalentemente per inerti, gli usi non commerciali dell’estratto risultano 

molto bassi (14,5%) e di conseguenza le vendite del materiale estratto 2012 sono particolarmente 

alte (80,9%). Ragionamenti inversi possono essere fatti per le province dove il materiale da taglio 

ha percentuali più cospicue rispetto all’estratto complessivo.  

Per quel che riguarda l’analisi delle vendite complessive nell’anno (materiale estratto nel 

2013+stoccaggi degli anni precedenti, venduti nel 2013), è possibile notare dalla Fig.24 e 25, come 

la Provincia di Lecce risulti la prima in Puglia per vendite di materiale di cava. Interessante è anche 

il dato che riguarda il materiale estratto negli anni precedenti il 2012 e venduto nel corso del 2012. 

Ebbene, è possibile notare dalla Fig.26 che nelle Province di Bari, BAT e Foggia nel corso del 2013 

si sono venduti, proporzionalmente, molti materiali in stoccaggio rispetto alle altre province (oltre il 

25% del venduto complessivo). In generale, si nota che in Puglia, del materiale venduto 

complessivamente nel 2013, il 14,1% proveniva dal materiale estratto dagli anni precedenti al 2013. 

Tab.24 – Materiale estratto e venduto nel corso del 2013 per Provincia 

Provincia 
Estrazione  (mc) 

(A) 

Vendite 
dell’estratto 
nell’anno (B) 

Vendite 
complessive 

nell’anno ( C ) 

C-B % B/A 

BA 1.279.994,62 777.505,00 1.041.605,00 264.100,00 60,74%
BT 930.794,00 172.215,00 234.152,00 61.937,00 18,50%
BR 690.695,00 558.919,00 615.376,98 56.457,98 80,92%
FG 2.002.368,82 645.041,11 872.028,66 226.987,55 32,21%
LE 2.089.616,50 1.177.774,00 1.250.236,00 72.462,00 56,36%
TA 2.458.762,00 884.524,00 894.199,00 9.675,00 35,97%
TOTALE 9.452.230,94 4.215.978,11 4.907.597,64 691.619,53 44,60%



46621Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

Fig. 24 – Indicatore: Vendite dell’estratto nell’anno 2013 per Provincia (%) 

Fig. 25 – Indicatore: Vendite complessive nell’anno 2013 per Provincia (%) 
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Fig. 26 – Indicatore: Incidenza delle vendite del materiale stoccato negli anni precedenti sulle 
Vendite complessive nell’anno 2013 per Provincia (%) 

Analizzando le vendite dell’estratto dell’anno 2013 per tipologia di materiale, è da notare dalla Fig. 

27 e Tab.25, che il materiale decisamente più venduto è il Calcare per inerti. Tutto ciò conferma con 

più forza  quello che si era notato per i materiale estratti (Tab.13). Se il Calcare per inerti 

rappresenta il 69,0% del materiale estratto in Puglia nel 2013, lo stesso materiale rappresenta 

addirittura il 76,4% delle Vendite dell’estratto nell’anno (Fig.27) e il 75,3% delle vendite 

complessive dell’anno (Fig.28).  

Rilevante è anche il dato delle vendite complessive dell’anno che derivano da stoccaggi (Fig. 29) 

dove è evidente che sulle vendite di calcare da taglio grossa incidenza (41,6%) hanno avuto le 

vendite del materiale stoccato dagli anni precedenti al 2013.  



46623Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

Tab.25 – Materiale estratto e venduto nel corso del 2013 per Materiale 

Materiale 
Estrazione  (mc) 

(A) 

Vendite 
dell’estratto 
nell’anno (B) 

Vendite 
complessive 

nell’anno ( C )

C-B % B/A 

Calcare per inerti 6.529.578,40 3.220.911,23 3.695.611,76 474.700,53 49,33%
Calcare da taglio 436.106,30 279.953,88 479.646,88 199.693,00 64,19%
Calcarenite da taglio 107.518,00 49.673,00 55.073,00 5.400,00 46,20%
Calcarenite per inerti 1.567.096,00 226.499,00 238.325,00 11.826,00 14,45%
Inerti alluvionali – Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 226.632,20 140.741,00 140.741,00 0,00 62,10%
Argilla 573.400,00 286.300,00 286.300,00 0,00 49,93%
Gesso 11.900,00 11.900,00 11.900,00 0,00 100,00%
TOTALE 9.452.230,90 4.215.978,11 4.907.597,64 691.619,53 44,60%

Fig. 27 – Indicatore: Vendite dell’estratto nell’anno 2013 per Materiale (%) 
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Fig. 28 – Indicatore: Vendite complessive nell’anno 2013 per Materiale (%) 

Fig. 29 – Indicatore: Incidenza delle vendite del materiale stoccato negli anni precedenti sulle 
Vendite complessive nell’anno 2013 per Materiale (%) 

Per approfondimenti sul paragrafo si vedano le Carte tematiche in allegato al presente 

Rapporto.
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10.3 Le Destinazioni geografiche del materiale venduto complessivamente 

In questo paragrafo vengono 

analizzati i mercati che sono stati 

serviti dai prodotti estrattivi 

pugliesi. Come è possibile notare 

dalla Tab.26, il 95,4% del 

materiale pugliese venduto, 

rimane nell’ambito regionale 

Dalla stessa Tab.28 è possibile 

fare delle considerazioni sulla 

bilancia commerciale delle 

singole province. Come è possibile notare dalla colonna “(B-A)” nella Provincia di Bari, BAT, 

Lecce e Taranto, nel complesso, il materiale venduto che ha base di partenza nella Provincia, 

sembra superare le necessità produttive trovando mercati di sbocco all’esterno del territorio 

provinciale. In realtà, tale analisi, seppur creando un elemento di riflessione, non è completa, in 

quanto mancano, dai dati a disposizione dell’Ufficio, quelli del materiale venduto dalle altre 

Regioni e Nazioni e che hanno mercato di destinazione la Puglia. 

Per quel che riguarda le destinazioni fuori regione, vi è da notare che il 3,4% del materiale venduto 

rimane nel contesto nazionale (era 2,9% nel 2012), con un fatturato stimato di 8.687.527,74 €11. Da 

ciò si può dedurre una stima del 9,5% (nel 2012 era stimato il 11,8%) del Fatturato prodotto nel 

2013, derivante dal materiale venduto al di fuori dei confini regionali e rimanente nel contesto 

nazionale. 

Particolarmente interessante risulta il dato del materiale venduto all’estero. L’1,2% (nel 2012 era lo 

0,78%) del materiale venduto nel 2013 ha avuto come destinazione l’estero, con stragrande 

prevalenza del mercato Asiatico (97,3% - vedi Fig.30 per il dettaglio) ed in particolare di quello 

Cinese (87% del materiale destinato all’estero). Nonostante la scarsa incidenza rispetto al venduto 

complessivo, è evidente che proprio i materiali di maggiore pregio hanno forte “appeal” sull’estero 

                                                
11 Il calcolo è stato effettuato moltiplicando il materiale indicato dalle stesse ditte (in maniera percentuale) con 
destinazione nazionale, per la tariffa media indicata dalle stesse ditte applicata per ogni singola tipologia di materiale 
specifico estratto. 
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(vedi Tab.23) e tali materiali sono ovviamente anche i più costosi. Da una stima effettuata dal 

Servizio12 il fatturato prodotto dal materiale venduto all’estero è pari a 15.795.302,54 € (+21% 

rispetto alla stima di 13.042.771,92 €  del 2012). Si deduce che circa il 17,3% del fatturato del 2013 

è stato prodotto dalle vendite estere.  

 
FOCUS: IL CONFRONTO CON IL CONTESTO NAZIONALE - ESPORTAZIONI 

 
Fonte di riflessione derivano dai dati dell’ISTAT sulle esportazioni delle Regioni Italiane nel 
corso del 2014. La Puglia risultava la 3° Regione in Italia per esportazione dopo Lombardia e 
Toscana alla fine del 2014 (Fonte: Le Esportazioni delle Regioni Italiane – ISTAT – 12 Marzo 
2015). Alla fine del 2013 la Regione Puglia era la quarta regione italiana per esportazioni.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
12 Il calcolo è stato effettuato moltiplicando il materiale indicato dalle stesse ditte (in maniera percentuale) con 
destinazione internazionale, per la tariffa media indicata dalle stesse ditte applicata per ogni singola tipologia di 
materiale specifico estratto. 
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Tab.26 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione 

Mercato di Destinazione 
mc venduti 

(destinazione) 
(A) 

% A sul 
Totale 

mc (origine) 
(B) 

(B-A) 

Provincia di BA 912.345,70 18,59% 1.041.605,00  +129.259,30 

Provincia di BT 77.621,84 1,58% 234.152,00  +156.530,16 

Provincia di BR 655.166,93 13,35% 615.376,98 - 39.789,95 

Provincia di FG 872.327,81 17,78% 872.028,66 - 299,15 

Provincia di LE 1.204.355,60 24,54% 1.250.236,00  + 45.880,40 

Provincia di TA 775.128,00 15,79% 894.199,00  +119.071,00 

Mercato regionale 183.398,06 3,74%   

Sub-Totale Puglia 4.680.343,94 95,37% 4.907.597,64 +227.253,70 
Basilicata 65.221,80 1,33%

  

Molise 13.080,00 0,27%

Emilia-Romagna 3.192,20 0,07%

Campania 2.261,00 0,05%

Veneto 1.509,00 0,03%

Abruzzo 1.431,16 0,03%

Marche 14,50 0,00%

Mercato nazionale 81.686,69 1,66%

Sub-Totale Italia 168.396,35 3,43%
Cina 51.207,23 1,04%

Asia 3.989,30 0,08%

Honk Hong 1.719,31 0,04%

Francia 425,00 0,01%

Taiwan 299,39 0,01%

USA 157,50 0,00%

Albania 58,00 0,00%

Singapore 38,22 0,00%
Altre destinazioni estere non 
specificate 963,40 0,02%

Sub-Totale Estero 58.857,35 1,20%

TOTALE 4.907.597,64 100,00%
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Fig. 30 – Indicatore: Distribuzione dei mercati esteri di destinazione dei prodotti estrattivi 
pugliesi nel 2013

Se si analizza il dettaglio dei mercati di destinazione per ogni tipologia di materiale estratto 

(Tab.27-33), si nota che alcune tipologie di prodotti hanno propensioni nelle vendite prettamente 

locali (Vedi Argilla). Dall’analisi, il dato più essenziale riguardo il 2013 è che tutto il materiale 

venduto all’estero è da taglio, con grande prevalenza del Calcare da taglio. Dalla Tab.27, è evidente 

che il 80,8%, di tale tipologia di materiale venduto, rimane all’interno del contesto regionale, 

mentre il 12% va all’estero. Si stima che il 39,3% (era 37,5% nel 2012, 36,9% nel 2011 e nel 2010 

era 30,2%) del fatturato prodotto dalle vendite di calcare da taglio e l’ 1,3% (era 2,8% nel 2012 

e 0% nel 2010 e 2011) del fatturato prodotto dalle Calcareniti da taglio, derivi dalle vendite 

all’estero. Dalla Fig.31, è possibile, inoltre, notare che la maggior parte del materiale da taglio 

venduto all’estero, è suddiviso tra Perlato Svevo, Serpeggiante e Serpeggiante classico.  
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Tab.27 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Calcare Taglio 

Mercato di Destinazione 
mc venduti 

(destinazione) 
(A) 

% A sul 
Totale 

mc (origine) 
(B) 

(B-A) 

Provincia di BA 23.982,45 5,00% 59.487,00 +35.504,55 

Provincia di BT 51.425,84 10,72% 23.675,00 - 27.750,84 

Provincia di BR 1.491,45 0,31% 2.395,00 +903,55 

Provincia di FG 292.709,98 61,03% 392.589,88 +99.879,90 

Provincia di LE 1.500,00 0,31% 1.500,00 0,00  

Provincia di TA 1.392,90 0,29% 0,00

Mercato regionale 14.816,86 3,09%   

Sub-Totale Puglia 387.319,48 80,75% 479.646,88 +92.327,40 
Abruzzo 1.431,16 0,30%

Veneto 234,00 0,05%

Marche 14,50 0,00%

Mercato nazionale 32.726,29 6,82%

Sub-Totale Italia 34.405,95 7,17%
Cina 51.207,23 10,68%

Asia 3.989,30 0,83%

Honk Hong 1.719,31 0,36%

Taiwan 299,39 0,06%

USA 157,50 0,03%

Singapore 38,22 0,01%

Albania 58,00 0,01%
Altre destinazioni estere non 
specificate 452,50 0,09%

Sub-Totale Estero 57.921,45 12,08%

TOTALE 479.646,88 100,00%
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Tab.28 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Calcarenite 
Taglio 

Mercato di Destinazione 

mc venduti 
(destinazione) 

(A) 

% A sul Totale mc (origine) (B)  (B-A) 

Provincia di BA 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di BT 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di BR 500,00 0,91% 0,00 -500,00

Provincia di FG 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di LE 42.496,70 77,16% 52.463,00 +9.966,30 

Provincia di TA 0,00 0,00% 2.610,00 +2.610,00 

Mercato regionale 6.800,00 12,35%

Sub-Totale Puglia 49.796,70 90,42% 55.073,00 +5.276,30 
Veneto 1.275,00 2,32%

Mercato nazionale 3.065,40 5,57%

Sub-Totale Italia 4.340,40 7,88%

Francia 425,00 0,77%
Altre destinazioni estere non 
specificate 

510,90 0,93%

Sub-Totale Estero 935,90 1,70%

TOTALE 55.073,00 100,00%

Fig. 31 – Indicatore: Tipologia di materiale da taglio con destinazione estera 2013 (%) 
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Tab.29 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Calcare inerti 

Mercato di Destinazione 

mc venduti 
(destinazione) 

(A) 

% A sul 
Totale 

mc (origine) (B) (B-A) 

Provincia di BA 861.103,15 23,30% 909.268,00 +48.164,85 

Provincia di BT 23.946,00 0,65% 205.477,00 +181.531,00 

Provincia di BR 494.265,18 13,37% 475.508,98 - 18.756,20 

Provincia di FG 539.629,83 14,60% 430.549,78 - 109.080,05 

Provincia di LE 875.039,00 23,68% 935.269,00 +60.230,00 

Provincia di TA 734.444,60 19,87% 739.539,00 +5.094,40 

Mercato regionale 48.431,20 1,31%

Sub-Totale Puglia 3.576.858,96 96,79% 3.695.611,76 +118.752,80 

Basilicata 56.710,60 1,53%

  

Molise 13.080,00 0,35%

Emilia-Romagna 3.192,20 0,09%

Mercato nazionale 45.770,00 1,24%

Sub-Totale Italia 118.752,80 3,21%

TOTALE 3.695.611,76 100,00%

Tab.30 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Calcarenite inerti 

Mercato di Destinazione 

mc venduti 
(destinazione) 

(A) 

% A sul 
Totale 

mc (origine) (B) (B-A) 

Provincia di BA 2.860,10 1,20% 850 - 2.010,10 

Provincia di BT 2.250,00 0,94% 5.000 +2.750,00 

Provincia di BR 93.610,30 39,28% 72.173 - 21.437,30 

Provincia di FG 500,00 0,21% 0,00 - 500,00 

Provincia di LE 85.319,90 35,80% 61.004 - 24.315,90 

Provincia di TA 24.909,70 10,45% 99.298 +74.388,30 

Mercato regionale 28.750,00 12,06%

Sub-Totale Puglia 238.200,00 99,95% 238.325 +125,00 
Mercato nazionale 125,00 0,05%

Sub-Totale Italia 125,00 0,05%

TOTALE 238.325,00 100,00%

Tab.31 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Argilla 

Mercato di Destinazione 
mc venduti 

(destinazione) 
(A) 

% A sul 
Totale 

mc  
(origine) (B) 

(B-A) 

Provincia di BA 0,00 0,00%          11.000,00 +11.000
Provincia di BT 0,00 0,00% 0,00 0
Provincia di BR     65.300,00 22,81%          65.300,00 0
Provincia di FG 0,00 0,00% 0,00 0
Provincia di LE   200.000,00 69,86%        200.000,00 0
Provincia di TA 0,00 0,00%          10.000,00 +10.000
Mercato regionale     21.000,00 7,33%
TOTALE   286.300,00 100,00%   286.300,00 0
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Tab.32 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Inerti alluvionali 
– Conglomerati – Sabbia e Ghiaia 

Mercato di Destinazione 

mc venduti 
(destinazione) 

(A) 

% A sul 
Totale 

mc (origine) (B) (B-A) 

Provincia di BA     24.400,00 17,34% 61.000,00 +36.600,00 

Provincia di BT 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di BR 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di FG     36.989,00 26,28% 36.989,00 0,00

Provincia di LE 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di TA     14.380,80 10,22% 42.752,00  +28.371,20 

Mercato regionale     63.600,00 45,19%

Sub-Totale Puglia   139.369,80 99,03% 140.741,00 +1.371,20 
Basilicata 1371,20 0,97%

Sub-Totale Italia 1371,20 0,97%

TOTALE 140.741,00 100,00%

Tab.33 – Materiale venduto nel 2013 per origine e mercato di destinazione – Gesso 

Mercato di Destinazione 

mc venduti 
(destinazione) 

(A) 

% A sul 
Totale 

mc (origine) (B) (B-A) 

Provincia di BA 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di BT 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di BR 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di FG 2.499,00 21,00% 11.900,00 +9.401,00

Provincia di LE 0,00 0,00% 0,00 0,00

Provincia di TA 0,00 0,00% 0,00 0,00

Mercato regionale 0,00 0,00%

Sub-Totale Puglia 2.499,00 21,00% 11.900,00 +9.401,00
Basilicata 9.401,00 79,00%

Sub-Totale Italia 9.401,00 79,00%

TOTALE 11.900,00 100,00%

10.4 Le Destinazioni funzionali del materiale venduto complessivamente 

Nel presente paragrafo vengono 

descritte quali sono le destinazioni 

funzionali del materiale venduto nel 

2013, intese come i settori dove il 

materiale venduto è stato utilizzato. 

Ebbene è evidente, dalla Fig. 32, che 
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la principale destinazione del materiale venduto nel 2013 è stata l’Industria delle Costruzioni 

Residenziali (33,6% del materiale venduto). Dalla Fig.33 è rilevabile, però, che ogni provincia ha 

prevalenze differenti. Vi sono, ad esempio, le Province della BAT, Lecce e di Taranto dove sono 

prevalenti le destinazioni per Consumi per le attività industriali, mentre nella Provincia di Bari e 

Foggia è prevalente l’uso per l’industria delle costruzioni residenziali. In Provincia di Brindisi, nel 

2013 è invece risultato prevalente l’utilizzo del materiale venduto per la Manutenzione delle strade. 

Analizzando la situazione delle diverse tipologie di materiale estratto (Fig.34), vi sono i materiali da 

taglio e la Calcarenite e calcare per inerti utilizzati in prevalenza per l’industria delle costruzioni 

residenziali. Il Gesso e l’Argilla sono stati utilizzati prevalentemente per i Consumi Industriali e 

infine gli inerti alluvionali – conglomerati – sabbia e ghiaia sono stati utilizzati per lo più per il 

settore delle Opere Pubbliche.  

Fig. 32 – Distribuzione funzionale del materiale venduto complessivamente nel 2013 (%) 

Legenda: ICR: Industria delle costruzioni residenziali – IcnR: Industria delle costruzioni non residenziali – OOPP: Opere 
Pubbliche – IT: Infrastrutture di Trasporto – SI: Sistemi idraulici, consolidamenti, disinquinamenti delle acque – CI: Consumi per le 

attività industriali – OA: Opere di intervento in ambito agrario – MS: Manutenzione strade 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546634

Fig. 33 – Distribuzione funzionale del materiale venduto complessivamente nel 2013 per 
Provincia (%) 

Legenda: ICR: Industria delle costruzioni residenziali – IcnR: Industria delle costruzioni non residenziali – OOPP: Opere 
Pubbliche – IT: Infrastrutture di Trasporto – SI: Sistemi idraulici, consolidamenti, disinquinamenti delle acque – CI: Consumi per le 

attività industriali – OA: Opere di intervento in ambito agrario – MS: Manutenzione strade 

Fig. 34 – Distribuzione funzionale del materiale venduto complessivamente nel 2013 per 
Materiale estratto (%) 

Legenda: ICR: Industria delle costruzioni residenziali – IcnR: Industria delle costruzioni non residenziali – OOPP: Opere 
Pubbliche – IT: Infrastrutture di Trasporto – SI: Sistemi idraulici, consolidamenti, disinquinamenti delle acque – CI: Consumi per le 

attività industriali – OA: Opere di intervento in ambito agrario – MS: Manutenzione strade 



46635Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

10.5 Le Tariffe applicate dalle ditte 

Se si analizzano le tariffe medie applicate dalle ditte per ogni tipologia di materiale, è possibile 

notare che i materiali venduti a prezzi medi più costosi, nel 2013, sono ovviamente quelli di Calcare 

da taglio ed in particolare Serpeggiante Trani KF, Bronzetto di Apricena e Serpegginate MS 

(Tab.34).  

Tab.34 - Tariffario medio applicato dalle ditte per ogni tipologia di materiale nel 201313

Materiale €/m3 
Argilla € 20,71 

Gesso € 29,20 

Calcare da taglio 
Ambrato di Puglia € 435,00 

Bianco di Ostuni € 96,08 

Biancone di Apricena € 43,53 

Bronzetto di Apricena € 321,28 

Bronzetto di Trani € 39,67 

Bronzetto di Minervino € 138,22 

Cocciolato € 60,00 

Filettato € 85,65 

Filettato rosso classico € 100,00 

Fiorito adriatico € 196,75 

Melange-Melograno € 246,00 

Perlato Svevo € 170,01 

Pietra di Locorotondo € 37,00 

Pietra di Soleto € 20,00 

Serpeggiante € 104,47 

Serpeggiante classico € 165,00 

Serpeggiante MS € 317,79 

Serpeggiante Trani KF € 400,00 

Silvabella € 139,86 

Calcarenite da taglio 
Carparo € 40,52 

Conci di tufo e tufina € 49,35 

Pietra Leccese € 51,84 

Inerti 
Conglomerati € 1,13 

Inerti calcarei € 7,10 

Inerti calcarenitici € 10,19 

Inerti silicei € 3,20 

                                                
13 Metodologia di calcolo: Media ponderata calcolta sulla base delle vendite complessive delle diverse tipologie di 
materiale e tariffe medie sulle stesse tipologie di materiale indicate dalle stesse ditte.  
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10.6 I Concorrenti 

Nelle Tab.35 e 36 sono riportate le risposte alle schede statistiche, per l’anno 2013, per quel che 

riguarda i concorrenti afferenti ad ogni singola tipologia di materiale estratto, suddivise per 

Provincia e per giacimento. La 

somma delle percentuali di ogni 

singola provincia e giacimento può 

non essere pari al 100% in quanto si 

è prevista per la scheda sottoposta 

alle ditte anche la risposta multipla. 

Dalla Tab.35 si nota, in primis, la 

prevalenza dei concorrenti presenti 

nel contesto comunale per la 

Provincia di Bari, BAT, Brindisi, 

Foggia e Taranto, mentre prevalgono i concorrenti provinciali nella Provincia di Lecce. I 

Concorrenti nazionali hanno rilevanza soprattutto sui materiali estratti nella Provincia di Bari,  BAT

e Foggia, mentre gli internazionali sono presenti in Provincia di Bari, BAT, Foggia e Taranto. Nel 

complesso, si nota che la prevalenza dei concorrenti delle cave pugliesi è presente soprattutto a 

livello locale (63,5% delle risposte), mentre solo nel 2,4% dei singoli materiali estratti sono presenti 

concorrenti internazionali. Dalle indicazioni delle ditte, i principali concorrenti nazionali del 2012

provenivano dalla Toscana, Veneto, e Basilicata, mentre quelli internazionali provenivano 

principalmente dall’Albania, Egitto, Turchia e Cina.  

Analizzando i concorrenti per giacimento (Tab.36), l’elemento da mettere in maggior risalto è il 

dato del Calcare da taglio, che è ampiamente prevalente in quanto a presenza di concorrenti 

internazionali. 
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Tab.35 – Distribuzione dei concorrenti alle attività estrattive per Provincia nel 2013 (%)
Provincia Comunali Provinciali Regionali Nazionali Internazionali 
BA 64,1% 64,1% 15,4% 5,1% 5,1% 
BT 68,4% 31,6% 26,3% 5,3% 5,3% 
BR 70,8% 54,2% 14,3% 0,0% 0,0% 
FG 68,8% 39,6% 20,8% 6,3% 2,1% 
LE 49,0% 78,4% 3,9% 0,0% 0,0% 
TA 70,0% 40,0% 20,0% 0,0% 3,3% 
TOTALE 63,5% 54,5% 15,6% 2,8% 2,4% 

Tab.36 – Distribuzione dei concorrenti alle attività estrattive per Tipologia di Giacimento nel 
2013 (%)

Materiale Comunali Provinciali Regionali Nazionali Internazionali 
Calcare Inerti 63,8% 61,9% 14,3% 1,9% 1,0% 
Calcare Taglio 62,0% 37,3% 21,6% 5,9% 7,8% 
Calcarenite Inerti 56,0% 48,0% 16,0% 0,0% 0,0% 
Calcarenite Taglio 58,8% 82,4% 0,0% 0,0% 0,0% 
Argilla 75,0% 50,0% 25,0% 0,0% 0,0% 
Inerti alluvionali – 
Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 100,0% 37,5% 25,0% 0,0% 0,0% 
Gesso 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 
TOTALE 63,5% 54,5% 15,6% 2,8% 2,4% 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546638

11. Stoccaggi di materiale in cava 

Per quel che riguarda il materiale stoccato in cava (Fig.35), in Puglia ammontava, a fine 2013, a 

6.208.987 m3. Si tratta per la maggior parte di sfridi di produzione e terra e si può affermare che 

sono per la quasi totalità materiali inerti non pericolosi, che non creano nei loro cumuli, situazioni 

di criticità a livello di sicurezza in cava. Dalle rilevazioni, infatti, non si sono mai verificati crolli 

dei cumuli dei materiali stoccati. Dalla Tab.37 e Fig. 36, è evidente, la prevalenza del materiale che 

è destinato al recupero della cava (78,4%). Gli stoccaggi sono prevalenti nelle Province di Foggia e 

Taranto (insieme rappresentano il 52,8%). Nella Fig.37 è rappresentata un’elaborazione sulla durata   

dello stoccaggio dei materiali presenti in cava. E’ evidente che quasi il 50% del materiale stoccato 

in cava lo è da un tempo variabile tra un anno e tre anni. 

Fig. 35 – Materiale sistemato in stoccaggio – Evoluzione 2006-2013
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Tab.37 - Materiale sistemato in stoccaggio al 2013 – Destinazione funzionale futura per 
Provincia (m3) 

Prov Vendita 
Uso 

interno in 
cava 

Destinato 
Discarica 

Terra 
(utilizzata per 

recupero) 

Altro 
materiale per 
recupero di 

cava 

Altre 
destinazioni 

TOTALE 

BA 180.329,12 53.896,00 225 89.285,36 267.737,52 0  591.473,00 
BT 104.836,91 0 0 60.586,09 678.200,00 68.734,00 912.357,00 
BR 108.657,60 6.040,00 0 37.490,36 38.672,04 0  190.860,00 
FG 349.622,50 0 0 730.422,41 1.522.958,09 95.314,00 2.698.317,00 
LE 204.020,60 28.624,10 0 77.990,49 45.696,05 25.501,76 381.833,00 
TA 101.698,00 14.000,00 0 165.869,82 1.152.579,18 0  1.434.147,00 
TOT 1.049.164,73 102.560,10 225 1.161.644,53 3.705.842,88 189.549,76 6.208.987,00 

Fig. 36– Materiale sistemato in stoccaggio al 2013 – Destinazione funzionale futura (%)
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Fig. 37– Materiale sistemato in stoccaggio al 2013 – Durata dello stoccaggio (m3 e %) 

Un’interessante elemento di approfondimento, riguarda i materiali destinati alle vendite future 

(Tab.38 e 39). E’evidente, che la maggior parte del materiale destinato alla vendita alla fine del 

2013 è presente nella Provincia di Foggia ed è Calcare per inerti. Nelle tabelle seguenti è presente, 

inoltre, una stima del valore di mercato dei materiali destinati alla vendita sulla base dei 

materiali stoccati e delle tariffe applicate alla vendite alla stessa tipologia di materiale. Si 

stima un valore complessivo dei materiali stoccati destinati alla vendita di circa 37 milioni di 

Euro con una prevalenza in termini di valutazione economica del Calcare da taglio (84,4%) .

Tab.38 – Analisi degli stoccaggi di materiali destinati alla vendita futura per Provincia – Anno 
2013 

Materiale 
Stoccaggio destinato 

alla Vendita (m3) 
% Destinazione 

vendite sul totale  
Valore stimato 

stoccaggi14
% Valore stimato 

sul totale 
BA 180.329,12 17,19% € 1.280.336,75 3,41% 
BT 104.836,91 9,99% € 743.083,38 1,98% 
BR 108.657,60 10,36% € 771.468,96 2,06% 
FG 349.622,50 33,32% € 32.007.578,83 85,28% 
LE 204.020,60 19,45% € 2.000.278,17 5,33% 
TA 101.698,00 9,69% € 727.472,57 1,94% 
TOTALE 1.049.164,73 100,00% € 37.530.218,66 100,00% 

                                                
14 Nota metodologica: Tipo di materiale stoccato * tariffa applicata dalle stesse ditte nel 2013 (indicata sulle schede 
statistiche) 
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Tab.39 – Analisi degli stoccaggi di materiali destinati alla vendita futura per tipologia di 
materiale – Anno 2013 

Materiale 
Stoccaggio destinato 

alla Vendita (m3) 
% Destinazione 

vendite sul totale  
Valore stimato 

stoccaggi15
% Valore stimato 

sul totale 
Calcare per inerti 730.710,39 69,65%  € 5.188.043,77 13,82% 
Calcare da taglio 303.247,50 28,90%  € 31.680.266,33 84,41% 
Calcarenite da taglio 7.256,20 0,69% € 376.161,41 1,00% 
Calcarenite per inerti 7.127,90 0,68% € 283.114,39 0,75% 
Inerti alluvionali – 
Conglomerati – Sabbia 
e Ghiaia 822,74 0,08% € 2.632,77 0,01% 
TOTALE 1.049.164,73 100,00%  € 37.530.218,66 100,00% 

                                                
15 Nota metodologica: Tipo di materiale stoccato * tariffa applicata dalle stesse ditte nel 2013 (indicata sulle schede 
statistiche) 
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12. Occupazione 

Gli addetti che hanno lavorato nelle cave dove sono stati effettuati scavi nel 2013, in Puglia, 

risultavano 1.479 (Fig.39), a questi bisogna aggiungere 196 addetti che hanno lavorato in cave dove 

non sono stati effettuati 

lavori di coltivazione nel 

corso del 2013. Nel 

complesso, quindi gli 

addetti del settore nel 

2013 ammontavano a 

1.675 che  in rapporto al 

numero di occupati 

regionali nello stesso 

periodo (1.158.371 - dati 

ISTAT) rappresentavano 

lo 0,14% degli occupati Pugliesi (era 0,15% nel 2012). Il numero di addetti nelle cave in cui sono 

stati effettuati scavi, è calato del 5,1% rispetto all’anno precedente. E’ evidente che dal 2008 si è 

riscontrato un calo costante degli occupati nel settore in Puglia. E’ presumibile pensare che tale 

andamento negativo sia dovuto alla congiuntura economica globale negativa. Dalla Tab.40 e 41 è 

evidente una prevalenza degli occupati nella Provincia di Foggia e Lecce (23,0% e 22,9% del 

totale) e nelle cave che estraggono Calcare per inerti (53,3% del totale). Il numero di addetti medi 

per cava (Fig. 38) è pari 4,2 (4,3 nel 2012, 4,7 nel 2011 e 4,2 nel 2010), con dati che variano da 5,4

addetti medi in Provincia di Foggia a 2,4 nella Provincia della BAT.  
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Tab. 40 - N° addetti attività estrattive nel 2013 per Provincia 
Provincia Imprenditori Coadiuvanti Dirigenti Impiegati Operai TOTALE 
BA 54 9 8 36 205 312
BT 43 3 4 15 82 147
BR 38 15 7 15 93 168
FG 48 7 17 45 269 386
LE 83 15 22 65 199 384
TA 43 4 9 49 173 278
TOTALE 309 53 67 225 1.021 1.675

Tab. 41- N° Occupati nelle cave attive nel 2013 per tipologia di giacimento
Materiale Imprenditori Coadiuvanti Dirigenti Impiegati Operai TOTALE
Calcare Inerti 151 32 44 136 529 892
Calcare Taglio 67 8 2 38 294 409
Calcarenite Inerti 20 5 7 10 30 72
Calcarenite Taglio 39 3 3 27 96 168
Argilla 9 0 0 5 18 32
Inerti alluvionali – 
Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 

22 5 11 8 51 97

Gesso 1 0 0 1 3 5
TOTALE 309 53 67 225 1.021 1.675

Fig. 38 - Indicatore: N°medio di occupati per cava nel 2013 
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Fig. 39- Evoluzione del numero di occupati nelle cave che hanno effettuato scavi 2006-2013 
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13. Infortuni 

Nella Tab.42 vengono riportati i dati sugli infortuni degli ultimi 6 anni. Come evidente, nel  2013 vi 

è stato un decremento degli infortuni in cava (-21.4%). Tale decremento continuo negli ultimi anni 

viene confermato anche dal dato degli infortuni in termini relativi in relazione ai dipendenti di cava 

attiva (Fig.40). Se si analizzano i dati per Provincia è evidente (Tab.43) una prevalenza degli 

infortuni in Provincia di Taranto, dove vi è stato nel 2013 un infortunio ogni 8 cave attive. Gli 

infortuni sono avvenuti prevalentemente nelle cave di Calcare (Tab.44).  

Tab. 42 – Infortuni nelle cave pugliesi nel periodo 2008-2013 
INFORTUNI 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Morti per franamento e distacco di roccia 1 0 1 0 0 0 
Morti per caduta, scivolamenti, circolazione e 
movimentazione personale 

1 0 0 0 0 0 

Morti per trasporto e manovra blocchi 0 0 0 0 0 0 
Morti per mezzi di trasporto e mezzi di escavazione 
meccanica 

0 0 0 0 0 0 

Morti per impiego macchine, maneggio di utensili e 
attrezzi 

0 0 0 0 0 0 

Morti per folgorazione per corrente elettrica 0 0 0 0 0 0 
Morti per esplosivi 0 0 0 0 0 0 
Morti per cause diverse 0 0 0 1 0 0 
TOTALE MORTI (A) 2 0 1 1 0 0 

      
Feriti per franamento e distacco di roccia 1 0 0 0 0 0 
Feriti per caduta, scivolamenti, circolazione e 
movimentazione personale 

23 15 9 9 4 7 

Feriti per trasporto e manovra blocchi 2 1 1 0 1 0 
Feriti per mezzi di trasporto e mezzi di escavazione 
meccanica 

3 2 2 1 0 0 

Feriti per impiego macchine, maneggio di utensili e 
attrezzi 

13 5 5 2 4 1 

Feriti per folgorazione per corrente elettrica 0 0 0 0 0 0 
Feriti per esplosivi 0 0 0 0 0 0 
Feriti per cause diverse 5 5 12 6 5 3 
TOTALE FERITI (B) 47 28 29 18 14 11 

      
TOTALE INFORTUNI (A+B) 49 28 30 19 14 11 
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Tab. 43 – Infortuni nelle cave pugliesi per Provincia nel 2013 

Provincia N° Infortuni % sul Totale 
N°cave autorizzate/ 

N°Infortuni  
N°cave attive/ 

N°Infortuni 
BA 3 27,3% 23,7 13,0
BT 0 0,0% 0 0
BR 0 0,0% 0 0
FG 3 27,3% 23,7 12,7
LE 1 9,0% 98,0 54,0
TA 4 36,4% 14,5 7,8

TOTALE 11 100,0% 36,3 18,6

Tab. 44 – Infortuni nelle cave pugliesi per Giacimento nel 2013 
Giacimento N° Infortuni % sul Totale 

Calcare Inerti  4 36,4%
Calcare Taglio 6 54,6%
Calcarenite da taglio 1 9,0%
TOTALE 11 100,0%

Fig.40 - Indicatore: N° di infortuni/Totale personale in cava attiva (%) 
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FOCUS: INFERENZA STATISTICA SUGLI INFORTUNI IN CAVA

E’ stato effettuato un studio di inferenza statistica sugli infortuni in cava, cercando di 
verificare se effettivamente negli ultimi anni (2006-2013) vi sia stata una differenza 
statisticamente significativa sul numero di infortuni, in relazione ai dipendenti occupati in 
cava tra le cave che estraggono materiale da taglio e quelle che estraggono materiale per 
inerti.  

RISULTATI DEL TEST 
Giacimenti % Infortuni/dipendenti  
Materiale da taglio 1,9% 
Materiale per inerti 1,1% 

Test applicato: 2 Corretto Yates

Programma Utilizzato per l’effettuazione del test: “R” 

Risultato del test: 2 Corretto Yates = 17,77 – p< 0,001

Commento 
Vi è una differenza estremamente significativa a favore di maggiori infortuni nelle 
cave di Materiale da Taglio 
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14. Materiali di consumo 

14.1 Materiale per la coltivazione del giacimento e per la sua trasformazione 
Nella Tab. 45 vengono riportati i dati dei consumi dei materiali utilizzati per la coltivazione . 

Particolarmente rilevante è il calo negli utilizzi degli esplosivi..   

Tab. 45 – Evoluzione dei consumi di materiale per abbattimento 2008-2013 
Materiale per 
abbattimento 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 Var 2012-2013

Esplosivi I categoria - Kg 69.763 30.700 68.800 34.975 47.725 26.125 -45,3% 

Esplosivi II categoria  - 
Kg 

904.435 819.168 869.100 811.429,6 470.500 462.214 -1,8% 

Detonatori elettrici - N° 3.269 5.924 1.448 1.453 878 1.650 +87,9% 

Detonatori NONEL - N° 24.379 24.079 20.790 20.417 12.549 13.431 +7,0% 

Detonatori normali - N° 16.884 25.172 14.574 19.168 12.068 11.160 -7,5% 

Miccia detonante - m 1.066.460 929.629 940.977 1.024.262 564.157 628.737 +11,4% 

Filo elicoidale - m 2.181 6.015 1.308 1.679 1.057 1.483 +40,3% 

Fioretti - N° 1.904 2.088 1.469 333 870 66 -92,4% 

Aste di perforazione - m 11.370 25.052 7.820 5.644,8 4.170 5.044,2 +21,0% 

Acqua - m3 66.081 69.543 232.711 138.455 75.913 96.448 +27,1% 

14.2 Fonti energetiche 
Nella Tab. 46 vengono riportati i dati sui consumi energetici in cava. Nelle cave pugliesi nel 2013 si 

sono consumati all’incirca 17.860.280 milioni di litri di combustibili fossili e 160.113,0 MWh di 

energia di cui il 1,7% risulta autoprodotta e lo 0,08% risulta da fonte rinnovabile (vi sono due 

impianti attivi in cava all’interno del territorio regionale). In totale, quindi, per l’estrazione di 1 m3 

di materiale si sono consumati 16,94 KWh di energia 

.Tab. 46– Evoluzione dei consumi energetici e motori elettrici 2011-2013  

Consumi energetici 2011 2012 2013 Var 2012-2013 

Olio Combustibile - litri 1.305.410,80 93.908,00 78.402,00 -16,5% 

Gasolio (per trazione ad uso 
industriale) - litri 

20.264.368,60 15.582.646,04 15.358.745,00 -1,4% 

Gasolio per gruppi elettrogeni - litri 2.621.879,00 1.485.074,00 2.355.529,00 +58,6% 

Altri Combustibili – litri 291.612,00 431.783,00 67.604,00 -84,3% 

Energia elettrica acquistata - Mwh 25.119,27 113.278,41 157.314,19 +38,9% 

Energia elettrica autoprodotta - 
Mwh 

4.369,74 2.017,69 2.663,01 +32,0% 

Energia elettrica fonti rinnovabili - 
Mwh 

107,13 155,70 135,76 -12,8% 
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15. Impianti e Macchinari 

15.1 Motori elettrici 

Per quel che riguarda i motori utilizzati nelle cave, si nota dalla Tab.47, la riduzione di tutti le 

tipologie di motori. Nel 2013 in media erano attivi 3,3 motori elettrici per cava autorizzata (nel 

2012 erano 3,2). 

Tab. 47 - N° motori elettrici presenti in cava 2008-2013 
Motori 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Var 2012-

2013 
Motori elettrici – N° 1.781 1.791 1.608 1.451 1.319 1.282 -2,8% 
Altri motori – N° 39 36 31 35 38 28 -26,3% 

15.2 Macchine ed impianti per movimentazione terra ed escavazione 

Per quel che riguarda le macchine ed impianti per movimentazione terra ed escavazione attive in 

cava, è evidente (Tab.48) un aumento del 8,6% del 2013 rispetto al 2012. Nel 2013 erano attive, in 

media, 2,17 macchine ed impianti per movimentazione terra ed escavazione per cava contro le 1,92 

del 2012.  

Tab. 48 - N° di macchine ed impianti per movimentazione terra ed escavazione 2008-2013 

Macchine ed impianti 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var 2012-

2013 
Escavatori meccanici 
gommati 

35 28 16 66 26 29 +11,5% 

Escavatori meccanici 
cingolati 

378 357 356 370 329 359 +9,1% 

Bulldozer 15 19 15 15 8 12 +50,0% 
Benne mordenti 5 15 7 15 12 7 -41,7% 
Drag lines 5 2 0 3 4 0 -100,0% 
Pale meccaniche 
gommate 

445 414 407 397 366 402 +9,8% 

Pale meccaniche 
cingolate 

111 93 76 77 54 59 +9,3% 

TOTALE  994 928 877 943 799 868 +8,6% 
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15.3 Macchine ed impianti per taglio bancate e blocchi 

Per quel che riguarda le macchine ed impianti per taglio bancate e blocchi (Tab. 49), esse hanno 

avuto, nel 2013, un incremento percentuale del 3,5% rispetto al 2012. Vi erano attive nel 2013, in 

media, 0,45 di tali macchine ed impianti per cava contro il valore di 0,42 del 2012.  

Tab.49 - N° di macchine ed impianti per taglio bancate e blocchi 2008-2013 

Macchine ed impianti 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var 2012-

2013 
Macchine per filo elicoidale 47 49 36 43 42 39 -7,1% 
Macchine perforatrici 137 153 136 136 131 140 +6,9% 
TOTALE 184 202 172 179 173 179 +3,5% 
  

15.4 Altre Macchine ed impianti per escavazione e coltivazione

Le altre macchine ed impianti per escavazione e coltivazione attive in cava (Tab. 50), hanno subito 

una diminuzione nel 2013 del 10%. In media nel 2013 vi erano 0,30 macchine ed impianti del 

genere attive per cava in Puglia, contro lo 0,32 del 2012.   

Tab. 50 - N° di altre macchine ed impianti per escavazione e coltivazione 2008-2013 

Macchine ed impianti 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var 2012-

2013 
Compressori 143 140 115 119 109 97 -11,0% 
Pompe a suzione 8 11 8 8 7 5 -28,6% 
Pompe abbattimento 16 15 10 16 15 16 +6,7% 
TOTALE 167 166 133 143 131 118 -10,0% 

15.5 Macchine ed impianti per carico, sollevamento e trasporto interno 

Le macchine ed impianti per carico, sollevamento e trasporto interno attive in cava (Tab.51) sono 

aumentate tra il 2012 ed il 2013 del 2,1%. In media nel 2013 erano attive 1,1 macchine ed impianti 

del genere per ogni cava pugliese, contro 1,04 del 2012. 
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Tab. 51 -  N° Macchine ed impianti per carico, sollevamento e trasporto interno 2008-2013 

Macchine ed impianti 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var 2012-

2013 
Derricks 27 28 14 23 15 20 +33,3% 
Camion<33t 329 315 287 304 256 261 +2,0% 
Camion>33t 207 175 164 167 160 159 -0,6% 
TOTALE 563 518 465 494 431 440 +2,1% 

  

15.6 Macchine ed impianti per lavorazione 

Le macchine ed impianti per la lavorazione del materiale attive nelle cave pugliesi (Tab.52), hanno 

avuto un incremento tra il 2012 ed il 2013 del 3,6%. In media nel 2013 erano attive 1,17 macchine 

ed impianti di tal genere per cava, contro 1,09 del 2012.  

Tab. 52 - N° Macchine ed impianti lavorazione 2008-2013 

Macchine ed impianti 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var 2012-

2013 
Lavaggio fissi 12 11 7 11 8 9 +12,5% 
Lavaggio mobili 2 5 0 0 0 0 0% 
Classificazione fissi 47 46 44 51 36 36 0% 
Classificazione mobili 1 1 1 4 2 2 0% 
Frantoi primari fissi 122 114 107 114 93 98 +5,4% 
Frantoi primari mobili 12 10 10 8 5 11 +120,0% 
Frantoi secondari fissi 103 105 81 89 78 80 +2,6% 
Frantoi secondari mobili 7 6 4 3 0 1  
Frantoi mulini fissi 214 192 202 192 183 186 +1,6% 
Frantoi mulini mobili 6 5 5 5 2 2 0% 
Pompe fissi 30 26 25 29 23 19 -17,5% 
Pompe mobili 1 2 1 0 1 1 0% 
Compressori fissi 30 35 34 19 19 19 0% 
Compressori mobili 14 11 6 3 2 4 +100,0% 
TOTALE 601 569 527 528 452 468 +3,6% 

 15.7 Nastri trasportatori e gruppi elettrogeni 

In Puglia (Tab. 53) nel 2013 erano in attività 86 gruppi elettrogeni (in media 0,22 per cava, contro 

lo 0,18 del 2012). I nastri trasportatori attivi erano 930 (in media 2,33 per cava, contro il 2,16 del 

2012). I m lineari dei nastri trasportatori erano invece 24.631 (in media 61,73  m per cava contro il 

valore di 61,19 riscontrato nel 2012).  
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Tab. 53 - N° Nastri trasportatori e gruppi elettrogeni 2008-2013 
Macchine ed 
impianti

2008 2009 2010 2011 2012 2013 Var 2012-2013

N°Gruppi 
elettrogeni 

118 115 97 105 73 86 +17,8% 

N°Nastri 
trasportatori 

1.287 1.174 1.086 1.187 895 930 +3,9% 

m lineari Nastri 
trasportatori 

34.558 33.548 30.598 29.750 25.395 24.631 -3,0% 
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16. Analisi dei flussi di materia nel 2013 

Si riporta di seguito uno schema riportante l’analisi dei flussi di materia realizzati nel 2013. Il 

seguente schema deriva dai dati elaborati e stimati presenti nel Rapporto e considerano 

esclusivamente il processo produttivo interno alle cave, senza includere i flussi derivanti dal 

trasporto all’esterno della cava del materiale estratto. Il calcolo delle emissioni della CO2 è stato 

effettuato sulla base dei consumi energetici derivanti dal processo estrattivo (Consumi di energia 

elettrica, Olio combustibile, Gasolio, Altri Combustibili). I fattori di conversione derivano della 

Delibera n°14/2009 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – 

Ministero dello Sviluppo Economico – “Disposizioni di attuazione della decisione della 

Commissione Europea 207/589/CE del 18 Luglio 2007 che istituisce le linee guida per il 

monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra si sensi della direttiva 

2003/87/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio” – Appendice 1 (per l’Olio Combustibile, 

Gasolio e altri Combustibili) e dal fattore di conversione medio del 2012 dell’ENEL per i consumi 

energetici in Italia (per i consumi di energia elettrica)16. 

LEGENDA SCHEMA 

               Flussi in uscita 

                Flussi in entrata 

                Flussi interni alla cava 

                Cave Puglia 

                Scarti di produzione 

                Materiali in uscita 

                Materiali in ingresso 

                                                
16 Fattori di conversione: 836,57 kG di CO2 per MWh prodotta (Energia Elettrica) – 3,16 t per t consumata (Olio 
combustibile e altri combustibili) - 3,173 t per t consumata (Gasolio) 
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17. Analisi dei flussi di trasporto dei materiali di cava  

Le ditte hanno trasmesso per l’anno 2013, per ogni cava, i dati riguardanti le vendite complessive ed 

i luoghi di destinazione. La conoscenza quindi sia del luogo fisico di partenza del materiale (la 

cava) che del luogo di arrivo del materiale con il relativo quantitativo, ha consentito all’ufficio di 

svolgere un analisi delle probabili tratte di trasporto del materiale di cava con le relativa 

quantitativo trasportato nel corso dell’anno per ciascuna tratta. Dall’analisi è emerso che le tratte 

probabili di trasporto del materiale di cava corrispondono a circa 1.075 Km. Sulla base di tale 

analisi è stato possibile calcolare che circa l’1,9% delle strade pugliesi sono state battute da mezzi 

che trasportano materiale di cava. L’analisi è stata effettuata considerando entrambi i sensi di 

marcia. Sulla base di tale analisi, particolarmente battute dai mezzi di trasporto che trasportano 

materiali di cava sono le autostrade, le strade di innesto delle cave di Apricena alla rete viaria 

statale, autostradale, le strade di collegamento con il Cementifico di Galatina, la SS 96 

direzione Bari, La SS 16 e 89 in direzione Foggia, la SP 47 in direzione Taranto.      

Per approfondimenti si vedano le Carte tematiche in allegato al presente Rapporto   

18. Analisi previsionali e potenzialità produttive 

Nel presente paragrafo vengono descritte: 

1. le analisi delle serie storiche effettuate dall’Ufficio Attività Estrattive. 

2.  i risultati di un’analisi delle potenzialità produttive delle cave autorizzate al 2013 per i 

prossimi anni.  

Per quel che riguarda il primo punto sulla base delle estrazioni dal 2006 al 2013 è stato possibile 

determinare la linea di tendenza (con la relativa equazione) e sulla base della stessa determinare 

una possibile previsione degli scavi 2014-2015 e 2016. Come evidente dalla Fig. 41 il tipo di 

tendenza che più si avvicina all’effettivo andamento degli scavi nel corso degli anni è quella 

esponenziale.  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546656

Fig.41- Andamento degli scavi 2006-2013 e previsioni di scavo triennio 2014-2016 

Per quel che riguarda invece il secondo punto ogni cava attualmente in attività è stata autorizzata 

nello scavo di un certo quantitativo di materiale per un numero limitato di anni (es. la cava X è stata 

autorizzata a scavare 1.000.000 di m3 di calcare dall’anno 2012 all’anno 2020). Ogni anno le ditte 

comunicano con scheda statistica quanto hanno effettivamente scavato nel corso dell’anno e quanto 

ancora hanno da scavare fino alla fine dell’autorizzazione. sulla base di tali dati a disposizione 

dell’Ufficio è stato possibile determinare per le cave autorizzate al 31.12.2013 quanti scavi massimi 

possono effettuare ancora per complessivamente (Tab. 54) e per ciascun anno futuro (Tab. 55). Per 

gli scavi è da notare che, in alcuni casi, le autorizzazioni agli scavi, sono soggette a proroga con 

relativa possibilità di procrastinare lo scavo in anni successivi rispetto a quelli autorizzati (es. la 

cava con possibili scavi di 1.000.000 di m3 entro il 31.12.2020 può essere su richiesta della stessa 

ditta e su autorizzazione regionale soggetta a proroga dell’autorizzazione per alcuni altri anni) ed 

inoltre tale analisi non considera le possibili richieste future, che dipendono anche dalle richieste del 

mercato. Vi è da dire però, come tale analisi sia stata utile per determinare una stima degli scavi 

effettivi rispetto all’autorizzato negli ultimi anni e può essere estremamente utile per fare 

considerazioni sui possibili scavi futuri nel territorio regionale. Sulla base di tale analisi è evidente 

che le cave autorizzate al 31.12.2013 hanno ancora da autorizzazioni per 400 milioni di m3 di 

materiale (con prevalenza evidente del calcare per inerti) con scadenze di autorizzazioni che 

arrivano anche al 2033. E’ stato possibile stimare che negli ultimi anni, in media il 20-25% delle 

possibili autorizzazioni sono state soggette ad effettivo scavo. Probabilmente tale dato è stato 



46657Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

influenzato anche dalla crisi globale degli ultimi anni, che non è stata magari prevista, negli anni 

passati, nelle previsioni di vendita delle ditte e di conseguenza sulle autorizzazioni richieste negli 

scavi.     

Tab. 54 – Scavi possibili in futuro per le cave autorizzate al 31.12.2013  
Materiale m3 %
Calcare per inerti 267.684.960,21 67,27%
Calcare da taglio 79.328.344,92 19,94%
Calcarenite da taglio 12.260.921,00 3,08%
Calcarenite per inerti 10.903.875,70 2,74%
Inerti alluvionali – Conglomerati – Sabbia e Ghiaia 12.029.340,58 3,02%
Argilla 15.664.495,00 3,94%
Gesso 26.100,00 0,01%
Totale 397.898.037,41 100,00%

Tab. 55 – Scavi possibili in futuro per le cave autorizzate al 31.12.2013 per il triennio 2014-
2016 
Materiale 2014 2015 2016 

Calcare per inerti 54.101.465,27 43.688.360,27 33.429.372,99 

Calcare da taglio 13.441.286,10 11.120.979,10 9.816.164,88 

Calcarenite da taglio 3.390.811,03 2.296.877,03 2.182.964,53 

Calcarenite per inerti 1.743.232,91 1.651.232,91 1.513.332,91 
Inerti alluvionali – Conglomerati – 
Sabbia e Ghiaia 3.035.814,69 3.035.814,69 3.032.252,69 

Argilla 2.189.254,47 2.189.254,47 2.189.254,47 

Gesso 3.728,57 3.728,57 3.728,57 

Totale 77.905.593,04  63.986.247,04 52.167.071,04 

Sulla base dei giacimenti residui da scavare comunicati dalle ditte e delle superfici autorizzate è 

stato possibile determinare per ogni m2 di cava autorizzata i m3 di materiale utile ancora da scavare. 

Utilizzando tecniche di geostatistica (Kriging) è stato possibile stimare, in via sperimentale, la 

distribuzione dei giacimenti commerciabili da scavare all’interno del territorio pugliese per la 

principale tipologia di giacimento pugliese (calcare). L’analisi sperimentale si è concentrata su tale 

giacimento per i numerosi punti a disposizione (278 punti) derivanti dai dati a disposizione e dalla 

abbastanza regolare distribuzione nel territorio pugliese. Sebbene approssimata, l’analisi che potrà 

in futuro essere soggetta ad approfondimento sia sul calcare che sugli altri materiali, dà un idea 

della distribuzione di tali giacimento in Puglia. 

Per approfondimenti si vedano le Carte tematiche in allegato al presente Rapporto   
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19. Le cave rilevate dal catasto cave della Puglia alla fine del 2014 

Nel presente paragrafo vengono evidenziate tutte le cave censite dal Catasto cave (Tab. 56) che 

comprendono cave autorizzate, sospese, abusive, con decreto autorizzatorio scaduto, che devono 

essere recuperate dalle 

ditte, cave autorizzate 

ex art.35 che hanno 

finito le loro attività 

prima 

dell’adeguamento ex 

art.23 N.T.A del 

P.R.A.E.. Nel calcolo 

non sono incluse le 

cave recuperate (che dai 

dati degli uffici 

risultano 35, cinque in 

più rispetto al 2013). Attraverso tali dati è possibile avere indicazioni sulla concentrazione delle 

cave pugliesi sul territorio che hanno avuto recente attività o ancora la hanno. Come è evidente la 

maggior parte delle cave pugliesi di recente attività sono presenti in Provincia di Lecce, anche vi è 

una maggiore concentrazione di cave rispetto al territorio in Provincia della BAT, dove si incontra 

una cava ogni 9,0 Km2 . Nello stesso paragrafo vengono evidenziate le cave dismesse rilevate dagli 

uffici. Tale rilevazione è partita nel 2013 e deriva dall’incrocio e verifica puntuale dello strato 

informativo “cave” della carta idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della Puglia (cave 

abbandonate e rinaturalizzate), con lo strato informativo delle cave dismesse pubbliche (prodotto 

finale di una convenzione tra Regione Puglia e ARPA Puglia) e lo strato informativo delle cave in 

attività dal 1985, in possesso dell’Ufficio Attività Estrattive (tab. 57). Al riguardo è evidente una 

maggiore concentrazione di cave dismesse sia in termini assoluti, sia in termini relativi rispetto 

all’estensione del territorio, nella Provincia di Lecce. Vi è nel complesso una cava dismessa ogni 
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7,7 Km2 . Dalle ultime rilevazioni, quindi in Puglia, nel complesso sono presenti 3.484 cave, tra 

dismesse ed attive dal 1985. 

Per approfondimenti si vedano le Carte tematiche in allegato al presente Rapporto.  

Tab. 56 - Cave rilevate dal catasto cave al 31/12/2014 

Provincia N°Cave % sul totale 
Km2 provincia/N° 

Cava 
BA 142 14,79% 26,9 
BT 171 17,81% 9,0 
BR 90 9,38% 20,4 
FG 185 19,27% 37,7 
LE 245 25,52% 11,3 
TA 127 13,23% 19,1 
TOTALE 960 100,00% 20,2 

Tab. 57 - Cave dismesse in Puglia al 31/12/2014

Provincia N°Cave % sul totale 
Km2 provincia/N° 

Cava 
BA 281 11,13% 13,6 
BT 326 12,92% 4,7 
BR 266 10,54% 6,9 
FG 324 12,84% 21,5 
LE 860 34,07% 3,2 
TA 467 18,50% 5,2 
TOTALE 2.524 100,00% 7,7 
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20. Risposte dell’amministrazione alle esigenze del settore  

20.1 I Procedimenti amministrativi 2014 

In questo paragrafo vengono resi pubblici alcuni dati sulle risposte della Regione alle richieste di 

autorizzazioni riguardanti le attività estrattive. E’ possibile porre una distinzione tra due tipologie di 

procedimenti amministrativi che riguardano tali settori: 

• I “procedimenti ad istanza di parte” cioè i procedimenti che partano da una richiesta di 

una ditta (istanze di autorizzazione, proroga, ampliamento, rinnovo, trasferimento etc.)   

• I “procedimenti d’ufficio” cioè quei procedimenti di sospensione temporanea dell’attività 

di cava autorizzata o di sospensione di scavi abusivi, derivanti da controlli sul territorio dei 

diversi enti preposti (funzionari del ufficio stesso, Carabinieri etc.) 

Come possibile notare dalle Fig.42 

e 43 sono stati chiusi 95 

procedimenti nel 2014. Nel 2008, 

2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 

l’Ufficio è riuscito a chiudere più 

procedimenti di quanti ne sono 

stati richiesti dall’esterno (nel 

2009 procedimenti chiusi e aperti 

corrispondono). Se si rapportano i 

procedimenti chiusi con gli aperti, 

si nota che l’anno 2014 

rappresenta il migliore degli ultimi  (i procedimenti chiusi rappresentavano il 144% degli 

aperti nel 2014, 111,11% degli aperti nel 2013, 141,7% degli aperti nel 2012, il 142,1% nel 

2011, il 114,6% nel 2010, il 100% nel 2009 ed il 126,2% nel 2008). 
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Fig.42 – Procedimenti chiusi dall’Ufficio Attività Estrattive (2007-2014) 

Fig.43 – Procedimenti su istanza – procedimenti aperti e chiusi confronto (2007-2014) 
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20.2 I Progetti dell’Ufficio 2014 

L’amministrazione regionale rilevate alcune criticità del settore sta svolgendo o ha svolto una serie 

di progetti che possono essere raggruppati per grossi argomenti: 

Gestione delle autorizzazioni delle cave e azioni per favorire il settore (Cap. 3-4-5-6-7-8-9-10-
11-12) 

Ente coinvolto Nome iniziativa 
Attività nel 

2013 
Attività nel 

2014 

Comune di Cursi Finanziamenti Piani di bacino In corso In corso 

Comune di 
Cutrofiano 

Finanziamenti Piani di bacino In corso In corso 

Comune di Apricena Finanziamenti Piani di bacino In corso In corso 

L.R. 31/2007 del 15/11/2007  "Norme per il sostegno e 
lo sviluppo del settore estrattivo"

Conclusa prima 
del 2008 (effetti 
in corso anche 
nel 2013) 

Conclusa prima 
del 2008 (effetti 
in corso anche 
nel 2014) 

 Marchio Pietre di Puglia In corso In corso 

 Nuova Legge Regionale sulle Attività Estrattive In corso In corso 

Innovapuglia S.p.A  Informatizzazione dei procedimenti In corso In corso 

Maggiore conoscenza dello stato dell’arte delle attività estrattive pugliesi (Cap. 3-4-5-6-7-8-9-
10-11-12) 

Ente coinvolto Nome iniziativa 
Attività nel 

2013 
Attività nel 

2014 

 Catasto cave In corso In corso 

 Rilevazione cave dismesse In corso In corso 

Innovapuglia S.p.A. Osservatorio domanda materiali lapidei 
In via di 
conclusione 

In via di 
conclusione 

Attivazione Studi Statistici e di verifica stato dell’arte 
delle cave pugliesi (impostazione Scheda statistica 
sulle attività estrattive e aggiornamento piano 
topografico annuale) 

In corso In corso 

Attività di sorveglianza e controllo (Cap. 3-4-5-6-7-8-9-10-11-12) 

Ente coinvolto Nome iniziativa 
Attività nel 

2013 
Attività nel 

2014 
Comando tutela 
ambientale dei 
Carabinieri 

Assistenza tecnica per l'attività di verifica e controllo 
della regolarità dell'esercizio di cava a supporto del 
Servizio Attività Estrattive 

In corso In corso 
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Gestione rifiuti derivanti da attività estrattive (D.lgs.117/08) (Cap.11) 

Ente coinvolto Nome iniziativa Attività nel 2013 Attività nel 2014 

ARPA Puglia 
Studio per la realizzazione di piani e linee 
guida per la gestione dei rifiuti derivanti da 
attività estrattive 

In corso In corso 

Sviluppo economico del settore (Cap. 3-4-5-6-7-8-9-10-11-12) 

Ente coinvolto Nome iniziativa Attività nel 2013 Attività nel 2014 

Innovapuglia S.p.A. Piano di comunicazione per il settore lapideo In corso In corso 

Infortuni dei lavoratori delle cave (Cap.13) 

Attivata una sezione, nelle pagine web dell’Ufficio, riguardo la sicurezza in cava e pubblicazione ed 

attuazione, dal 2011, di ordinanze sulla sicurezza in cava. 

Riassumendo è possibile riscontare i seguenti indicatori per argomento: 

Argomento Indicatore Valore 
Cave autorizzate  
Cap.3-4-5-6-7-8-9 

Iniziative per favorire una 
migliore gestione delle cave (% 
sul totale progetti attivati dal 
servizio) 

73,3% 

Occupazione  
Cap.12 

Iniziative per favorire 
l’occupazione nel settore cave 
(% sul totale progetti attivati 
dal servizio) 

33,3% 

Infortuni  
Cap. 13 

Iniziative  per ridurre il rischio 
degli infortuni sul lavoro (% 
sul totale progetti attivati dal 
servizio) 

6,7% 

Economia del settore  
Cap.10  

Iniziative per favorire lo 
sviluppo economico del settore 
attività estrattive (% sul totale 
progetti attivati dal servizio) 

60,0% 

Materiale sistemato in 
stoccaggio temporaneo  
Cap. 11 

Iniziative per favorire una 
corretta gestione dei rifiuti di 
cava (% sul totale progetti 
attivati dal servizio) 

6,7% 
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21. La rilevazione della “customer satisfaction” 2014 

21.1 Descrizione questionario 
Nel corso del 2014 è stata effettuata la rilevazione della soddisfazione delle utenze rispetto ai 

servizi offerti dall’Ufficio Attività Estrattive in continuazione con quella avviata nel 2013. La 

rilevazione è partita sottoponendo un questionario a compilazione volontaria, attraverso 

compilazione su questionario word e spedizione tramite PEC. 

In particolare si è chiesto a ciascuno, a quale tipologia di utenza si apparteneva, esprimendo un 

giudizio valutabile con punteggi da 1 a 5 sulla utilità, chiarezza e valutazione generale delle 

pagine web dell’Ufficio e sulla chiarezza, cortesia del personale, trasparenza e giudizio generale sui 

seguenti argomenti: 

• Procedimenti autorizzatori attività estrattive (apertura, proroga, ampliamento etc.) 

• Statistica mineraria - piani quotati 

• Tariffa attività estrattive 

• Sicurezza in cava (Ordinanze sicurezza in cava, OSE) 

• Valutazione generale dei servizi offerti dall'Ufficio 
Si è chiesto, inoltre, di offrire utili suggerimenti per migliorare i servizi offerti all’utenza. Questa 

rilevazione, sarà estremamente utile per prendere maggiore coscienza da parte degli Uffici, delle 

esigenze dei diversi stakeholders del settore ed approntare eventuali azioni efficaci a risponderne. 

Hanno risposto al questionario 17 utenti (tutti cavatori). Nel corso dei prossimi anni, si prevede di 

potenziare tale rilevazione. 

   

21.2 Risultati alfanumerici questionari 

Si riportano nelle tab.58-64 i risultati di valutazione alfanumerica derivanti dalla raccolta di questi 

questionari, che sono risultati significativamente chiari nella loro esposizione a tutti gli utenti (in 

media la valutazione della chiarezza ha raggiunto un punteggio di 4,69/5). Dall’analisi dei dati, è 

evidente una buona valutazione, in generale, su tutti gli argomenti posti a valutazione, con picchi 

per quel che riguarda la valutazione delle tariffa sulle attività estrattive (4,59/5). Nel corso del 2013 

e 2014 gli intervistati hanno ritenuto come sezione web più utili, quelle riguardanti il web-gis del 

catasto cave e quella inerente la normativa. 
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Tab. 58 – PAGINE WEB DELL’UFFICIO – Valutazione media per utenza  
Domanda 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Quanto ritiene utile la pagina web 
dell'Ufficio? 

4,37/5 4,53/5 

Quanto ritiene siano chiare le pagine web 
dell'Ufficio? 

4,32/5 4,35/5 

Valuti, in generale, il suo grado di 
soddisfazione riguardo le pagine web 
dell'Ufficio  

4,37/5 4,24/5 

Tab. 59 – PAGINE WEB DELL’UFFICIO – Valutazione della sezione più utile (N° 
Indicazioni) 
Pagina web (argomento) 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Normativa 2 3 

Schede statistiche on line 2 2 

Rapporti annuali 1 2 

Web-Gis Catasto Cave 7 1 

Sicurezza in cava 1 1 

Modulistica 1 1 

PRAE 1 0 

Tab. 60 – PROCEDIMENTI AUTORIZZATORI ATTIVITÀ ESTRATTIVE – Valutazione 
media per utenza  
Domanda 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Chiarezza del procedimento 3,47/5 4,06/5 

Cortesia/Disponibilità personale 
dell'Ufficio 

4,16/5 4,59/5 

Trasparenza riguardo il 
procedimento 

3,95/5 4,59/5 

Grado di soddisfazione generale 
riguardo il servizio offerto 

3,79/5 4,35/5 
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Tab. 61 – STATISTICA MINERARIA –PIANI QUOTATI – Valutazione media per utenza  
Domanda 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Chiarezza del procedimento 3,74/5 4,06/5 

Cortesia/Disponibilità personale 
dell'Ufficio 

4,21/5 4,53/5 

Trasparenza riguardo il 
procedimento 

3,95/5 4,56/5 

Grado di soddisfazione generale 
riguardo il servizio offerto 

3,84/5 4,35/5 

Tab. 62 – TARIFFA ATTIVITA’ ESTRATTIVA – Valutazione media per utenza  
Domanda 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Chiarezza del procedimento 4,05/5 4,41/5 

Cortesia/Disponibilità personale 
dell'Ufficio 

4,32/5 4,59/5 

Trasparenza riguardo il 
procedimento 

4,05/5 4,65/5 

Grado di soddisfazione generale 
riguardo il servizio offerto 

4,11/5 4,59/5 

Tab. 63 –SICUREZZA IN CAVA – Valutazione media per utenza  
Domanda 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Chiarezza del procedimento 3,78/5 4,12/5 

Cortesia/Disponibilità personale 
dell'Ufficio 

4,22/5 4,53/5 

Trasparenza riguardo il 
procedimento 

3,94/5 4,41/5 

Grado di soddisfazione generale 
riguardo il servizio offerto 

3,78/5 4,35/5 
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Tab. 64 –VALUTAZIONE GENERALE SERVIZI UFFICIO – Valutazione media per utenza  
Domanda 

Valutazione 2013 Valutazione 2014 

Chiarezza del procedimento 4,00/5 4,29/5 

Cortesia/Disponibilità personale 
dell'Ufficio 

4,47/5 4,59/5 

Trasparenza riguardo il 
procedimento 

4,11/5 4,53/5 

Grado di soddisfazione generale 
riguardo il servizio offerto 

4,16/5 4,41/5 

21.3 I suggerimenti utili degli utenti e le osservazioni da parte dell’Ufficio sulle stesse 
Di seguito vengono riportati, suddivisi per argomento, i suggerimenti utili forniti dalle utenze con 

eventuali osservazioni dell’amministrazione sugli stessi. In verde le osservazioni fatte, che in 

realtà sono state già concretamente tradotte dall’amministrazione.  

PAGINE WEB DELL’UFFICIO 

Suggerimento Osservazioni dell’amministrazione 

Maggiore aggiornamento sullo 
stato dei siti di cava nel web-gis 
del catasto cave 

Si provvederà ad un aggiornamento più frequente 

Maggiore interattività Si sta provvedendo alla informatizzazione dei procedimenti dell’ufficio   

PROCEDIMENTI AUTORIZZATORI ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

Suggerimento Osservazioni dell’amministrazione 

disponibilità di moduli scaricabili 
dal sito 

Nel portale ecologia, che è stato in manutenzione per un po’ di tempo è 
stata ripristinata la sezione dove è possibile scaricare la modulistica  
http://www.sit.puglia.it/portal/attivita_estrattive/Documenti/S.U.R.A.E. 

Conferenza di servizi per 
accelerare iter amministrativo. 
Previsione di silenzio assenso in 
caso di mancato riscontro da parte 
di enti o uffici 

E’ stata già avviata da qualche mese, l’applicazione della Conferenza di 
Servizi per la gestione dei procedimenti dell’Ufficio.   

Migliorare l’attività del SURAE 
in merito al coinvolgimento di 
tutti gli enti interessati dal 
procedimento 

Con la Conferenza di Servizi per la gestione dei procedimenti 
dell’Ufficio, il suggerimento è stato già accolto. 

Maggiore interattività Si sta provvedendo alla informatizzazione dei procedimenti dell’ufficio   
Snellimento dei tempi Con la Conferenza di Servizi per la gestione dei procedimenti 

dell’Ufficio, il suggerimento è stato già accolto. 
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STATISTICA MINERARIA –PIANI QUOTATI 
Suggerimento Osservazioni dell’amministrazione 

disponibilità di moduli scaricabili 
dal sito 

Nel portale ecologia, che è stato in manutenzione per un po’ di tempo è 
stata ripristinata la sezione dove è possibile scaricare la modulistica  
http://www.sit.puglia.it/portal/attivita_estrattive/Documenti/S.U.R.A.E. 

Semplificare Con la informatizzazione anche di tale procedimento si avvierà una 
maggiore interattività e semplificazione nella gestione dello stesso anche 
da parte degli utenti. 

TARIFFA ATTIVITA’ ESTRATTIVA 
Suggerimento Osservazioni dell’amministrazione 

Semplificare Con la informatizzazione anche di tale procedimento si avvierà una 
maggiore interattività e semplificazione nella gestione dello stesso anche 
da parte degli utenti. 

LE SICUREZZA IN CAVA 
Suggerimento Osservazioni dell’amministrazione 

Semplificare Con la informatizzazione anche di tale procedimento si avvierà una 
maggiore interattività e semplificazione nella gestione dello stesso 
anche da parte degli utenti. 

Evitare di richiedere notizie e 
documenti già forniti ed invariati 
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22. La tariffa sulle attività estrattive 

Data l’importanza dell’argomento, si è ritenuto opportuno fornire brevi cenni in ordine agli introiti 

della Regione derivanti dalle tariffa sulle attività estrattive. 

Come già accennato, la L.R. 19/2010 ha previsto che l’autorizzazione per le attività estrattive è a 

titolo oneroso. Ciascuna ditta che ha effettuato scavi nel corso di un anno solare, deve pagare la 

tariffa commisurata al quantitativo estratto ed alla tipologia di materiale. Pertanto, a partire 

dall’anno 2011, la tariffa viene definita con Delibera di Giunta Regionale. Causa la grave crisi 

economica, nel corso di questi ultimi anni la tariffa è rimasta invariata.  

La L.R. 19/2010 ha previsto, inoltre che il 20% dei proventi, è a disposizione del Servizio per lo 

svolgimento di interventi istituzionali nel settore. 

Si riportano di seguito gli incassi della tariffa avvenuta nel corso degli anni solari 2011, 2012, 2013 

e 2014: 

L’esiguità degli incassi annuali a disposizione dell’Ufficio Attività Estrattive, ha consentito soltanto 

lo svolgimento di operazioni a spot ed il potenziamento delle attività di controllo. 

Tab. 65 – Incassi della tariffa sulle attività estrattive anni solari 2011-2014

Anno Tariffa Incassata 
20% per attività istituzionali indicate da L.R. 

19/2010* 
2011 € 879.637,33  € 175.927,47  
2012 € 938.669,51  € 187.733,90  
2013 € 789.191,20 € 157.838,24  
2014 € 638.050,94 € 127.610,19 

TOTALE € 3.245.548,98 € 649.109,80 
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23. Quadro sinottico degli indicatori 

Allo scopo di valutare al meglio lo stato dell’arte delle attività estrattive pugliesi, gli indicatori 

pianificati per ciascun argomento sono stati classificati secondo la metodologia PSR (Pressione-

Stato-Risposta). Il modello PSR, elaborato nella sua forma iniziale dall’OECD (l’Organizzazione 

per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) nel 1993, schematizza la complessità dei sistemi 

territoriali individuando tre componenti principali, la Pressione, lo Stato e la Risposta, ponendole in 

un rapporto di causa-effetto. 

Il modello evidenzia l'esistenza “a monte” di pressioni sull'ambiente determinate dalle attività 

umane, che prelevando risorse ed interagendo con l'ambiente circostante (scarichi, emissioni, rifiuti, 

sfruttamento del suolo, ecc.), producono degli impatti sull'ambiente naturale; lo Stato dell'ambiente 

è quindi determinato dal livello di qualità delle diverse matrici (acqua, aria, suolo, ecc.); questi due 

elementi, Pressione e Stato, determinano le Risposte dell’Amministrazione (Piani, interventi, 

progetti), messe in atto per fronteggiare le pressioni e migliorare così la “qualità” dell’ambiente. 

Sebbene non sia l'unico possibile, tale modello è quello più largamente utilizzato, perché si 

interseca in modo ottimale con il ciclo delle politiche ambientali: percezione del problema, 

formulazione della politica, monitoraggio e valutazione degli effetti prodotti dall'implementazione 

della politica stessa. 

L’utilizzo di indicatori ambientali e sociali consente di ottenere un documento dal contenuto 

informativo elevato ed articolato e, nello stesso tempo, una lettura semplificata ed immediata dei 

temi trattati. Gli indicatori ambientali e sociali selezionati per il presente Rapporto rispondono, da 

un lato, a precisi requisiti di disponibilità ed aggiornabilità dei dati, dall’altro sono stati scelti in 

base alla rappresentatività delle problematiche ambientali e sociali considerate e alla loro 

sensibilità, ossia la capacità di restituire i mutamenti dei fenomeni monitorati, alla loro rilevanza ai 

fini dell’attivazione di politiche ambientali e sociali ed all'immediatezza comunicativa.  

Si riporta di seguito la tabella riportante il riassunto degli indicatori e della loro valutazione. 

Ovviamente nella valutazione degli indicatori, non viene incluso il capitolo della customer 

satisfaction, in quanto argomento non rientrante negli scopi di una valutazione economica sociale ed 

ambientale del settore. Nell’allegato 1 viene invece riportato il dettaglio del quadro sinottico degli 

indicatori. 



46671Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

Legenda :          Valutazione positiva          Valutazione intermedia          Valutazione negativa 
  

Legenda quadro sinottico (Allegato 1) 

Tipo di indicatore: P  Pressione    S Stato       R  Risposta 

Evoluzione temporale:       Trend in crescita       Trend variabile       Trend in diminuzione 

Valutazione:        Valutazione indicatore positiva 

                              Valutazione indicatore intermedia     

                              Valutazione indicatore negativa 
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24. Gli allegati 

Di seguito vengono riportati 5 allegati che si descrivono brevemente: 

Allegato 1 - Dettaglio quadro sinottico degli indicatori 

CARTOGRAFIA TEMATICA 

Allegato 2 - Ettari per ogni cava autorizzata al 31/12/2014: riporta la situazione, per ogni 

comune, di ogni quanti ettari è possibile che in media vi sia una cava autorizzata sul territorio (dati 

2013)  

Allegato 3: Ettari per ogni cava del catasto cave al 31/12/2014 : riporta la situazione, per ogni 

comune, di ogni quanti ettari è possibile che in media vi sia una cava rilevata dal Catasto cave della 

Regione Puglia sul territorio (Dati 2014). 

Allegato 4: Scavi effettuati nel corso del 2013: riporta la situazione, per ogni comune, di quanti 

scavi sono stati effettuati sul territorio al 2013.

Allegato 5: Vendite di materiale di cava nel corso del 2013 per provenienza: riporta la 

situazione, per ogni comune, di quanto materiale è stato venduto complessivamente, per origine 

delle vendite, al 2013. 

Allegato 6: Flussi di trasporto di materiale di cava (trasporti su gomma) nel 2013 – entrambi i 

sensi di marcia: riporta la situazione dei probabili flussi di trasporto dei materiali di cava, dai 

luoghi di estrazione ai luoghi di destinazione considerando entrambi i sensi di marcia  

Allegato 7: Flussi di trasporto di materiale di cava (trasporti su gomma) nel 2013 –senso di 

marcia  in direzione est: riporta la situazione dei probabili flussi di trasporto dei materiali di cava, 

dai luoghi di estrazione ai luoghi di destinazione considerando il senso di marcia in direzione est.



46673Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015

Allegato 8: Flussi di trasporto di materiale di cava (trasporti su gomma) nel 2013 –senso di 

marcia  in direzione ovest: riporta la situazione dei probabili flussi di trasporto dei materiali di 

cava, dai luoghi di estrazione ai luoghi di destinazione considerando il senso di marcia in direzione 

ovest. 

Allegato 9: stima della distribuzione dei giacimenti utili – calcare: riporta l’analisi tramite 

strumenti di geostatistica (Kriging) della distribuzione dei giacimenti utili sulla base dei dati di 

giacimento residuo da scavare autorizzato dalla Regione Puglia per il materiale calcare 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546674



46675Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546676



46677Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546678



46679Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546680



46681Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546682



46683Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546684



46685Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015
A

lle
ga

to
 2

 -
 E

tt
ar

i p
er

 o
gn

i c
av

a 
au

to
ri

zz
at

a 
al

 3
1/

12
/2

01
4

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 H
a 

– 
C

la
ss

if
ic

az
io

ne
 c

la
ss

i:
 N

at
ur

al
 B

re
ak

 J
en

ks
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546686
A

lle
ga

to
 3

: 
E

tt
ar

i p
er

 o
gn

i c
av

a 
de

l c
at

as
to

 c
av

e 
al

 3
1/

12
/2

01
4

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 H
a 

– 
C

la
ss

if
ic

az
io

ne
 c

la
ss

i:
 N

at
ur

al
 B

re
ak

 J
en

ks
 



46687Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015
A

lle
ga

to
 4

: 
Sc

av
i e

ff
et

tu
at

i n
el

 c
or

so
 d

el
 2

01
3

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 m
3  –

 C
la

ss
if

ic
az

io
ne

 c
la

ss
i:

 N
at

ur
al

 B
re

ak
 J

en
ks



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546688
A

lle
ga

to
 5

: 
V

en
di

te
 d

i m
at

er
ia

le
 d

i c
av

a 
ne

l c
or

so
 d

el
 2

01
3 

pe
r 

pr
ov

en
ie

nz
a:

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 m
3  –

 C
la

ss
if

ic
az

io
ne

 c
la

ss
i:

 N
at

ur
al

 B
re

ak
 J

en
ks

 



46689Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015
A

lle
ga

to
 6

: 
F

lu
ss

i d
i t

ra
sp

or
to

 d
i m

at
er

ia
le

 d
i c

av
a 

(t
ra

sp
or

ti
 s

u 
go

m
m

a)
 n

el
 2

01
3 

– 
en

tr
am

bi
 i 

se
ns

i d
i m

ar
ci

a 

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 m
3  –

 C
la

ss
if

ic
az

io
ne

 c
la

ss
i:

 N
at

ur
al

 B
re

ak
 J

en
ks

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546690
A

lle
ga

to
 7

: 
F

lu
ss

i d
i t

ra
sp

or
to

 d
i m

at
er

ia
le

 d
i c

av
a 

(t
ra

sp
or

ti
 s

u 
go

m
m

a)
 n

el
 2

01
3 

–s
en

so
 d

i m
ar

ci
a 

 in
 d

ir
ez

io
ne

 e
st

 

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 m
3  –

 C
la

ss
if

ic
az

io
ne

 c
la

ss
i:

 N
at

ur
al

 B
re

ak
 J

en
ks

 



46691Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 28102015
A

lle
ga

to
 8

: 
F

lu
ss

i d
i t

ra
sp

or
to

 d
i m

at
er

ia
le

 d
i c

av
a 

(t
ra

sp
or

ti
 s

u 
go

m
m

a)
 n

el
 2

01
3 

–s
en

so
 d

i m
ar

ci
a 

 in
 d

ir
ez

io
ne

 o
ve

st
 

  
U

ni
tà

 d
i m

is
ur

a:
 m

3  –
 C

la
ss

if
ic

az
io

ne
 c

la
ss

i:
 N

at
ur

al
 B

re
ak

 J
en

ks
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546692
A

lle
ga

to
 9

: 
St

im
a 

de
lla

 d
is

tr
ib

uz
io

ne
 d

ei
 g

ia
ci

m
en

ti
 u

ti
li 

– 
ca

lc
ar

e 

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a:

 m
3  –

 C
la

ss
if

ic
az

io
ne

 c
la

ss
i:

 N
at

ur
al

 B
re

ak
 J

en
ks

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1720

Presa d’atto dell’elaborato “Regione Puglia ‐ Rap‐
porto sullo stato delle acque minerali e termali
2013‐2014”.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple
tata dall’Ufficio Attività Estrattive, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia Ing. Antonello Anto
nicelli, riferisce quanto segue l’Ass. Giannini:

Premesso che
Con L.R. 44/75 viene disciplinata la concessione

delle autorizzazioni di acque minerali e termali e che
le competenze riguardanti tale materia sono del
Servizio Ecologia  Ufficio Attività Estrattive.

Considerato che:
Dal 2009 L’Ufficio Attività Estrattive (ex Servizio

Attività Estrattive) ha avviato annualmente, una
sistematica raccolta di dati statistici dalle ditte allo
scopo di avere contezza della situazione di settore
e di avere una base informativa a supporto della
pianificazione di settore. I risultati di questa raccolta
dati, dal Gennaio 2010, si concretizzano nella pub
blicazione di un Rapporto annuale sulle acque mine
rali e termali in Puglia, riportante le elaborazioni di
statistica descrittiva ed inferenziale sui dati raccolti.

Al fine di favorire la conoscenza diffusa dello
stato dell’arte del settore si propone alla Giunta
Regionale la presa d’atto del Rapporto sullo stato
delle acque minerali e termali 20132014 e la con
seguente pubblicazione sul BURP utile, come dimo
strato dalla esperienza delle pubblicazioni dei Rap
porti degli anni precedenti, sia agli operatori del set
tore, Associazioni di categoria, Istituti di ricerca, Uni
versità nazionali, ISTAT, ISPRA, altre amministrazioni
pubbliche nazionali ed internazionali.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dal Diri
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

 di prendere atto ed approvare quanto espresso in
narrativa;

 di prendere atto dell’elaborato “Regione Puglia 
Rapporto sullo stato delle acque minerali e ter
mali 20132014” riportato come allegato alla pre
sente deliberazione e di cui lo stesso è parte inte
grante;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante
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1.
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% Valutazione (N°Indicatori)
Tipo di 
indicatore

N° 
Indicatori Totale

P 2 0% 100,0% (2) 0% 100%
P-S 2 0% 100,0% (2) 0% 100%
S 15 33,3% (5) 66,7% (10) 0% 100%

R 1
100,0%
(1) 0% 0% 100%

Totale 20 30,0% (6) 70,0% (14) 0% 100%

9.
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% Valutazione (N°Indicatori)
Tipo di 
indicatore

N° 
Indicatori Totale

P 2 0% 100,0% (2) 0% 100%
S 13 23,1% (3) 61,5% (8) 15,4% (2) 100%

R 1
100,0%
(1) 0% 0% 100%

Totale 16 25,0% (4) 62,5% (10) 12,5% (2) 100%
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1721

O.P.C.M. n. 3362/2004 Verifiche sismiche di livello
1 e 2 Iscrizione in bilancio dell’acconto sul finan‐
ziamento restituito dal Comune di Poggio Impe‐
riale e conseguenti variazioni amministrative.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici  Difesa
del suolo e rischio sismico Avv. Giovanni GIANNINI,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attua
zione delle politiche di riduzione e prevenzione del
rischio sismico” e dal dirigente dell’Ufficio Sismico,
confermata dal dirigente del Servizio Difesa del
Suolo e Rischio Sismico, riferisce quanto segue:

In attuazione all’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n.3362 del 8.7.2004 con la
quale sono state definite le modalità di attivazione
del Fondo per la realizzazione di interventi finalizzati
al contenimento del rischio sismico ed il D.P.C.M.
2355 del 6.6.2005 con il quale, conformemente a
quanto previsto nel piano predisposto dalla Regione
Puglia con la deliberazione di G.R. n.1965 del
23.12.2004, sono stati individuati gli edifici dei
Comuni ammissibili a finanziamento di cui al Fondo
citato;

In particolare il finanziamento al Comune di
POGGIO IMPERIALE (FG) per le verifiche sismiche
all’edificio della Sede Municipale per un importo di
€ 5.184,50 ha comportato con determinazione n.
517 del 6.10.2006 l’impegno della somma mede
sima e contestualmente la liquidazione in favore del
Comune di un acconto dell’80% pari ad € 4.147,60;

Considerato che successivamente sono scaduti i
termini stabiliti per il completamento delle indagini
sismiche previsti dall’O.P.C.M senza che il soggetto
beneficiario trasmettesse le verifiche finanziate, per
cui sono state attivate le procedure di revoca del
contributo e di restituzione degli importi anticipati;

Con determinazione n. 930 del 30.11.2011 la
Regione Puglia ha revocato il contributo concesso e
contestualmente richiesto la restituzione delle
somme erogate;

Il Comune di Poggio Imperiale ha provveduto alla
restituzione delle somme con determinazione n. 80
del 06.4.2012;

l’art. 72, comma 1, della L.R. n. 28/01 dispone che
le restituzioni di somme precedentemente erogate
dalla Regione in favore di soggetti pubblici o privati,
relative a trasferimenti con vincolo di destinazione,
devono essere introitate al bilancio corrente con
imputazione all’originario capitolo di entrata e rias
segnate per l’eventuale riutilizzazione, al compe
tente capitolo di spesa di originaria provenienza del
bilancio corrente, con deliberazione di Giunta regio
nale;

con reversale n. 1999/2014 e atto di accerta
mento n. 1953/14, il Servizio Bilancio e Ragioneria
provvedeva a riscuotere e ad imputare provvisoria
mente al capitolo di entrata n. 6153300/14
(“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi
nitiva imputazione”) il finanziamento di importo
pari a € 4.147,60 assegnato al Comune di Poggio
Imperiale (FG) per la realizzazione di verifiche tec
niche della sede Municipale degli Uffici, e restituito
dallo stesso Comune poiché le verifiche program
mate non sono state effettuate.

Tanto premesso, si propone di procedere alla
regolarizzazione contabile della somma di €
4.147,60 restituita dal Comune di Poggio Imperiale
(FG), riscossa in conto sospeso sul capitolo di
entrata n. 6153300/14 con la reversale n. 1999/14
(accertamento n. 1953/14), e di procedere all’iscri
zione in bilancio della somma restituita mediante
variazioni amministrative al Bilancio di previsione
dell’esercizio 2015 nei termini sotto riportati:

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Regolarizzazione contabile della somma di €
4.147,60 riscossa sul capitolo 6153300/14 con la
reversale n. 1999/14 (accertamento n. 1953/14) e
iscrizione nel Bilancio 2015 destinandola agli origi
nari capitoli, ai sensi dell’art. 72, comma 1, della L.R.
n. 28/01.

Le conseguenti variazioni di Bilancio sono così
formulate:

PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.11
capitolo 2033852 “Trasferimento statale in attua
zione O.P.C.M. n. 3362/’04, D.P.C.M. n. 2355/’05 e
deliberazione di G.R. n. 1965/’04”
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variazione in aumento in termini di competenza e
cassa: + € 4.147,60
SIOPE 2116
Codice piano dei conti E.2.1.1.1.1

PARTE SPESA
U.P.B 9.3.1
capitolo 511026 “L. 326/03 spese di attuazione
O.P.C.M. n. 3362/2004 D.P.C.M. n.2355/05 e DGR
1965/04  Verifiche tecniche e interventi di adegua
mento o miglioramento sismico. Trasferimenti alle
Pubbliche Amministrazioni.”
variazione in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 4.147,60
SIOPE 1535
Codice piano dei conti U.1.4.1.2.3

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sismico, dal
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico e dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

D E L I B E R A

 di fare propria la relazione dell’Assessore propo
nente;

 di procedere alla regolarizzazione della somma di
€ 4.147,60 restituita dal Comune di Poggio Impe
riale (FG), riscossa in conto sospeso sul capitolo di
entrata n. 6153300/14 con la reversale n. 1999/14

(accertamento n. 1953/14), mediante le variazioni
amministrative al Bilancio di previsione dell’eser
cizio 2015 nei termini sotto riportati:

PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.11 capitolo 2033852 “Trasferimento
statale in attuazione O.P.C.M. n. 3362/’04,
D.P.C.M. n. 2355/’05 e deliberazione di G.R. n.
1965/’04”
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa: + € 4.147,60

PARTE SPESA
U.P.B 9.3.1 capitolo 511026 “L. 326/03 spese di
attuazione O.P.C.M. n. 3362/2004 D.P.C.M.
n.2355/05 e DGR 1965/04  Verifiche tecniche e
interventi di adeguamento o miglioramento
sismico. Trasferimenti alle Pubbliche Amministra
zioni.”
variazione in aumento, in termini di competenza
e cassa: + € 4.147,60

 di dare mandato al Servizio Bilancio e Ragioneria
ad effettuare la regolarizzazione contabile della
somma restituita dal Comune di Poggio Imperiale
e pari ad € 4.147,60;

 di disporre la pubblicazione della presente delibe
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1722

L.R. n° 28 del 16.11.2001, art. 42, 1° comma ‐ Varia‐
zione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2015
per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni
vincolate da parte dello Stato e delle relative
spese.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple
tata dalla Posizione Organizzativa preposta, confer
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mata dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pub
bliche e dal Dirigente del Servizio LL.PP., riferisce
quanto segue:

Con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state
conferite funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione
del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le relative
risorse finanziarie per la realizzazione di:
 Interventi sulla rete stradale di interesse regio

nale. 
Capitolo di entrata n° 2059912 
Capitolo di uscita n° 512047; 

 Interventi relativi al piano straordinario in materia
di viabilità regionale.
Capitolo di entrata n° 2059914
Capitolo di uscita n° 512048.

Con deliberazione n° 528 del 27.4.2007 e s.m.i. la
Giunta Regionale ha approvato il 1° Programma
diriparto finanziario degli interventi da realizzare, in
conformità alle richieste presentate da ciascuna
Provincia.

Con determina del Dirigente del Settore LL.PP. n°
290 del 25.05.2007 e s.m.i. si è quindi provveduto
all’impegno delle relative somme.

Nell’ambito di tale Programmazione era ricom
preso il seguente intervento per il quale vi è stata
una maggiore erogazione:
 Provincia di Foggia  Lavori di sistemazione e

messa in sicurezza della S.P. 3 “Macchia delle
Forche  Carlantino” Intervento n. 24 dell’importo
di progetto rideterminato in € 231.897,11,
si è riscontrata una maggiore erogazione rispetto
a quanto effettivamente speso, per cui con il prov
vedimento di determinazione del costo comples
sivo dell’opera si è proceduto al recupero delle
relative economie, ammontanti a complessivi €
20.829,76 ‐ Reversale n. 10029 del 31.12.2014.

Con delibera n° 2075 del 28.09.2010 la Giunta
regionale ha ritenuto di dare avvio ad un 2° Pro‐
gramma straordinario di interventi sulla viabilità
regionale, denominato “Strada facendo”, con uti
lizzo di parte delle ulteriori risorse economiche tra
sferite dallo Stato a tale titolo, invitando le Ammi
nistrazioni Provinciali, ad individuare progetti da
finanziare.

Le Amministrazioni Provinciali, in adempimento
a quanto disposto con la citata deliberazione di
Giunta regionale hanno trasmesso istanze per il
finanziamento di una serie di interventi, corredate
da relazioni contenenti le caratteristiche tecniche
dell’opera da realizzare, il tempo di esecuzione ed i
costi dell’intervento.

E’ stata quindi predisposta una graduatoria degli
interventi proposti (n. 175), approvata dalla Giun
taregionale con delibera n° 723 del 19.04.2011.

In applicazione del dispositivo del citato provve
dimento di Giunta regionale n° 723/2011, con
Determina Dirigenziale n° 467 del 20.06.2011 si è
provveduto ad impegnare la complessiva somma di
€ 100.000.000,00 sui capitoli 512047 e 512048,
nonché ad ammettere a finanziamento gli interventi
riportati in graduatoria fino al n° 49 progressivo per
un importo complessivo di € 80.704.460,00 e con
successiva deliberazione n. 1772 del 02.08.2011, la
Giunta regionale ha ammesso a finanziamento ulte
riori n° 24 interventi, per l’importo complessivo di
€ 19.271.895,77.

Nell’ambito di tale Programmazione era ricom
preso il seguente intervento per il quale vi è stata
una maggiore erogazione:
 Provincia di Lecce  Lavori per la messa in sicu

rezza di una intersezione tra la S.P. 41 Aradeo 
Galatina e via Messapia. Intervento n. 3/11 del
l’importo di progetto rideterminato di €
129.932,86,
si è riscontrata una maggiore erogazione rispetto
a quanto effettivamente speso, per cui per cui con
successivo provvedimento si è proceduto al rela
tivo recupero, ammontante a complessivi €
27.163,21 ‐ Reversale n. 10028 del 31.12.2014.
Il Servizio Bilancio e Ragioneria, pertanto, ha

provveduto a riscuotere la somma complessiva di €
47.992,97, al netto delle spese, imputandola al capi
tolo di entrata del Bilancio regionale n° 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi
nitiva assegnazione”.

Pertanto, trattandosi di rimborso di somme a
destinazione vincolata, ai sensi dell’art. 72, comma
1,della L.R. n° 28/01, le stesse devono essere introi
tate al bilancio corrente con imputazione all’origi
nario capitolo di entrata e riassegnate, per l’even
tuale riutilizzazione, al capitolo di spesa di originaria
provenienza.
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Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
 Di procedere alla regolarizzazione contabile e alla

contestuale iscrizione in Bilancio della somma
introitata al capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva assegna
zione”, previa iscrizione, in termini di competenza
e cassa, dell’importo di € 47.992,97 sui pertinenti
capitoli di entrata e di spesa del bilancio corrente;

 di precisare che trattandosi di assegnazioni finan
ziarie dello Stato vincolate a scopo specifico è
necessario apportare, ai sensi dell’art. 42, comma
1, della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14, comma 1,
della L.R. n. 53/2014, le conseguenti variazioni al
bilancio di previsione dell’esercizio 2015 e le rela
tive iscrizioni in bilancio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Procedere alla regolarizzazione contabile e con
testuale iscrizione in Bilancio della somma introitata
sul capitolo 6153300 con reversali n. 10029 del
31/12/2014 e n. 10028 del 31/12/2014 per com
plessivi € 47.992,97, destinandoli sia per la parte
entrate che per la parte spesa ai pertinenti capitoli
come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
U.P.B. 4.3.15 ‐ Cap. 2059912 ‐ “Risorse statali in
conto capitale destinate alla viabilità. D.M. Tesoro,
Bilancio e P.E. n. 00449924 del 06/05/2001”.
Variazioni in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 47.992,97

CODICE PIANO DEI CONTI FINANZIARIO EX D.LGS
N. 118/2011: 6.4.02.01.01.001
CODICE SIOPE: 4215

PARTE SPESA
U.P.B. 9.1.2 ‐ Cap. 512047 ‐ “Interventi sulla rete
stradale di interesse regionale. D.M. Tesoro Bilancio
e P.E. n. 0044924 del 06/05/2001”.
Variazioni in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 47.992,97
MISSIONE/PROGRAMMA: 10.05
CODICE PIANO DEI CONTI FINANZIARIO EX D.LGS
N. 118/2011: 2.03.01.02.002
CODICE SIOPE: 2232

Il presente provvedimento costituisce una varia
zione al Bilancio, tanto in termini di competenza che
di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, 1° comma,
della L.R. n° 28/2001.

L’Assessore relatore, sulla base delle surriportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale, in attuazione degli artt.
4  comma 4, lett. K) della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici che ne attestano la conformità alla legisla
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1) di prendere atto di quanto esposto in narra
tiva;

2) di approvare, ai sensi dell’art. 42, comma 1,
della L.R. n. 28/2001, nonché dell’art. 14, comma 1,
della L.R. n. 53/2014, una variazione al Bilancio di
Previsione dell’esercizio 2015 attraverso l’incre
mento e la contestuale riduzione, sia in termini di
competenza che di cassa, degli stanziamenti dei
capitoli di seguito specificati:

PARTE ENTRATA
U.P.B. 4.3.15 ‐ Cap. 2059912 ‐ “Risorse statali in
conto capitale destinate alla viabilità. D.M. Tesoro,
Bilancio e P.E. n. 00449924 del 06/05/2001”.
Variazioni in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 47.992,97
CODICE PIANO DEI CONTI FINANZIARIO EX D.LGS
N. 118/2011: 6.4.02.01.01.001
CODICE SIOPE: 4215
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PARTE SPESA
U.P.B. 9.1.2 ‐ Cap. 512047 ‐ “Interventi sulla rete
stradale di interesse regionale. D.M. Tesoro Bilancio
e P.E. n. 0044924 del 06/05/2001”.
Variazioni in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 47.992,97

MISSIONE/PROGRAMMA: 10.05
CODICE PIANO DEI CONTI FINANZIARIO EX D.LGS
N. 118/2011: 2.03.01.02.002
CODICE SIOPE: 2232

3) di pubblicare la presente deliberazione di
variazione al Bilancio di Previsione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1725

DGR nn. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005;
801/2006; 539/2007; 1641/2007, 1935/2008,
2013/2009 e 2645/2010 ‐ Programma regionale
per la Tutela dell’Ambiente. Attuazione Asse 8
linea d’intervento e). Promozione studi nel settore
dei fanghi e del compost. Convenzione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. Dome
nico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata
daicompetenti uffici dell’Assessorato e confermata
dal Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

Con le Deliberazioni nn. 1440/2003; 1963/2004;
1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 e
1935/2008, 2013, 2019 e 2645/2010 la Giunta
regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4 della l.r.
n. 17/2000, il Programma di azioni per l’ambiente,
finanziato con le risorse trasferite dallo stato alla
Regione.

Il programma di azioni approvato con la citate
deliberazioni prevede, tra l’altro, nell’ambito del
l’Asse 8 Sviluppo delle politiche energetiche ed

ambientali, la linea di intervento e), di titolarità
regionale, “Partecipazione e/o promozione di studi,
sperimentazioni e attività per l’introduzione dell’in
novazione nei settori della tutela dell’aria, acque,
suolo e dello sviluppo sostenibile, anche attraverso
la partnership in progetti proposti nell’ambito del
QCS”, con una dotazione finanziaria complessiva di
Euro 1.000.000,00. L’obiettivo di detta linea di inter
vento è quello di sostenere e favorire lo sviluppo di
specifiche iniziative nel campo della sperimenta
zione/introduzione di innovazioni di interesse
ambientale. Tra i temi più rilevanti sui quali si ritiene
dover intervenire per prevenire e scongiurare pos
sibili situazioni di rischio ambientale ci sono quelli
relativi alla corretta gestione dei fanghi di depura
zione delle acque civili, all’approfondimento delle
tematiche inerenti l’intrusione salina nelle acque di
falda del sottosuolo, alla tutela dell’ambiente
marino costiero.

In merito alla gestione dei fanghi di depurazione,
la Regione è impegnata nell’adeguamento comples
sivo dell’intero sistema di depurazione in Puglia,
che, una volta completato, consentirà il massimo
controllo degli scarichi delle acque reflue, destina
bili al recupero e al riutilizzo in agricoltura. Analogo
sforzo si rende necessario per la gestione dei fanghi,
il cui attuale utilizzo diretto in agricoltura comincia
a registrare i primi segni di cedimento correlati alla
indisponibilità dei suoli agrari.

Alla luce di quanto esposto, la regione Puglia con
D.G.R. del 19 aprile 2005 n. 633, ha finanziato una
iniziativa di sperimentazione già condotta in labo
ratorio, in collaborazione tra l’Acquedotto Pugliese
e l’Università degli Studi di Bari  Dipartimento Pro
duzioni Vegetali, finalizzata all’utilizzazione dei
fanghi di depurazione in agricoltura attraverso la
produzione di composti di qualità. L’azione, svilup
pata con la collaborazione dell’ARPA Puglia, è stata
condotta con il necessario coinvolgimento delle
associazioni di categoria del settore agricolo,
nonché delle associazioni dei consumatori, per assi
curare la massima trasparenza e fiducia nell’attività
proposta. Nella suddetta Delibera veniva anche
approvato uno schema di convenzione che impe
gnava i soggetti coinvolti alla realizzazione del pro
getto in un tempo massimo di 3 (tre) anni, per un
importo complessivo di € 350.000,00 impegnati sul
capitolo 611067 del bilancio 2005 residui 2004.
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In seguito alla scadenza della convenzione
(24/11/08), in data 16/12/08, si è tenuta una riu
nione del Comitato di Coordinamento a cui hanno
partecipato i rappresentanti di tutti i soggetti coin
volti. Nell’occasione sono stati illustrati i risultati sin
ora raggiunti ed è stato fatto presente che per
imprevisti di natura tecnicoscientifica non sono
stati ancora raggiunti tutti gli obbiettivi previsti. In
particolare, il progetto è alla fase n. 4 “Produzione
del compost di qualità”.

Con nota n. 12442 del 02/02/09 acquisita al prot.
n. 1495 di questo Servizio, l’Acquedotto Pugliese, a
nome del Comitato di Coordinamento, oltre a tra
smettere il verbale della suddetta riunione, chiede
di prolungare ulteriormente il progetto allo scopo
di poter raggiungere tutti gli obbiettivi previsti dalla
Convenzione.

Con D.G.R. n. 597 del 21/04/2009 si procedeva al
rinnovo della Convenzione per ulteriori 36 mesi.

Con note n. 111660 del 28/09/2012, e 5743 del
28/01/2013 e AQP, Università e ARPA Puglia tra
smettevano la relazione finale relativa al progetto.

Con nota n. 11915 del 31/01/2013 (ns. prot.
AOO_089/1345 del 07/2013 AqP, in qualità di ente
capofila, richiedeva la possibilità di approfondire i
risultati ottenuti attraverso la stipula di un ulteriore
Convenzione utilizzando le precedenti economie di
€ 44.724,836. Tale convenzione vedrebbe la focaliz
zazione della sperimentazione in pieno campo su
impianti di colture arboree (pesco ed albicocco, alle
stite ad inizio del progetto, e che la prossima sta
gione entreranno in piena produzione).

In sede di riunione in data 14 novembre 2013,
alla presenza degli enti interessati si procedeva ad
approvare lo schema di convenzione e si condivi
deva il programma di dettaglio, acquisito agli atti
del Servizio al prot. n. 11342 in data 3/12/2012.

In data 24/04/2014 con Atto Dirigenziale n. 140,
il dirigente del Servizio Ecologia dichiarava eco
nomia vincolata ai sensi dell’art. 93 della l.r. 28/01
la maggiore somma pari a 44.724,83 impegnata con
atto dirigenziale 230/089/2005 sul capitolo 611067
per l’attuazione delle attività aventi ad oggetto lo
“Sviluppo delle attività di sperimentazione in pieno
campo dell’utilizzazione del compost di qualità pro
dotto con fanghi biologici”.

In data 14/05/2015 si svolgeva una riunione tra
la regione Puglia ed i Partners di progetto agli esiti
della quale si prendeva atto del nuovo responsabile

di AQP e si conveniva nel prosieguo delle attività
come da precedente riunione

In ragione di quanto sopra si propone di appro
fondire i risultati ottenuti in sede di prima conven
zione, stipulandone una ulteriore.

La convenzione proposta prevede un onere a
carico della Regione Puglia di € 44.724,83, pari alle
economie rinvenienti dalla precedente conven
zione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a € 44.724,83. (Euro quarantaquattro
milasettecentoventiquattro/83) trovano copertura
sul capitolo 1110060 “Fondo Economie Vincolate”
derivanti dalle risorse del capitolo di spesa 611067.
Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle somme
si provvederà con successivo atto del Dirigente, in
funzione delle disponibilità rivenienti dal rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giun
taRegionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di approvare lo schema della convenzione, alle
gato A al presente provvedimento per costituirne
Parte integrante, tra Regione Puglia, ARPA Puglia,
Acquedotto Pugliese e Università degli Studi dì
Bari  Dipartimento di Scienze del Suolo, della
Pianta e degli Alimenti;
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 di approvare il progetto di dettaglio della conven
zione, allegato B al presente provvedimento per
costituirne Parte integrante, tra Regione Puglia,
ARPA Puglia, Acquedotto Pugliese e Università
degli Studi dì Bari  Dipartimento di Scienze del
Suolo, della Pianta e degli Alimenti

 di delegare alla sottoscrizione della sottoscrizione
Ass. DOMENICO SANTORSOLA;

 di dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia,
di dare attuazione alla presente deliberazione
adottando i necessari e conseguenti adempi
menti;

 di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1726

Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui
all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’Ordinanza del Capo
di Dipartimento Protezione Civile n. 171/2014 ‐
Annualità 2013. Approvazione delle linee guida
relative all’attribuzione dei contributi per inter‐
venti di rafforzamento locale o miglioramento
sismico, o, eventualmente, di demolizione e rico‐
struzione di edifici privati.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici  Difesa
del suolo e rischio sismico Avv. Giovanni GIANNINI,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Attuazione delle politiche di riduzione e preven‐
zione rischio sismico” Geom. Biagio CIRACI e dal Diri
gente dell’Ufficio Sismico Ing. Canio SILEO, confer
mata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico Dott. Gianluca FORMISANO, rife
risce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Con
versione in legge, con modificazioni, del decreto
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di prote
zione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per
la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44
milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua
lità 2013 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 171 del 19
giugno 2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
145 del 25/06/2014) che disciplina, appunto per
l’annualità 2013, i contributi per gli interventi di pre
venzione del rischio sismico e definisce le specifiche
tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011 e 2012, la
suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il
finanziamento di quattro azioni di riduzione del
rischio sismico di seguito elencate:

a) indagini di microzonazione sismica;

b) interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse
strategico e delle opere infrastrutturali la cui fun
zionalità durante gli eventi sismici assume rilievo
fondamentale per le finalità di protezione civile e
degli edifici e delle opere che possono assumere
rilevanza in relazione alle conseguenze di un col
lasso […].Gli edifici scolastici pubblici sono ammessi
a contributo con priorità per quegli edifici che nei
piani di emergenza di protezione civile ospitano fun
zioni strategiche […];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la miti
gazione del rischio sismico, con particolare riferi
mento a situazioni di elevata vulnerabilità ed espo
sizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a
carattere strategico o per assicurare la migliore
attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 4 agosto 2014 del Capo Diparti
mento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2014) “Attua
zione dell’art. 11 del decretolegge 28 aprile 2009
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77  annualità 2013” le risorse asse
gnate alla Regione Puglia, sono così determinate:
 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera

a);
 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere

b) + c).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2412
del 21 novembre 2014 sono state stabilite la ripar
tizione delle risorse assegnate e le prime indicazioni
per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi struttu
rali degli edifici ed opere infrastrutturali strategici o
rilevanti di proprietà pubblica.

In particolare per le attività di cui al punto c) le
risorse sono state ripartite nel seguente modo:
interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o, eventualmente, di demo
lizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla let
tera c) del comma 1 dell’art.2 dell’Ordinanza
171/2014, per un importo complessivo di
1.510.000,00 euro;
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Le linee guida relative all’assegnazione dei con
tributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1
lett. c) OCDPC 171/2014 complessivamente pari ad
1.510.000,00 euro sono specificate negli ALLEGATI
“I”, “II”, “III”, “IV” alla presente Deliberazione.

In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7
dell’Ordinanza 171/2014 provvedono a pubbliciz
zare l’iniziativa mediante l’affissione di un
bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB isti
tuzionale del Comune, con i contenuti previsti nella
presente Deliberazione e suoi ALLEGATI, chiedendo
ai cittadini, che intendono farlo, di compilare la
richiesta di incentivo secondo il modello di
domanda di cui all’ALLEGATO “II”. Successivamente,
i Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità
della domanda, provvedono a far pervenire alla
Regione Puglia la documentazione esclusivamente
con le modalità previste nell’ALLEGATO “I” entro e
non oltre le ore 12 del 30/11/2015.

L’Ufficio Sismico regionale procederà, quindi, ad
attribuire alle domande i punteggi e a formulare la
graduatoria di merito mediante i criteri di priorità
stabiliti dall’Ordinanza 171/2014.

Successivamente avverrà il trasferimento delle
risorse direttamente ai Comuni per l’erogazione ai
beneficiari mediante la procedura indicata negli
ALLEGATI al presente provvedimento.

Considerato che con determinazione del Diret
tore dell’Area politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche n. 12 del 29/07/2015 è stata
assegnata al Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico la disponibilità di competenza ad impegnare
per un importo di € 1.172.000,00 ai sensi della ripar
tizione tra le Aree di Coordinamento effettuata con
D.G.R. n. 1508 del 22/07/2015.

Ritenuto pertanto di poter procedere al finanzia
mento dei progetti fino alla concorrenza di €.
1.172.000,00, in attesa di ulteriore disponibilità di
competenza ad impegnare l’importo residuo che
consentirà di procedere conseguentemente allo
scorrimento della graduatoria dei progetti sino
all’importo di € 1.510.000,00.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a € 1.510.000,00, trovano copertura
finanziaria sul cap. 1110060 “Fondo Economie vin
colate” derivanti dalle risorse del cap. 511048.

Si autorizza il dirigente competente al prelievo,
all’iscrizione e all’impegno entro il corrente eser
cizio dell’importo di €.1.172.000,00, conforme
mente all’assegnazione al Servizio Difesa del suolo
e rischio sismico di disponibilità di competenza ad
impegnare effettuata con determinazione del Diret
tore dell’Area politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche n. 12 del 29/07/2015, ai sensi
della ripartizione tra le Aree di Coordinamento
effettuata con DGR n. 1508 del 22/07/2015 relativa
al Patto di stabilità interno per l’anno 2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
co. 4°, lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore Trasporti e
Lavori Pubblici  Difesa del suolo e rischio sismico;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
dal Dirigente responsabile del Servizio Difesa del
Suolo e Rischio Sismico, che ne attestano la confor
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di approvare le linee guida relative all’assegna
zione dei contributi per gli edifici privati di cui
all’art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 171/2014 com
plessivamente pari ad € 1.510.000,00 contenuti
nei seguenti ALLEGATI alla presente Delibera
zione, costituenti parte integrante della stessa:
• ALLEGATO “I”  LINEE GUIDA PER L’ASSEGNA

ZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI
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RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORA
MENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI
PRIVATI DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C)
DELL’ OCDPC 171 del 19/06/2014;

• ALLEGATO “II”  MODULO PER LA RICHIESTA DI
CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA
5, DELL’OCDPC 171/2014;

• ALLEGATO “III”  DICHIARAZIONE RUP COMU
NALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI
NELLE DOMANDE;

• ALLEGATO “IV”  DICHIARAZIONE “AIUTI DI
STATO” (DE MINIMIS).

 di autorizzare il dirigente competente al prelievo,
all’iscrizione e all’impegno entro il corrente eser
cizio dell’importo di €.1.172.000,00, conforme
mente all’assegnazione al Servizio Difesa del suolo
e rischio sismico di disponibilità di competenza ad
impegnare effettuata con determinazione del
Direttore dell’Area politiche per la riqualifica
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at
tuazione delle opere pubbliche n. 12 del

29/07/2015, ai sensi della ripartizione tra le Aree
di Coordinamento effettuata con DGR n. 1508 del
22/07/2015 relativa al Patto di stabilità interno
per l’anno 2015;

 di demandare al Dirigente dell’Ufficio Sismico
l’adozione dei conseguenti provvedimenti neces
sari per la definizione della graduatoria di merito
e assegnazione dei contribuiti di cui all’oggetto,
procedendo al finanziamento dei progetti fino alla
concorrenza di €.1.172.000,00, in attesa di ulte
riore disponibilità di competenza ad impegnare
l’importo residuo che consentirà di procedere
conseguentemente allo scorrimento della gradua
toria dei progetti sino all’importo di €
1.510.000,00;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante
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ALLEGATO “I”  
LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 
LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ OCDPC 
171 DEL 19/06/2014 
  

A. CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI.  
Il finanziamento previsto dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 dell’OCDPC 171 del 
19/06/2014 è destinato ai proprietari di edifici che realizzino interventi di rafforzamento 
locale, di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione. Gli 
interventi succitati sono da eseguirsi su edifici isolati, oppure costituenti parti di aggregati 
più ampi, nei comuni della Regione Puglia indicati nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 171/2014, 
in cui tutto o parte del territorio comunale ha un’accelerazione ag > 0,125g.  

A1. ISTANZE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 
I beneficiari dei contributi sono i proprietari dei seguenti edifici su cui si realizzino gli 
interventi definiti all’articolo 12 dell’OCDPC 171/2014.  
Gli edifici, in accordo all’Allegato 6 della medesima Ordinanza, sono intesi come unità 
strutturali minime di intervento. Gli edifici possono essere: 

 isolati, ossia separati da altri edifici, da spazi (strade, piazze), o da giunti sismici, e 
considerati nella loro globalità da cielo a terra; 

 aggregati strutturali più ampi, ossia più edifici, realizzati anche con tecnologie 
diverse, che in qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma: se 
l’interazione è bassa, è possibile studiare l’intervento considerando l’edificio 
indipendente dal resto dell’aggregato. Se così non è il progettista definisce l’Unità 
Minima di Intervento che ragionevolmente può rappresentare il comportamento 
strutturale, oppure considera l’aggregato nel suo complesso. Si precisa che l’Unità 
Minima di Intervento, di massima, deve coincidere con la unità strutturale definita 
dalle Norme Tecniche sulle Costruzioni di cui al DM 14/01/2008 e relativa Circolare 
applicativa che tiene conto della unitarietà del comportamento strutturale di tale 
porzione di aggregato nei confronti dei carichi sia statici che dinamici; e comunque 
l’Unità Strutturale dovrà avere continuità da cielo a terra per quanto riguarda il 
flusso dei carichi verticali.  

Definita l’unità minima di intervento, isolata od in aggregato, candidata al finanziamento 
con la superficie lorda coperta complessiva ed i relativi occupanti, come meglio definiti nel 
seguito, l’intervento ipotizzato in fase di domanda e meglio definito in fase progettuale 
potrà riguardare una parte o tutta l’unità strutturale minima di intervento. 
Nel caso di condomini formalmente costituiti, la domanda di accesso ai contributi deve 
essere prodotta dall’Amministratore in conformità al regolamento adottato dal condominio.  
Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con apposita scrittura privata, 
un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di incentivo di 
cui al comma 5 dell’articolo 14 e all’Allegato 4 dell’OCDPC 171/2014 esclusivamente 
secondo il modello di cui all’ALLEGATO II alla presente deliberazione.  
Possono richiedere il contributo di cui alla presente Ordinanza 171/2014 anche i privati che 
hanno presentato domanda relativa all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
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4007/2012 (Annualità 2011) e/o all’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione civile n. 
52/2013 (Annualità 2012) a cui non è stato concesso in maniera definitiva il relativo 
contributo e/o siano stati esclusi dalla graduatoria di merito. Questi devono ripresentare la 
domanda secondo i dettami contenuti nella presente deliberazione e suoi allegati. Rimane 
stabilito che, in ogni caso, eventuali contributi concessi per lo stesso edificio con diverse 
Ordinanze non potranno essere cumulati e quindi l’accettazione di uno dei contributi 
comporterà l’automatica esclusione dalle altre graduatorie.  
 

A2. DESTINAZIONE DELLE RISORSE 2013 
Le risorse disponibili nell’anno 2013, per la Regione Puglia, definite dal Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 04/08/2014, sono suddivise fra i proprietari 
beneficiari, in ragione delle richieste presentate all’atto delle istanze, tenendo conto dei 
“criteri di valutazione ai fini della priorità delle domande” di cui al successivo punto A3. 
Il contributo per il singolo edificio è stabilito nella seguente misura massima e deve essere 
destinato unicamente agli interventi sulle parti strutturali: 

- interventi di rafforzamento locale: 100 euro per ogni metro quadrato di superficie 
lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite massimo 
di 20.000 euro per ogni unità abitativa e 10.000 euro per altre unità immobiliari; 

- interventi di miglioramento sismico: 150 euro per ogni metro quadrato di 
superficie lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite 
di 30.000 euro massimo per ogni unità abitativa e 15.000 euro per altre unità 
immobiliari; 

- interventi di demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni metro quadrato di 
superficie lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite 
massimo di 40.000 euro massimo per ogni unità abitativa e 20.000 euro per altre 
unità immobiliari. 

Per superficie lorda complessiva coperta dell’edificio si intende la somma di tutte le 
superfici calpestabili coperte a tutti i livelli di tutte le unità immobiliari e delle parti comuni, 
delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi dell’edificio o 
dell’unità strutturale minima di intervento come precedentemente definiti. Il contributo 
massimo concedibile ed il relativo punteggio sono commisurati sulla potenziale vulnerabilità 
dell’edificio o dell’unità strutturale minima di intervento (anno di costruzione, tipologia 
costruttiva, presenza di ordinanza di sgombero) e sul rischio conseguente alla salvaguardia 
della vita (numero di residenti e dimoranti, ubicazione dell’edificio su via di fuga), 
indipendentemente dal reale comportamento delle strutture sotto l’azione dei carichi statici 
e dinamici. 
Per gli interventi di rafforzamento locale devono essere soddisfatte le condizioni di cui agli 
artt. 9 e 11 e all’Allegato 5 dell’OCDPC 171/2014. 
Per gli interventi di miglioramento sismico si applicano le disposizioni del comma 1 dell’art. 
11 dell’OCDPC 171/2014; per tale fattispecie, il progettista deve dimostrare che, a seguito 
dell’intervento, si raggiunge una soglia minima del rapporto capacità/domanda pari al 60%, 
e comunque un aumento della stessa non inferiore al 20% di quella del livello 
corrispondente all’adeguamento sismico.  
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Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono restituire edifici conformi alle norme 
tecniche e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi dell’edificio preesistente, salvo il caso 
in cui siano consentiti dalle norme urbanistiche interventi di sostituzione edilizia. 
Qualora la tipologia di intervento indicata nel progetto presentato dal soggetto privato (art. 
14 comma 10 dell’Ordinanza 171/2014) utilmente collocato nella graduatoria finale di 
merito non risulti coerente con la richiesta presentata, nel caso di intervento che aumenti la 
sicurezza della costruzione (da rafforzamento a miglioramento o a demolizione e 
ricostruzione), la relativa maggiore spesa rispetto al contributo assegnato, rimane a carico 
del soggetto privato proponente, nel caso di intervento in diminuzione della sicurezza (da 
demolizione e ricostruzione a miglioramento o rafforzamento), la Regione procede alla 
revoca del contributo concesso ed alla cancellazione del soggetto dalla graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 2 dell’OCDPC 171/2014 i contributi di cui alla lettera c) non possono essere 
destinati ad opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso 
alla data di pubblicazione dell’Ordinanza 3907/2010 (1 dicembre 2010) o che usufruiscono 
di contributi a carico di risorse pubbliche per la stessa finalità. Gli stessi contributi di cui 
sopra sono erogati solo per edifici che non ricadano nella fattispecie di cui all’art. 51 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001 n. 380 nei quali, alla data di 
pubblicazione dell’Ordinanza  171/2014, oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità 
immobiliari sono destinati a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure 
all’esercizio continuativo di arte o professione o attività produttiva (per esempio sono 
esclusi gli immobili destinati a residenze stagionali, capannoni vuoti o non utilizzati 
stabilmente per oltre i due terzi dei millesimi di proprietà).  
Ai sensi dell’art. 9 comma 1 e, quindi, art. 11 comma 1 dell’Ordinanza 171/2014 i contributi 
non possono essere concessi per interventi su edifici ricadenti in aree a rischio idrogeologico 
in zona R4, su edifici ridotti allo stato di rudere o abbandonati e su edifici realizzati o 
adeguati dopo il 1984, a meno che la classificazione sismica non sia stata successivamente 
variata in senso sfavorevole. 
Ai sensi dell’art. 2 comma 5 dell’Ordinanza 171/2014 nel caso di attività produttive 
industriali o artigianali possono accedere ai contributi solo i soggetti che non ricadono nel 
regime degli “aiuti  di stato”. A tal fine la domanda di contributo deve essere corredata da 
idonea dichiarazione.  
 

A3. CRITERI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA PRIORITA’ DELLE DOMANDE 
Nella formazione delle graduatorie, in base alle domande pervenute ai Comuni e trasmesse 
agli uffici regionali, la Regione segue i criteri previsti dall’Allegato 3 dell’OCDPC 171/2014, 
che possono essere così riassunti: tipo di struttura, epoca di realizzazione, occupazione 
giornaliera media riferita alla superficie totale lorda dell’edificio, prospicienza su vie di fuga. 
 

A4. ALLEGATI ALLE ISTANZE 
L’istanza per la richiesta del contributo deve essere conforme al modello di cui 
all’ALLEGATO II al presente atto, debitamente compilata e sottoscritta unitamente alla 
dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 con allegato copia di documento di 
riconoscimento. Come già sopra specificato, nel caso di attività produttive possono 
accedere ai contributi solo i soggetti che non ricadono nel regime degli “aiuti di stato”; a tal 
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fine deve essere allegata alla domanda di contributo una dichiarazione redatta secondo lo 
schema di cui all’ALLEGATO IV alla presente deliberazione. 
Per le comunione di proprietari l’istanza deve essere necessariamente accompagnata dalla 
scrittura privata o della procura con la quale i proprietari hanno designano all'unanimità il 
rappresentante della comunione (completa di tutti i documenti di riconoscimento dei 
dichiaranti).  
In caso di interventi iniziati dopo la data del 01/12/2010 (data di pubblicazione 
dell’Ordinanza 3907/2010) l’istanza deve essere corredata dalla documentazione attestante 
l’inizio dei lavori.  
 

A5. ORDINE DI PRIORITA’ DELLE ISTANZE 
Vengono adottati i criteri di priorità definiti nell’Ordinanza 171/2014. 
Le domande saranno inserite in una graduatoria di ammissibilità ordinata in senso 
decrescente di punteggio totale. In caso di parità di punteggio viene preordinata la 
domanda con l’entità di contributo inferiore.  
Le richieste sono ammesse a contributo fino all’esaurimento delle risorse destinate. 
 
 
B. MODALITÀ OPERATIVE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODALITÀ E 

TEMPISTICHE FINALI PER LA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DELLE PRATICHE 
DI CONTRIBUTO DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ORDINANZA N. 171 DEL 
19/06/2014. 

 
B1. I Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 171/2014, dopo l’approvazione 

della presente deliberazione, provvedono a pubblicizzare l'iniziativa mediante 
l'affissione di un bando/avviso sull'Albo Pretorio e sul sito WEB istituzionale 
dell’Ente, con i contenuti previsti nella presente deliberazione e suoi Allegati e 
nell’Ordinanza 171/2014, chiedendo ai cittadini, che intendono farlo, di compilare 
la richiesta di contributo esclusivamente secondo il modello di domanda di cui 
all’ALLEGATO II della presente deliberazione.  

B2. I partecipanti devono compilare la domanda seguendo il modello di cui 
all’ALLEGATO II e consegnarla attenendosi alle modalità contenute nell’Avviso-
Bando del rispettivo Comune, all’Amministrazione comunale in duplice copia. Si 
specifica che nel caso di attività produttive e artigianali la domanda deve essere 
accompagnata da un apposita dichiarazione in riguardo al regime di “aiuti di stato” 
di cui all’ALLEGATO IV.  

B3. I Comuni, per il tramite del Responsabile del Procedimento del Bando, 
appositamente nominato e citato nell’Avviso-Bando, procederanno all’istruttoria di 
ammissibilità delle domande verificando, in particolare, che la richiesta: 

a. Sia stata compilata e sottoscritta secondo il modello di cui all’ALLEGATO II 
in maniera completa avendo dichiarato ed indicato tutto ciò che il modello 
stesso richiede; 

b. Sia corredata dal documento di riconoscimento del richiedente; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546742

 
c. Nel caso di attività produttive industriali o artigianali sia accompagnata 

dall’apposita dichiarazione riguardante il regine di “aiuti di stato” di cui al 
modello dell’ALLEGATO IV; 

d. In caso di comunione di proprietari, sia corredata dalla scrittura privata o 
della procura; 

e. In caso di interventi iniziati dopo la data del 01/12/2010, sia corredata 
dalla documentazione attestante l’inizio dei lavori.  

B4. Successivamente, i Comuni, effettuata l'istruttoria di ammissibilità delle domande, 
provvedono a dare comunicazione ai richiedenti le cui domande sono state 
giudicate inammissibili, secondo i criteri sopra evidenziati, e ad inviare alla Regione 
Puglia l’elenco delle richieste ritenute ammissibili accompagnato da una delle copie 
delle domande entro e non oltre le ore 12 del 30/11/2015 al seguente indirizzo: 
REGIONE PUGLIA – Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza 
Ambientale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche – SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 
E RISCHIO SISMICO – Ufficio Sismico - Viale delle Magnolie 6/8 Zona Industriale – 
70026 MODUGNO (BA) – Ex ENAIP. 
Il termine sopra stabilito è perentorio, per cui, non verranno prese in 
considerazioni le domande che i Comuni faranno pervenire dopo il termine stabilito 
e la Regione si riterrà completamente estranea da ogni eventuale controversia 
dovesse insorgere con i cittadini partecipanti.   

B5. I comuni unitamente alle domande devono comunicare, se non lo hanno già fatto, 
all’Ufficio Sismico regionale il nominativo del Responsabile del Procedimento 
Comunale del Bando (da ora in poi RUP comunale) per l’assegnazione dei contributi 
di cui all’art. 2 lett. c) dell’OCDPC 171/2014 con tutti i riferimenti (telefono, e-mail, 
fax, pec). 

B6. Ricevute le copie delle domande inviate dai Comuni, l’Ufficio Sismico della Regione 
provvederà ad inserire le richieste nel software appositamente predisposto dal 
Dipartimento della Protezione Civile in modo da attribuire i punteggi alle domande 
e formulare la graduatoria di merito delle richieste, mediante i criteri di priorità 
stabiliti dall’Ordinanza 171/2014. Tale graduatoria provvisoria sarà approvata con 
Delibera di Giunta Regionale e pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale.  
Si stabilisce che l’eventuale domanda, inviata dal comune, che risulti incompleta 
per cui non sia possibile il caricamento nel software di gestione e, di conseguenza, 
attribuire il relativo punteggio verrà considerata inammissibile e, quindi, non 
inserita nella graduatoria di merito.  
 

FASE I: verifica dei dati inseriti nelle domande relativamente alla graduatoria provvisoria  
 

B7. In seguito alla ricezione di apposita nota informativa circa l’approvazione della 
graduatoria provvisorie allegata alla Delibera di Giunta Regionale da parte del 
Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico – Ufficio Sismico di questa Regione, i 
Comuni, per il tramite dei rispettivi RUP comunali, rendono noto la graduatoria 
comunale a tutti i richiedenti. 

B8. I soggetti privati inseriti nelle suddette graduatorie comunali che ritengono che il 
punteggio attribuito, sulla base dei criteri espressamente indicati nell’Ordinanza 
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171/2014, sia errato potranno produrre alle competenti Amministrazioni Comunali 
motivata istanza di revisione. I RUP comunali, dopo aver valutato le eventuali 
istanze di revisione del punteggio e averle considerate degne di accoglimento, le 
trasmettono alla Regione - Ufficio Sismico. Le richieste di rettifica dovranno 
riportare per ciascuna istanza il codice richiesta, il punteggio provvisoriamente 
attribuito e le motivazioni della rettifica. Le richieste di rettifica dovranno 
pervenire, esclusivamente da parte dei RUP comunali (eventuali istanze provenienti 
dai soggetti privati non saranno prese in considerazione) via PEC (all'indirizzo 
uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it) entro 30 giorni dalla 
comunicazione da parte della Regione ai Comuni della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale Regionale della Delibera di approvazione della graduatoria regionale 
provvisoria. Non saranno prese in considerazione richieste di rettifica pervenute in 
forma diversa oppure oltre il termine sopra indicato. 
Entro i 30 giorni successivi alla scadenza sopra evidenziata, il Servizio Difesa del 
Suolo e Rischio Sismico – Ufficio Sismico provvederà con proprio atto 
all’approvazione della graduatoria regionale definitiva. 
Si specifica che le richieste di revisione del punteggio possono essere accolte solo 
se esclusivamente dovuti ad errori, da parte degli Uffici regionali preposti, di 
caricamento dei dati dichiarati nelle domande nel software di gestione messo a 
disposizione dal Dipartimento della Protezione Civile oltre che da evidenti errori di 
calcolo del punteggio stesso (secondo quanto stabilito dall’OCDPC 171/2014), fermi 
restando tutti i dati dichiarati dai partecipanti in sede di domanda di contributo. 
Pertanto tutte le osservazioni che chiedono una modifica e/o una integrazione e/o 
specificazione dei dati precedentemente dichiarati nella domanda di contributo 
non possono essere accolte. 
 

FASE II: verifica dei requisiti dichiarati  
 

B9. A seguito alla ricezione di apposita nota informativa circa l’approvazione delle 
graduatorie definitive da parte del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico  – 
Ufficio Sismico della Regione, i Comuni, per il tramite dei RUP comunali, 
provvedono ad effettuare le comunicazioni a beneficiari ed esclusi ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8, comma 2 della L. 241/90 e s.m.i. 

B10. I RUP comunali procedono alla verifica dei requisiti, appositamente dichiarati, dei 
soggetti collocati utilmente nella graduatoria generale definitiva per la concessione 
del contributo. In particolare i RUP, facendosi consegnare tutta la documentazione 
utile dai soggetti beneficiari, dovranno produrre, per ogni singola domanda 
utilmente collocata in graduatoria destinataria del contributo, apposita 
dichiarazione (secondo il modello - ALLEGATO III) con riferimento ai seguenti 
controlli: 

a. che alla data di pubblicazione dell’OCDPC 171/2014 (25 giugno 2014) oltre 
i due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobiliari erano destinati 
a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure all'esercizio 
continuativo di arte o professione o attività produttiva (per esempio 
verificando tramite l’Agenzia del Territorio la destinazione catastale 
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dell’immobile e/o facendosi consegnare dai beneficiari ogni altra 
documentazione ritenuta utile); 

b. che il numero di occupanti dell’edificio candidato al contributo è pari a 
quello dichiarato. Per quanto concerne il concetto di “occupanti” (in 
analogia con quanto stabilito dal Dipartimento Protezione Civile per 
l’OPCM 4007/2012 e l’OCDPC 52/2013):  

I. nel caso di unità destinate ad uso abitativo, si deve fare 
riferimento al criterio della residenza o domicilio alla data di 
pubblicazione dell’OCDPC 171/2014 (25 giugno 2014); per cui è 
necessario acquisire dal proprio Ufficio-Anagrafe il certificato di 
residenza alla data del 25 giugno 2014 relativamente all’edificio 
candidato a contributo, oppure, in caso di soggetti non residenti, 
facendosi consegnare dai beneficiari il contratto di affitto e/o 
ogni altra documentazione ritenuta utile per dimostrare il 
domicilio; 

II. nel caso di unità immobiliari non ad uso abitativo destinate 
all'esercizio continuativo di arte o professione o attività 
produttiva, gli occupanti vanno individuati in relazione ai 
contratti di lavoro in essere nell’esercizio finanziario di 
riferimento (anche in questo caso la data di riferimento è il 25 
giugno 2014); per cui bisogna acquisire dai beneficiari ogni utile 
certificazione attestante gli occupanti all'interno di edifici che 
svolgono attività regolare e continuativa nel tempo (contratto di 
lavoro o altro). In pratica per un'attività produttiva il numero di 
occupanti coincide con il numero di addetti che lavorano 
stabilmente, per esempio, dipendenti full-time e part-time. Dette 
certificazioni devono essere riferite alla data del 25 giugno 2014 
(data di pubblicazione dell'OCDPC 171/2014).  

c. che l’edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade 
nella fattispecie di cui all'art. 51 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 o in area classificata R4 dal piano per 
l'assetto idrogeologico (PAI). In questo caso il controllo va eseguito 
facendosi consegnare dai richiedenti una dichiarazione di responsabilità a 
firma di un professionista abilitato ed iscritto all’Albo sullo stato 
dell’edificio con allegata la documentazione fotografica. Il controllo va 
completato con il controllo dell’ubicazione del fabbricato rispetto al PAI. 

d. che la tipologia costruttiva e l’epoca di costruzione dell’immobile sono 
quelli dichiarati. In questo caso la verifica è condotta facendosi 
consegnare, per esempio, da parte dei beneficiari, una dichiarazione di 
responsabilità sulla tipologia costruttiva e sull’epoca di costruzione 
dell’edificio con allegata la documentazione utile da parte di un 
professionista abilitato ed iscritto all’Albo. 

e. dell’effettiva esistenza dell’ordinanza di Sgombero Sindacale che ha 
contribuito ad incrementare il punteggio assegnato all’edificio (solo se 
dichiarata dal beneficiario in sede di domanda). Ai sensi dell’art. 14 
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comma 4 dell’OCDPC 171/2014, l’Ordinanza di Sgombero, che produce un 
incremento di punteggio pari al 30%, deve essere stata emessa in regime 
ordinario motivata da gravi deficienze statiche e non antecedenti un anno 
dalla data di pubblicazione dell’Ordinanza 171/2014 (data di pubblicazione 
25 giugno 2014). Nel caso di ordinanza antecedente un anno non si 
applica nessun incremento al punteggio ammesso che l’edificio risponda a 
tutte le condizioni di cui all’OCDPC 171/2014 tra cui quella che non risulti 
abbandonato. La domanda su edifici soggetti a ordinanza di sgombero è 
ritenuta ammissibile solo se emanata in “regime ordinario”, poiché se ciò 
non fosse l’edificio in esame dovrebbe rientrare tra quelli oggetto di 
interventi di emergenza, che gravano su fonti di finanziamento diverse da 
quelle individuate dalla OCDPC in argomento.  

f. che l’immobile oggetto d’intervento è prospiciente su una via di fuga 
prevista nel piano di emergenza provinciale o comunale per il rischio 
sismico o vulcanico e che l’edificio rispetta quanto previsto nell’art. 4 
dell’OCDPC 171/2014 (per la verifica di questo requisito va acquisita da 
parte dei beneficiari un elaborato planimetrico, a firma di un 
professionista abilitato ed iscritto all’Albo, con ubicazione dell'immobile 
rispetto alla via di fuga e relativa sezione longitudinale nella quale si 
dimostri graficamente il rispetto dell'art. 4 dell'OCDPC 171/2014) (solo se 
dichiarata dal beneficiario in sede di domanda).  
La prospicienza dell’edificio su via di fuga deve essere dedotta dal piano di 
protezione civile del Comune o della Provincia ed il piano deve definire ed 
individuare le vie di fuga. 

g.  di aver acquisito, nel caso di condomini costituiti formalmente, atto di 
nomina dell'Amministratore in conformità al regolamento adottato dal 
condominio e la delibera con cui si da mandato allo stesso Amministratore 
di presentare domanda di contributo. 

h. che l'edificio non è oggetto di interventi strutturali, già eseguiti o in corso, 
alla data di pubblicazione della Ordinanza 3907/2010 (1 dicembre 2010), e 
che gli stessi non usufruiscono di contributi a carico di risorse pubbliche 
per la stessa finalità gestiti dal comune o che il comune ne abbia 
conoscenza. 

i. che l’effettiva superficie lorda coperta complessiva dell’edificio sia quella 
dichiarata. Per questo requisito è necessario farsi consegnare da parte dei 
beneficiari: 

I. un elaborato tecnico, a firma di un professionista abilitato ed 
iscritto all’Albo, dal quale si evinca chiaramente l’individuazione 
dell’edificio per il quale si chiede il contributo (secondo la 
definizione dell’Allegato 6 dell’OCDPC 171/2014). Si ricorda che in 
base al suddetto allegato e a quanto già specificato sopra al 
paragrafo A1), l’edificio, se è isolato o separato da altri edifici da 
spazi (strade, piazze) o da giunti sismici, è l’intero edificio (e non 
parte di esso) e quindi il richiedente - beneficiario è il proprietario 
dell’edificio (o l’amministratore in caso di condomini o il 
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rappresentante in caso di comunione di proprietari). Nel caso di 
aggregati strutturali più ampi, ossia più edifici realizzati anche con 
tecnologie diverse, che in qualche modo interagiscono fra di loro in 
caso di sisma: se l’interazione è bassa è possibile studiare 
l’intervento considerando l’edificio indipendente dal resto 
dell’aggregato. Se così non è il progettista definisce l’Unità Minima 
di Intervento che ragionevolmente può rappresentare il 
comportamento strutturale, oppure considera l’aggregato nel suo 
complesso; si precisa che l’Unità Minima di Intervento, di massima, 
deve coincidere con la unità strutturale definita dalle Norme 
Tecniche sulle Costruzioni di cui al DM 14/01/2008 e relativa 
Circolare esplicativa n. 617/2009 del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici che al punto C8A.3 . AGGREGATI EDILIZI, che stabiliscono 
come tale unità deve tenere conto della unitarietà del 
comportamento strutturale di tale porzione di aggregato nei 
confronti dei carichi sia statici che dinamici e, comunque, dovrà 
avere continuità da cielo a terra per quanto riguarda il flusso dei 
carichi verticali e, di norma, sarà delimitata o da spazi aperti, o da 
giunti strutturali, o da edifici contigui costruiti, ad esempio, con 
tipologie costruttive e strutturali diverse, o con materiali diversi, 
oppure in epoche diverse; 

II. un elaborato tecnico, grafico e tabellare, a firma di un 
professionista abilitato ed iscritto all’Albo, dal quale si evinca, 
analiticamente, la superficie lorda complessiva coperta dell’edificio 
(così come individuato al punto precedente) oggetto di intervento 
(superficie intesa come somma delle superfici calpestabili coperte 
delle unità immobiliari, delle parti comuni dell’edificio e delle 
superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi, 
come da nota n. 12 dell’ALLEGATO II al presente provvedimento - 
mentre l’edificio è definito nell’Allegato n. 6 – OCDPC 171), atto a 
dimostrare che tale superficie sia pari a quella dichiarata nella 
domanda di contributo.  

 
In riguardo alle suddette verifiche che dovranno condurre i RUP comunali sui 
requisiti dichiarati dai beneficiari è opportuno precisare che dette verifiche non si 
possono limitare alla richiesta di una nuova dichiarazione da parte del privato del 
possesso dei requisiti (per altro già dichiarati in fase di domanda), ma devono 
essere condotte con l’acquisizione diretta o, tramite gli interessati, di 
documentazione probante così come sopra specificato. 
Si precisa, altresì, che, in base alla circolare del Dipartimento Protezione Civile prot. 
n. SIV/0017021 del 26/03/2014 che reca osservazioni ed indicazioni sulla gestione 
delle richieste di finanziamento per edifici privati di cui all’art. 2 co. 1 lett. c) delle 
Ordinanze 3907 e seguenti, evidenzia delle anomalie riscontrate sui database delle 
domande delle diverse regioni ed invita le stesse a dei controlli di verifica di 
congruenza dei dati di cui alle richieste di contributo fornendo una Check list dei 
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controlli per alcuni casi particolari, l’ufficio regionale competente nei casi 
sopracitati procederà a richiedere al Comune la documentazione probante 
relativamente ai controlli eseguiti.       

B11. I RUP comunali al termine delle verifiche di cui al punto precedente trasmettono 
entro 30 giorni dalla comunicazione da parte della Regione di pubblicazione della 
graduatoria definitiva all’Ufficio Sismico regionale l’attestazione di cui al 
precedente punto B10) compilando il modello di cui all’ALLEGATO III alla presente 
deliberazione. Nel caso di esito positivo dei controlli i RUP danno comunicazione ai 
soggetti beneficiari di presentare la documentazione allo stesso ufficio regionale 
nei tempi di cui al successivo punto B13). Si specifica che la dichiarazione 
(ALLEGATO III) dovrà riportare gli estremi della suddetta comunicazione 
(raccomandata, notifica etc.) inviata al beneficiario con gli estremi di avvenuta 
ricevuta (data di ricevimento). In caso di esito negativo dei controlli eseguiti, 
l’ufficio regionale preposto provvede alla cancellazione della domanda dalla 
graduatoria generale definitiva ed al relativo scorrimento della stessa. 

B12. Nel richiamare le responsabilità e le conseguenze civili e penali previsti in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché in caso di esibizione di atti 
contenenti dati non più corrispondenti a verità, si fa presente che, qualora i RUP 
comunali verifichino il non rispetto dei requisiti previsti dall’OCDPC 171/2014 e 
dichiarati dai soggetti utilmente collocati in graduatoria o, eventualmente, 
opportunamente avvisati, i soggetti beneficiari non presentino nei tempi stabiliti 
dal Comune la documentazione richiesta dai RUP comunali in sede di verifica, ne 
devono dare immediata comunicazione alla Regione che provvederà alla 
cancellazione della domanda dalla graduatoria e al relativo scorrimento della 
stessa. 
 

FASE III: presentazione del progetto per la concessione definitiva del contributo 
 

B13. I Soggetti beneficiari devono consegnare al Servizio Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico - Ufficio Sismico – REGIONE PUGLIA (Via delle Magnolie EX ENAIP – 70026 
MODUGNO (BA)): 
 

a. entro 50 giorni dalla ricezione della comunicazione del Comune di cui al 
punto B11) per gli interventi di rafforzamento locale; 

b. entro 80 giorni dalla ricezione della comunicazione del Comune di cui al 
punto B11) per gli interventi di miglioramento sismico o demolizione e 
ricostruzione; 

il progetto esecutivo dell’intervento indicato nella domanda (gli elaborati 
progettuali presentati devono possedere i requisiti di completezza di cui all’art. 93 
commi 3, 4 e 5 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) a firma di un professionista 
abilitato per la redazione di progetti di tipo strutturale ed iscritto all’Albo.  
Il progetto dovrà essere presentato sia in formato cartaceo (una copia che verrà 
inviata al Comune dopo l’istruttoria) che digitale (CD o altro supporto con tutti gli 
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elaborati originali completi di firma in formato PDF). Il progetto dovrà, 
necessariamente, contenere, inoltre: 

I. Un computo metrico dettagliato delle opere previste suddivise in categorie 
distinte tra opere finanziabili (OPERE “A”) e opere non finanziabili (OPERE 
“B”) (Si ricorda che ai sensi dell’art. 12 dell’OCDPC 171/2014 comma 1 il 
contributo concesso deve essere destinato unicamente agli interventi sulle 
parti strutturali). Tale elaborato deve essere corredato da una 
dichiarazione del progettista dell’intervento che i prezzi utilizzati non sono 
superiori a quelli contenuti nel prezziario regionale vigente (allegato 6 
OCDPC 171/2014). A questo proposito si specifica che il contributo 
regionale è quello massimo concedibile e riguarda esclusivamente le opere 
di tipo strutturale e quelle propedeutiche o necessarie a tali interventi, 
come ad esempio ponteggi, demolizioni, scavi ecc. strettamente necessari 
per eseguire le opere strutturali, per cui restano escluse tutte le 
lavorazioni di finitura tipo intonaci, pitturazioni, pavimenti, rivestimenti, 
impianti, manto di copertura etc (l’IVA ed altri oneri sono esclusi). Si 
precisa, altresì, che nelle opere finanziabili possono rientrare anche le 
spese tecniche attinenti esclusivamente alle opere strutturali finanziabili 
(OPERE “A”) (l’IVA e altri oneri sono esclusi); a questo proposito va 
specificato, inoltre, che, poiché trattasi di contributi per interventi 
strutturali, il contributo massimo concedibile per le spese tecniche non 
può superare la percentuale del 15% dell’importo dei lavori strutturali 
finanziabili (OPERE “A”) fermo restante la verifica che tale contributo non 
superi il compenso massimo previsto per le suddette opere dal Decreto 
Ministeriale – MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N.143 del 31/10/2013 (il 
calcolo del compenso deve contenere solamente le voci corrispondenti 
alla progettazione esecutiva ed alla esecuzione dei lavori così come di 
seguito elencate: per la progettazione QbIII.01, QbIII.02 e QbIII.03 -  per 
l’esecuzione Qcl.01, Qcl.02, Qcl.09 e Qcl.11); 

II. per i fabbricati in cui viene richiesto il rafforzamento locale, dichiarazione 
di responsabilità del progettista dell’intervento (tecnico abilitato 
all'esercizio della professione ed iscritto all’Albo) di verifica ed 
accertamento di assenza di carenze gravi richiamate al comma 3 
dell'articolo 9 dell'OCDPC 171/2014 e di rispetto di tutte le condizioni 
riportate nello stesso articolo (tale condizione può essere considerata 
soddisfatta se l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni 
contenute nell’Allegato 5 dell’Ordinanza 171/2014); la suddetta 
dichiarazione deve essere accompagnata da un’analisi numerica 
dettagliata per dimostrare che il valore della compressione media nei setti 
murari non sia superiore a 1/5 della resistenza media a compressione; 

III. per i fabbricati sottoposti ad intervento di miglioramento sismico, 
dichiarazione di responsabilità del progettista dell’intervento (tecnico 
abilitato all'esercizio della professione ed iscritto all’Albo) che, a seguito 
dell'intervento, si raggiunge una soglia minima del rapporto 
capacità/domanda pari al 60% e, comunque, un aumento della  capacità 
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non inferiore al 20% di quella corrispondente all’adeguamento sismico 
supportata da opportune valutazioni di sicurezza (art. 13 comma 2 
Ordinanza 171/2014 ). In riguardo a tale ultima dichiarazione è necessario 
presentare, oltre alla relazione geologica e relazione geotecnica sulle 
fondazioni esistenti, una verifica della sicurezza (ante e post operam) che 
deve riguardare, necessariamente, la struttura nel suo insieme oltre che i 
possibili meccanismi locali. Inoltre il fascicolo dei calcoli strutturali deve 
essere accompagnato da considerazioni conclusive sugli indici di rischio (in 
termini di Tempo di Ritorno o Accelerazione al Suolo) dalle quali si deve 
evincere, chiaramente, che l’intervento proposto rispetta i rapporti di 
capacità/domanda sopra citati; 

IV. per i fabbricati sottoposti ad intervento di demolizione e ricostruzione, 
dichiarazione di responsabilità del progettista (tecnico abilitato 
all'esercizio della professione ed iscritto all’Albo) che l’edificio ricostruito è 
conforme alle norme tecniche sulle costruzioni vigenti ed è caratterizzato 
dagli stessi parametri edilizi dell’edificio preesistente, salvo il caso in cui 
siano consentiti interventi di sostituzione edilizia. 

V. nota del beneficiario del contributo, con indicazione del Direttore dei 
Lavori dell’intervento che dovrà curare le successive comunicazioni alla 
Amministrazione Comunale sullo stato di esecuzione dei lavori 
(controfirmata per accettazione dal professionista incaricato);  

VI. un elaborato tecnico, a firma di un professionista abilitato ed iscritto 
all’Albo, dal quale si evinca chiaramente l’individuazione dell’edificio per il 
quale si chiede il contributo (secondo la definizione dell’Allegato 6 
dell’OCDPC 171/2014) – elaborato già consegnato al Comune in sede di 
verifica dei requisiti e richiamato nel presente documento al punto B10) 
sub i)-I. Dal suddetto elaborato deve evidenziarsi in modo chiaro il numero 
dei piani fuori terra dell’edificio o unità strutturale minima, essenziale per i 
fabbricati in cui viene richiesto il rafforzamento locale per il rispetto delle 
condizioni di cui all’Allegato 5 dell’Ordinanza 171/2014. Per il conteggio 
dei piani fuori terra si tenga conto di quanto specificato nel paragrafo 
seguente C);  

VII. un elaborato tecnico, grafico e tabellare, a firma di un professionista 
abilitato ed iscritto all’Albo, dal quale si evinca, analiticamente, la 
superficie lorda complessiva coperta dell’edificio (così come individuato al 
punto precedente) oggetto di intervento – elaborato già consegnato al 
Comune in sede di verifica dei requisiti e richiamato nel presente 
documento al punto B10) sub i)-II; 

VIII. un elaborato planimetrico, a firma di un professionista abilitato ed iscritto 
all’Albo, con ubicazione dell'immobile rispetto alla via di fuga e relativa 
sezione longitudinale nella quale si dimostri graficamente il rispetto 
dell'art. 4 dell'OCDPC 171/2014) e copia (anche per estratto) del piano di 
emergenza comunale dalla quale si evinca la definizione della via di fuga 
considerata – elaborato già consegnato al Comune in sede di verifica dei 
requisiti e richiamato nel presente documento al punto B10) sub f) (solo 
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nel caso è stata dichiarata la prospicienza su una via di fuga dell’edificio 
oggetto di intervento); 

B14. L’Ufficio regionale Sismico, dopo le verifiche sul progetto presentato e a seguito di 
eventuali richieste di integrazioni e/o precisazioni, procederà all’asseverazione del 
progetto e alla concessione definitiva del contributo al soggetto beneficiario. Si 
precisa che la concessione del contributo non sostituisce in nessun modo 
l’acquisizione da parte del beneficiario del titolo abilitativo idoneo per l’intervento 
proposto né tutte le autorizzazioni e pareri previsti per legge, ma solo la coerenza 
del progetto rispetto ai requisiti previsti dall’OCDPC 171/2014. La concessione 
definitiva del contributo sarà comunicata direttamente al soggetto beneficiario e al 
RUP comunale. A quest’ultimo sarà inviata una copia del progetto asseverato per le 
successive verifiche. 

B15. Si fa presente che i progetti esecutivi devono necessariamente pervenire all’Ufficio 
Protocollo del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico (REGIONE PUGLIA (Via 
delle Magnolie EX ENAIP – 70026 MODUGNO (BA)) nei termini di cui al suddetto 
punto B13) PENA LA CANCELLAZIONE DELLA RICHIESTA DALLA GRADUATORIA ED 
IL MANCATO RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO. Non farà fede il timbro postale 
della data di spedizione degli elaborati progettuali (è ammessa la consegna a 
mano). La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito, né per eventuali 
disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 
L’Ufficio Sismico, quindi, scaduti i termini previsti al punto B13) per la consegna 
degli elaborati progettuali, procederà, senza alcun sollecito, alla cancellazione della 
domanda dalla graduatoria disponendo il relativo scorrimento della stessa. 

 
FASE IV: istruttoria amministrativa 

 
B16. Il Soggetto beneficiario entro 30 giorni dalla data della determina di concessione 

definitiva del contributo (di cui al punto B14) dovrà: 
 
a. presentare il progetto dell’intervento coerente con quello approvato al punto 

B14) al Comune/Sportello Unico di competenza per il rilascio del titolo 
abilitativo (permesso a costruire, DIA, SCIA, CIL etc) con applicazione delle 
procedure di vigilanza e di controllo previste dal DPR 380/2001 e dalle norme 
regionali conseguentemente emanate; 

b. richiedere e/o trasmettere gli elaborati necessari per acquisire tutte le 
autorizzazioni, pareri e nulla osta prescritte dalle vigenti leggi ai fini della 
realizzazione dell’intervento (a solo titolo di esempio l’eventuale 
autorizzazione della Soprintendenza Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici e l’eventuale autorizzazione e/o deposito di cui agli artt. 93 e/o 
94 del DPR 380/2001 agli uffici provinciali di competenza etc.).  

B17. una volta ottenute tutte le prescritte autorizzazioni di Legge i lavori dovranno 
iniziare entro  30 giorni dalla comunicazione del Comune (da parte del RUP 
comunale) del rilascio del titolo abilitativo e devono essere completati entro 270 
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giorni (nel caso di rafforzamento locale), 360 giorni (nel caso di miglioramento 
sismico) o 450 giorni (nel caso di demolizione e ricostruzione). La comunicazione 
di rilascio del titolo abilitativo deve essere inviata da parte del RUP comunale anche 
all’Ufficio Sismico regionale; 

B18. Il Soggetto beneficiario è obbligato a dare comunicazione al Comune e alla 
struttura regionale competente dell’effettivo inizio dei lavori di cui al punto 
precedente; 

B19. Nel caso non vengano rispettati i prescritti tempi e le obbligazioni di cui ai punti 
precedenti B16), B17) e B18) le richieste verranno cancellate dalla graduatoria e 
non si procederà all’erogazione del contributo, disponendo contemporaneamente 
lo scorrimento della graduatoria generale regionale.  
Il Comune, su richiesta motivata, può concedere proroghe ai limiti imposti per 
l’inizio dei lavori e per la loro fine per un periodo complessivo di 100 giorni. 
L’autorizzazione per il superamento dei suddetti termini è rilasciata dall’Ufficio 
Sismico regionale.  

 
Si precisa, inoltre, che tutta la presente fase IV, comprese anche le eventuali proroghe 
concesse (dal momento di concessione definitiva del contributo fino all’inizio effettivo dei 
lavori) dovrà avere la durata massima di 180 giorni pena l’esclusione dei beneficiari, il non 
riconoscimento del contributo e successivo scorrimento della graduatoria da parte della 
Regione. 

 
FASE V: Erogazione contributo e monitoraggio interventi 
 

B20. La Regione per il tramite del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico – Ufficio 
Sismico una volta acquisita la comunicazione del Comune del rilascio del titolo 
abilitativo per l’intervento proposto (punto B17)) il cui progetto è conforme a 
quello verificato dall’Ufficio Sismico e la comunicazione di effettivo inizio dei lavori 
da parte del Soggetto beneficiario (punto B18)), procederà, compatibilmente con i 
vincoli del Patto di Stabilità Interno, a trasferire l’intero contributo al Comune.  

B21. Il Comune, per il tramite del RUP comunale, eroga ai beneficiari i contributi 
concessi, secondo le seguenti modalità (Allegato 6 all’OCDPC 171/2014) e 
specificatamente: 

a. una prima rata, pari al 30% del contributo concesso, è erogata al momento 
dell’esecuzione del 30% del valore delle opere strutturali previste in 
progetto (opere “A” del computo metrico previsto al punto B13) sub I); 

b. una seconda rata, pari al 40% del contributo concesso, è erogata al 
momento dell’esecuzione del 70% del valore delle opere strutturali 
previste in progetto (opere “A” del computo metrico previsto al punto 
B13) sub I); 

c. la rata del 30% finale viene erogata a saldo al completamento dei lavori. 
Nel caso di lavori che richiedono il collaudo statico, la rata finale è erogata 
al momento della presentazione del certificato di collaudo statico.  

d. coerentemente con quanto disposto dal punto 5 dell’Allegato 6 
dell’OCDPC 171/2014, l’avanzamento dei lavori è documentato al Comune 
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attraverso presentazione delle fatture quietanzate di pagamento 
dell’impresa esecutrice nonché con la presentazione del SAL redatto dal 
Direttore dei lavori comprensiva della documentazione fotografica degli 
interventi effettuati; 

e. in caso di superamento dei termini di conclusione la ditta appaltatrice è 
soggetta all’applicazione di una penale definita nel contratto in misura non 
superiore all’1% del corrispettivo per ogni settimana di ritardo, ai sensi del 
punto 6 dell’Allegato 6 dell’OCDPC 171/2014; 

f. ai sensi dell’art. 14 comma 8 dell’OCDPC 171/2014, il completamento dei 
lavori è certificato dal direttore dei lavori e comunicato al Comune al fine 
dell’eventuale applicazione di riduzioni del contributo; 

g. ferme restando le risorse assegnate, possono essere ammesse eventuali 
varianti qualitative e quantitative, che si rendessero necessarie nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. Gli eventuali maggiori costi delle varianti 
risultano completamente a carico del beneficiario. Le varianti dovranno 
essere preventivamente autorizzate dall’Ufficio regionale Sismico. Per le 
variazioni sui tempi di fine lavori si rimanda a quanto stabilito ai punti 
precedenti B17) e B19). 

B22. Il RUP comunale è tenuto a monitorare i tempi di cui ai precedenti punti e 
segnalare all’Ufficio Sismico della Regione i nominativi dei soggetti beneficiari 
inadempienti in modo che la Regione possa procedere alla revoca del contributo e, 
conseguentemente, allo scorrimento della graduatoria. In quest’ultimo caso il 
Comune è tenuto a restituire le somme già erogate dalla Regione. Il Comune è 
altresì tenuto a restituire alla Regione le somme non utilizzate a seguito di 
economie di spesa. 

B23. Il Comune con cadenza trimestrale e fino alla conclusione dei lavori deve 
trasmettere alla Regione, via e-mail all’indirizzo PEC 
uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it una tabella in formato editabile 
riportante il monitoraggio degli interventi (per ciascun intervento riportare il 
Codice Richiesta) in corso e conclusi, specificando, tra l’altro, le somme erogate 
rispetto a quelle impegnate e la data della relativa erogazione; a fine lavori una 
documentazione fotografica degli interventi realizzati e le valutazioni di sicurezza di 
cui all’articolo 9, commi 3 e 4 dell’Ordinanza 171/2014, effettuata da professionista 
abilitato (nel caso di variazioni rispetto al progetto presentato). 

 
 
C. ULTERIORI SPECIFICAZIONI E CHIARIMENTI TECNICO-AMMINSTRATIVI PER 

L’ATTIVAZIONE E LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI SU EDIFICI PRIVATI E CAUSE DI 
ESCLUSIONE. 

 
Sulla scorta della esperienza maturata con i precedenti bandi di cui all’OPCM 4007/2012 e 
all’OCDPC 52/2013, si forniscono di seguito ulteriori chiarimenti tecnico-amministrativi con 
indicazione specifica delle cause di esclusione delle domande di contributo.
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C1. In generale sono escluse dalla concessione del contributo tutte quelle domande 
che, pur rientrate in posizione utile in graduatoria per la concessione del 
contributo, al momento della verifica da parte del RUP comunale o 
dell’asseverazione del progetto da parte della Regione, non rispettino tutti i  
requisiti dichiarati nella domanda previsti per accedere a contributo e tutti i 
parametri dichiarati che hanno determinato il calcolo del punteggio e, quindi, la 
posizione in graduatoria; a solo titolo di esempio, rimangono escluse le domande in 
cui la superficie lorda complessiva dell’edificio dichiarata non corrisponda a quella 
reale che si desume dagli elaborati progettuali ed esplicitata nell’elaborato 
riguardante il calcolo delle superfici (la tolleranza prevista in questo caso è posta 
pari a quella di cui al DPR 380/2001 art. 34 comma 2-ter  [± 2%]) tenendo conto di 
quanto stabilito nel presente provvedimento; sono escluse le domande in cui, dopo 
le verifiche del RUP, il numero di occupanti (così come definiti ai punti precedenti) 
risulti minore di quello dichiarato nella domanda; verranno escluse le domande 
che, in caso di edificio con più proprietari, siano state presentate da uno solo dei 
proprietari dell’immobile considerando solo la superficie di sua proprietà e non la 
superficie lorda coperta complessiva dell’edificio o Unità Minima di Intervento; 
verranno escluse le domande nella quali è stato dichiarata la prospicienza 
dell’edificio oggetto di intervento su una via di fuga individuata dal piano di 
emergenza del Comune e poi tale requisito non viene dimostrato secondo quanto 
previsto all’art. 4 dell’OCDPC 171/2014.  

C2. Specifiche sul calcolo di superficie lorda coperta complessiva. Al fine di uniformare 
la metodologia di calcolo da parte dei privati della superficie lorda coperta 
complessiva di edificio di cui all’art. 12 dell’OCDPC 171/2014  e, di conseguenza, la 
modalità per il relativo controllo da parte dei Comuni, si forniscono delle utili 
indicazioni, comunque non esaustive, vista l’enorme casistica riscontrabile. 

a. la superficie, a cui si deve far riferimento per il calcolo del contributo, è 
quella risultante alla data di pubblicazione dell’OCDPC. n. 171/2014 (24 
giugno 2014), eventuali ampliamenti successivi o consentiti dal piano case 
sono a totale carico del beneficiario; 

b. la superficie deve fare riferimento all’intero edificio o unità strutturale 
minima di intervento (così come già precedentemente definiti) a 
prescindere dall’intervento strutturale ipotizzato che può riguardare, 
anche, solo parte di essi; 

c. per superficie lorda coperta complessiva si intende la somma delle 
superfici coperte calpestabili delle unità immobiliari, delle superfici 
occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi e delle parti 
comuni dell’edificio (nota 12 dell’ALLEGATO II alla presente 
deliberazione). Sono compresi in tali fattispecie, p. es., le superfici dei 
balconi non aggettanti ma rientranti a filo del perimetro esterno 
dell’edificio, i vani scala, gli androni, gli atri, i portici, gli spazi tecnici 
praticabili contenenti impianti dell'edificio (come, ad esempio, centrali 
termiche, i vani motore degli ascensori e assimilabili); sono comprese le 
superfici dei piani interrati e seminterrati; 
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d. in riguardo alla superficie dei muri perimetrali nel caso questi siano in 
comune con altri edifici o unità strutturali adiacenti si stabilisce che la 
superficie da tenere in conto sia pari alla metà;  

e. le soffitte ed i sottotetti sono computate nel calcolo della superficie lorda 
coperta complessiva solo se accessibili tramite una scala fissa (non botole 
o scale retrattili) ed abitabili (punto d) -  Allegato 5 all’Ordinanza 
171/2014). Quindi ai fini del calcolo della superficie lorda coperta si ritiene 
che si debba tenere conto del sottotetto abitabile così come desumibile 
dalla concessione edilizia o titolo equipollente. Nello specifico il calcolo è 
condotto computando la sola parte avente altezza superiore a ml 1,50; 

f. non vanno computate nel calcolo, fra le altre: le superfici dei 
balconi/terrazzi aggettanti, i lastrici solari, le corti, i chiostri, i cortili, etc. e 
tutte le altre superfici attinenti l’edificio che non sono coperte; 

g. i garage, le cantine, i magazzini o assimilati e i sottotetti e soffitte (di cui al 
punto precedente e)) sia di piani fuori terra che interrati o seminterrati, 
che fanno parte dell’edificio o dell’Unità Strutturale Minima sono 
computati nel calcolo della superficie coperta complessiva; nel caso essi 
siano di pertinenza di unità immobiliari abitative o di unità destinate 
all’esercizio continuativo di arte o professione o attività produttive nel 
medesimo edificio, le relative superfici sono assimilate e, quindi, sommate 
a quelle di pertinenza; nel caso non siano di pertinenza ad alcuna unità 
nell’edificio, oggetto di intervento, vengono considerate unicamente per il 
calcolo totale della superficie lorda coperta da inserire al punto 3) del 
modello di domanda. In questo caso  il totale delle superfici delle unità 
immobiliari di cui al punto 1) del modello di domanda (ALLEGATO II) sarà 
diverso (più precisamente sarà minore) dal dato relativo alla superficie 
lorda coperta indicata al punto 3) del modello di domanda; si specifica che 
nel caso la somma delle superfici indicata al punto 1) del modello di 
domanda – ALLEGATO II – risulti maggiore del dato indicato al punto 3) la 
domanda risulterà incongruente e, quindi, inammissibile;  

h. le superfici calpestabili di tutte le parti comuni dell’edificio o Unità 
Strutturale Minima (vani scala, rampe, pianerottoli, atri, androni, portici, 
vani tecnici etc.) sono ripartite tra le unità immobiliari presenti 
nell’edificio; 

i. in ogni caso il calcolo del contributo terrà esclusivamente conto della 
superficie totale lorda complessiva indicata nella domanda al punto 3) del 
modello ALLEGATO II. La stessa superficie sarà quella poi sottoposta a 
verifica secondo le indicazioni sopra riportate. 

C3. Nelle more di una interpretazione corretta da parte del Dipartimento della 
Protezione Civile Nazionale, circa il conteggio del numero di piani fuori terra, a 
titolo orientativo (in analogia con quanto stabilito anche in altre Regioni), per i 
fini del presente programma regionale si ritiene idoneo applicare quanto di 
seguito esposto. Nel caso di edificio con piano seminterrato avente un solo lato 
libero il piano è da considerarsi “interrato” e quindi escluso dal novero 
complessivo dei piani fuori terra dell’edificio. Viceversa, generalmente si ritiene 
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che in caso di due o più lati liberi il piano è da considerarsi “fuori terra”. In ogni 
caso, vista l’articolazione delle casistiche riscontrabili (per esempio edificio su 
terreno in pendio), nei casi particolari sarà il progettista a dover dimostrare 
tecnicamente (con opportuna documentazione ed elaborati grafici e di calcolo, se 
occorrenti) la correttezza delle decisioni assunte ed ammissibili ai fini della 
concessione del contributo. 

C4. Nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione la superficie lorda coperta 
complessiva fa necessariamente riferimento al fabbricato esistente prima della 
demolizione e di conseguenza il contributo ed il punteggio calcolato si baseranno 
su questo parametro. Nel caso all’atto di presentazione del progetto da parte del 
soggetto privato la ricostruzione preveda una superficie lorda coperta 
complessiva inferiore a quella originaria, il contributo verrà rideterminato con 
riferimento alla superficie dell’edificio ricostruito. Nel caso, invece, la superficie 
ricostruita sia maggiore di quella esistente il contributo, precedentemente 
calcolato, viene confermato. 

 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 
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ALLEGATO “II”  
 

MODULO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 5, DELL’OCDPC 
171/2014. 

 

D.G.R. n. …./2015. Richiesta di incentivo per interventi strutturali di rafforzamento 
locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione 
di edifici privati (articolo 2, comma 1, lettera c), OCDPC 171/2014). 

 

Al Sindaco del Comune di :   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  prov. |_|_|    

classificato sismico dal1  |_|_| |_|_| |_|_|_|_|  declassificato dal |_|_|_|_| al |_|_|_|_| 

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni, il/la 
sottoscritto/a  

(nome)|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  (cognome) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|,  

nato/a a |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| prov. |_|_|, il |_|_| |_|_| |_|_|_|_|, residente a   

|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| prov. |_|_|, via/piazza |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_ 

|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  n.  |_|_|_|_|, CF: |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| in qualità  di2:  

 

 proprietario di edificio singolo 

 
amministratore di edificio condominiale formalmente costituito 3  

(indicare il codice fiscale del condominio) --------------------------------------------------------- 

 rappresentante della comunione designato all’unanimità 4 

 

                                                           
1 La data di prima classificazione sismica del Comune si desume dalla colonna 5 dell’allegato 7, il periodo di eventuale 
declassificazione dalla colonna 6 dell’allegato 7 all’Ordinanza 171/2014. 
2 Barrare una sola delle tre possibilità annerendo il corrispondente cerchietto Si precisa che la domanda di contributo 
deve essere riferita a tutto l’edificio indipendente o all’Unità Strutturale Minima così come definiti nella DGR 
……/2015 e suoi Allegati ed effettuata, quindi, per conto di tutti i proprietari di tale unità. 
3 Vedi All. 6 punto 2 sub a) all’Ordinanza 171/2014: “Nel caso di condomini costituiti formalmente, la domanda di 
accesso ai contributi può essere prodotta dall’Amministratore in conformità al regolamento adottato dal 
condominio.”. 
4 Vedi All. 6, punto 2, sub b), all’Ordinanza 171/2014: “Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con 
apposita scrittura privata o procura un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di 
incentivo di cui al comma 5 dell’art. 14.”. Copia conforme della scrittura privata o della procura va allegata alla 
richiesta di incentivo PENA L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA.  
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PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE: in qualità di 

(es. amministratore delegato, presidente consiglio amm., …..) _____________________________________________ 

(eventuale) giusta PROCURA (GENERALE /SPECIALE) _____________________________ IN DATA ____________ 

A ROGITO DEL NOTAIO ___________________________________ n. rep. ______________ del ________________ 

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE 

(RAGIONE SOCIALE) _____________________________________________________________________________ 

CON SEDE LEGALE IN _________________________ VIA ______________________________________________ 

CODICE FISCALE ______________________________________________________ 

CHIEDE 
di poter accedere agli incentivi previsti dall’articolo 12 dell’ordinanza per interventi 
strutturali di5: 

 rafforzamento locale    

 miglioramento sismico    

 demolizione e ricostruzione 

Relativi all’edificio ubicato in codesto Comune in 

frazione/località |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

via/piazza |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| n.  |_|_|_|_|, censito  

Al  catasto6  fabbricati   terreni 

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|                

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|    

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|                

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|       

Consapevole:  
- delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 

per le false attestazioni e dichiarazioni mendaci;  
- della perdita dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000;  
- dell’effettuazione di controlli sulla veridicità di quanto dichiarato, ai sensi 

dell’art. 71 del DPR 445/2000.  

                                                           
5 Barrare una sola delle tre caselle annerendo il corrispondente cerchietto. 
6 Scegliere uno solo dei catasti ed identificare foglio e particelle in coerenza con esso. 
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DICHIARA che: 

1) l’edificio è composto dalle unità immobiliari riportate nella seconda colonna del 
seguente quadro, ospita il numero medio di occupanti giornalmente riportato nella 
terza colonna7 ed ha una superficie lorda per ciascun uso riportata nella  quarta 
colonna: 

Tab. 1: Numero unità immobiliari, numero occupanti stabilmente le medesime, superfici lorde. 

USO Numero unità 
immobiliari 

Numero 
occupanti (8) 

Superfici lorde 
(mq) 

Abitativo |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

Esercente arte o 
professione |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

Produttivo |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

Totale  |_|_|_| |_|_|_| 

2) l’edificio per cui si chiede l’incentivo ha le seguenti caratteristiche relative alla tipologia 
costruttiva ed all’epoca di costruzione9: 

Tipologia Costruttiva 

 calcestruzzo armato  muratura o mista  acciaio 

Anno di realizzazione |_|_|_|_| 

Epoca di realizzazione10 

 Prima 
del 1919 

 Tra il 
1920 ed il 
1945 

 Tra il 
1946 ed il 
1961 

 Tra il 
1962 ed il 
1971 

 Tra il 
1972 ed il 
1981 

 Tra il 
1982 ed  
il 1984 

 Dopo il 
198411 

3) la superficie lorda coperta complessiva12 di edificio soggetto ad interventi è di: 
|_|_|_|_|_|_| mq  

                                                           
7 Il numero di occupanti, diviso per l’incentivo richiesto, influenza la posizione in graduatoria. 
8 Numero medio di occupanti giornalmente l’edificio (dimoranti stabilmente per le unità ad uso abitativo, esercenti 
arte o professione e impiegati in attività produttive per le unità immobiliari destinate a tali usi (allegato 3, punto 2 
dell’Ordinanza 171/2014). A questo scopo, si veda l’ALLEGATO “I” –DGR …./2015, in particolare, il punto B10). 
9 Barrare una sola delle possibili scelte annerendo il corrispondente cerchietto. 
10 Da compilare solo se non è stata indicato l’anno di realizzazione. 
11 Si precisa che ai sensi dell’art. 11 comma 1) dell’Ordinanza 171/2014 i contributi non possono essere concessi per 
interventi su edifici realizzati o adeguati dopo il 1984 a meno che la classificazione sismica non sia stata variata in 
senso sfavorevole successivamente al 1984. 
12 Per superficie lorda complessiva coperta dell’edificio si intende la somma delle superfici calpestabili coperte delle unità 
immobiliari e delle parti comuni dell’edificio e delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi. Per la 
contabilizzazione delle soffitte o dei sottotetti, vedere quanto previsto al punto d) dell’Allegato 5 dell’Ordinanza 171/2014. In ogni 
caso per il calcolo delle superfici, attenersi a quanto stabilito nell’ALLEGATO “I” – DGR …/2015 ed in particolare nel paragrafo “C”. 
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4) l’edificio non è oggetto di interventi strutturali, già eseguiti o in corso alla data di 
pubblicazione della ordinanza n. 3907/1013 o che usufruiscono di contributi a carico di 
risorse pubbliche per la stessa finalità; 

5) l’edificio non ricade in area classificata R4 dal piano per l’assetto idrogeologico (PAI );  

6) l’edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade nella fattispecie 
di cui all’articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/200114; 

7) oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobiliari dell’edificio sono destinati 
a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure all’esercizio continuativo di 
arte o professione o attività produttiva15; 

8) l’edificio è stato progettato o costruito quando il Comune:  
 Era classificato sismico   Non era classificato sismico16 

9)  L’edificio è prospiciente una via di fuga secondo quanto riportato nei piani di 
protezione civile del comune17     

 Si:  
data piano|_|_| |_|_| |_|_|_|_| 

  No o il piano non individua le 
vie di fuga 

10)  L’edificio è soggetto ad ordinanza sindacale di sgombero in regime ordinario 
motivata da gravi deficienze statiche     

 Si: data e protocollo18 
|_|_| |_|_| |_|_|_|_| / |_|_|_|_| 

  No 

11)  limitatamente alle attività produttive industriali o artigianali, di non ricadere nel regime 
degli “aiuti di stato”19. 

     
                                                           
13 OPCM n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata in SO n. 262 alla GU n. 281 del 1 dicembre 2010. 
14 Art. 51, DPR 380/01 (Finanziamenti pubblici e sanatoria ): La concessione di indennizzi, ai sensi della legislazione 
sulle calamità naturali, è esclusa nei casi in cui gli immobili danneggiati siano stati eseguiti abusivamente in zone 
alluvionali; la citata concessione di indennizzi è altresì esclusa per gli immobili edificati in zone sismiche senza i 
prescritti criteri di sicurezza e senza che sia intervenuta sanatoria. 
15 Alla data di pubblicazione dell’OCDPC n. 171/2014, ossia il 25 giugno 2014 (GU n. 145 del 25.06.2014). 
16 Il punto 4 dell’Allegato 3 dell’Ordinanza 171/2014 prevede che se l’edificio è stato progettato o costruito quando il 
comune in cui è situato non era classificato sismico, il punteggio per la graduatoria viene maggiorato del 20%. La 
sussistenza del requisito si evince confrontando l’epoca di costruzione con le date di classificazione sismica dei comuni 
riportate nell’allegato 7. 
17 Il punteggio per gli edifici prospicienti le vie di fuga viene maggiorato del 50%. Se il piano di protezione civile non è 
stato approvato o lo è stato ma non definisce le vie di fuga, la maggiorazione non si applica, non potendosi stabilire se 
l’edificio prospetta su dette vie di fuga. Se il piano è stato approvato e definisce le vie di fuga, riportare la data di 
approvazione. Barrare una sola delle due possibilità annerendo il corrispondente cerchietto. 
18 Nel caso di edificio soggetto ad ordinanza sindacale di sgombero emanata in regime ordinario (quindi non in un 
contesto emergenziale), non ricadente nelle cause di esclusione di cui agli articoli 2,11,13 dell’Ordinanza 171/2014, 
occorre riportare gli estremi dell’atto. 
19 Nel caso di edifici, o porzioni di essi, soggetti ad attività produttive, industriali o artigianali o assimilabili, ai sensi del 
comma 5 dell’art. 2, occorre allegare la copia cartacea della dichiarazione, redatta secondo il modello di cui 
all’ALLEGATO IV – DGR …./2015 PENA L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA.  
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12)  (indicare la parte che interessano e, se del caso, completare): 
 che gli interventi per i quali è prodotta la presente istanza di contributo non sono 

ancora iniziati alla data di presentazione della presente domanda; 
 che i lavori per i quali è prodotta la presente istanza di contributo non sono stati già 

eseguiti o erano in corso alla data di pubblicazione della O.P.C.M. n. 3907/1020 e 
sono: 

 
conclusi in data:  

|_|_| |_|_| |_|_|_|_| 
 

 
ancora in corso alla data di 
presentazione della presente 
domanda 

 

13) relativamente alla tipologia di “rafforzamento locale”, che sono rispettate tutte le 
condizioni di ammissibilità previste dall’O.C.D.P.C. n. 171/2014, con particolare 
riferimento agli artt. 9 e 11 e al relativo Allegato 5.     

14) di aver preso visione, di rispettare ed accettare tutte le disposizioni contenute nel 
programma regionale di attuazione dell’OCDPC. n. 171/2014 di cui alla D.G.R. n. 
…../2015 e suoi ALLEGATI.  

 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la sottoscrizione della presente 
domanda contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere 
apposta allegando fotocopia non autenticata di un valido documento d’identità del 
sottoscrittore. 

 

_______________________, ___/___/______   

                  luogo                             data                                  

 Firma del richiedente 
 
                                                                    ______________________________________ 

 

 

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________, 

- acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell'articolo 13 del 
D.Lgs. 196/2003, presta il suo consenso al trattamento dei dati personali per i fini indicati 
nella suddetta ordinanza; 

 

                                                           
20 Ossia, alla data del 1 dicembre 2010, in accordo all’ art. 2, comma 3 della OCDPC 171/2014. Nel caso di lavori iniziati 
dopo il 01.12.2010, allegare copia della documentazione attestante la data di inizio dei lavori PENA 
L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA. L’inizio dei lavori può essere documentato con riferimento alla data della 
domanda del titolo abilitativo, ovvero mediante eventuali ulteriori documenti che attestino oggettivamente ed 
inequivocabilmente la data di inizio lavori. La data di avvio dei lavori può essere quindi dimostrata da eventuali 
abilitazioni amministrative, dalla comunicazione preventiva ad Enti o Istituti che vigilano sulla sicurezza sui cantieri, 
quando la stessa è obbligatoria. Per gli interventi che non necessitano di comunicazioni o titoli abilitativi, è sufficiente 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
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- allega: 

a) copia del proprio documento di identità in corso di validità; 

b) ….. 

c) ….. 
 
 

 

_______________________, ___/___/______   

                  luogo                             data                                  

 Firma del richiedente 
 
                                                                    ______________________________________ 

 

 

 

Verificata l’ammissibilità ai sensi dell’ALLEGATO “I” DGR …/2015  
Data, Timbro e Firma del Responsabile del Procedimento (RUP) del Comune 
 
 
 
 
_____________________________________________ 
 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 
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ALLEGATO “III”  

 
DICHIARAZIONE – RUP COMUNALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI NELLE DOMANDE 

 

Il sottoscritto ____________________________________ in qualità di Responsabile 
Unico del Procedimento relativo ai contributi di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 
171/2014 del COMUNE di ____________________________________ 

 

In riferimento alla domanda di contributo  

CODICE RICHIESTA:___________________________________________ 

COGNOME ________________________________ NOME _______________________ 

POSIZIONE IN GRADUATORIA DEFINITIVA  n. _____________________ 

DICHIARA  

Ai sensi dell’ALLEGATO “I” DGR ………/2015 - FASE II punto B10):  

o che le verifiche dei requisiti dichiarati nella domanda di contributo sopra citata 
hanno avuto esito POSITIVO e, pertanto, con nota prot. n. _______ del _________ 
notificata al destinatario il _________________ (allegata alla presente 
dichiarazione) di aver comunicato al soggetto beneficiario di presentare la 
documentazione all’Ufficio Sismico Regionale nei tempi stabiliti al punto B13) del 
sopra citato ALLEGATO “I”- DGR …………../2015;  
 

o che le verifiche dei requisiti dichiarati nella domanda di contributo sopra citata 
hanno avuto esito NEGATIVO per la seguente motivazione: 
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________ 
 

 

Firma e Timbro 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 
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ALLEGATO “IV”  

DICHIARAZIONE “AIUTI DI STATO” (DE MINIMIS) 
 

Bando per contributi di prevenzione sismica riservato ad attività produttive, industriali o artigianali.  
Dichiarazione resa ai sensi del comma 5 dell’art. 2 dell’OCDPC n. 171/2014.  

 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà - art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione] 

nome e cognome________________________________________________________________, 

nato a ______________________________________________________(___), il ___/___/_____,  

residente in _____________________(___), Via/Piazza ___________________________ n. ___, 

codice fiscale _______________________________, in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa ___________________________________________________________________  

configurabile come1 

 Attività produttiva industriale 

 Attività produttiva artigianale 

con sede legale in _________________________(___),  Via _____________________________ 

n. _____, Partita IVA ________________________,Codice fiscale_________________________; 

PEC ________________________; Telefono _______________________; Fax ______________ 

Preso atto 

che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 20062, ha 
stabilito che: 
- l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, 
senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese è pari a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa 
attiva nel settore del trasporto su strada). Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, 

                                                           
1 Barrare una sola delle due possibilità annerendo il corrispondente quadratino. 
2 GUUE L 379/5 del 28.12.2006. 
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che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel 
mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato CE; 
- gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un 
tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni 
caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della Commissione; 
- ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa attiva nel 
settore del trasporto su strada) devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, 
concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o 
dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato 
interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria; 
- la regola “de minimis” di cui al presente regolamento 1998/2006 non è applicabile:  

 agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura, per i quali esiste una 
disciplina ad hoc (reg. CE 875/2007); 

 agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli per i quali 
esiste una disciplina de minimis ad hoc (reg. CE 1535/2007); 

 agli aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, oppure quando l’aiuto è 
subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; 

 agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla 
costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di 
esportazione; non rientrano normalmente negli aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi di 
partecipazione a fiere commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il lancio di un 
nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un nuovo mercato); 

 agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
 agli aiuti ad imprese attive nel settore carboniero; 
 agli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che 

effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi3; 
 agli aiuti a imprese in difficoltà; 

- in caso di superamento della soglia di € 200.000,00, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal 
presente regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale; 

per tutto quanto sopra esposto 

- consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

- nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione europea relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”); 

DICHIARA 

- che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà4 

                                                           
3 Gli aiuti “de minimis” alle imprese attive nel settore del trasporto su strada, per spese diverse dall’acquisto dei veicoli, 
sono assoggettati alla soglia di € 100.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. 
4 Per “impresa in difficoltà” si intende un’impresa che risponde ai requisiti del punto 2.1 degli Orientamenti comunitari 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (2004/C 244/02). 
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- (barrare l’ipotesi che ricorre) 
� che l’impresa rappresentata non ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente 

decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
comune; 

oppure 
� che l’impresa rappresentata ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione 

della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di 
aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato; 

 

- che l’entità del contributo concesso rientra nei limiti della vigente normativa in materia di “de minimis” 
e, inoltre, di aver ricevuto/beneficiato dei finanziamenti sotto specificati, a titolo di de minimis, 
nell’arco dei tre ultimi esercizi finanziari (quello in corso più i due precedenti): 

DATA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

ATTO DI 
FINANZIAMENTO IMPORTO 

    

    

    

     

TOTALE  

- che l’importo che si richiede nell’ambito del presente Bando è pari a € ____________5 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che il 
conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di proseguire 
con l’assegnazione/liquidazione del contributo. 
 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la sottoscrizione della presente domanda 
contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere apposta allegando fotocopia non 
autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore. 
 

_______________________, ___/___/______ 

                  luogo                             data 

Timbro dell’impresa e 
Firma del Legale rappresentante 

 
 

______________________________________ 

Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art.38 
del D.P.R. n.445/2000 e successive modificazioni. 

                                                           
5 La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000,00 euro, incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche concesse a 
titolo di de minimis nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti. Per le imprese  
attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione de minimis è di 100.000,00 Euro. 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1728

2ª Modifica ed integrazioni alla D.G.R. 687 del
04/04/2015 “Partecipazione Regione Puglia alla
manifestazione Expo 2015. Rimodulazione Pro‐
gramma Expo 2015 Regione Puglia.” 

L’Assessore all’Agricoltura  Risorse agroalimen
tari  Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Alimentazione e confermata dalla diri
gente del Servizio Alimentazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:

Con la D.G.R. n. 1704 del 17 settembre 2013, la
Giunta regionale, nell’ottica di un approccio unitario
alla manifestazione EXPO, che consentisse al
“Sistema Puglia” di presentarsi in modo integrato
ed aggregato, all’evento internazionale, nel pren
dere atto della manifestazione d’interesse della
Regione Puglia alla partecipazione al Padiglione
Italia, ha incaricato il Direttore di Area, dr. Gabriele
Papa Pagliardini, di costituire un apposito “gruppo
di lavoro”;

Con la determinazione dell’Area Politiche Svi
luppo Rurale, n. 517 del 25 novembre 2013, è stato
costituito ed insediato il predetto gruppo di lavoro.
I componenti del Gruppo di Lavoro si sono riuniti
nelle seguenti date: 23 gennaio 2014, 17 marzo
2014 e 20 maggio 2014, 27 febbraio 2015 e 17
marzo 2015. Inoltre, al fine di avviare una discus
sione che aiutasse ad individuare, in ottica di mag
giore condivisione, le modalità di partecipazione
della Puglia ad Expo, il Gruppo di lavoro si è riunito
con il Partenariato, il giorno 29 novembre 2013, il
10 giugno 2014 e il 20 ottobre 2014.

All’esito degli incontri avuti, e dei conseguenti
approfondimenti, il Gruppo di lavoro, con le argo
mentazioni esposte in dettaglio nell’allegato pro
gramma, ha individuato tre tematiche che dovranno
caratterizzare la partecipazione della regione Puglia
ad Expo 2015 e che meglio di altre incrociano i temi
del salone e riassumono le politiche regionali svolte
negli ultimi dieci anni: PAESAGGIO, BENESSERE,
QUALITA’ E SICUREZZA ALIMENTARE.

Sono inoltre stati individuati i cinque principali
ambiti di intervento della Regione Puglia, come di
seguito riportati:

 Attività all’interno del SALONE EXPO 2015
 Partecipazione ai 14 grandi temi convenuti dalla

Conferenza delle Regioni e Province autonome
 Partecipazione all’iniziativa “Expo nei Territori”
 Attività cosiddette “fuori SALONE Expo”
 Partecipazione finanziaria a due specifiche attività

progettuali di assoluta straordinarietà e strategi
cità per il ruolo che tali progetti hanno all’interno
della manifestazione EXPO 2015, quali “Le porte
di Oriente, tessere di sapienza dell’Albero della
Vita” e “I Grifoni di Ascoli Satriano”

La deliberazione di Giunta regionale n. 2061 del
9/10/2014 ha approvato la partecipazione istituzio
nale della Regione Puglia all’EXPO 2015 sul tema
“Nutrire il pianeta energia per la vita”. Con lo stesso
provvedimento ha approvato lo schema di con
tratto di partecipazione, tra il Commissario generale
di sezione per il Padiglione Italia, la Società EXPO
2015 S.p.a. e la Regione Puglia, che disciplina le
modalità di partecipazione della Regione all’evento.

Sulla base del contratto il Padiglione Italia ha con
cesso alla Regione di partecipare alla Mostra sul
l’Italia delle Regioni, che consentirà la esibizione del
meglio di ogni regione con riferimento a cultura,
colture, paesaggio e innovazione. Più in particolare
viene concessa alla Regione la possibilità di occu
pare  per la durata di una settimana  uno degli
spazi espositivi, a rotazione tra le stesse regioni,
oltre che di disporre di un ufficio di rappresentanza
in via esclusiva per tutta la durata della Mostra.
All’interno degli spazi concessi la Regione è autoriz
zata a svolgere attività di esposizione e promozione
relativamente alle proprie tipicità e specialità terri
toriali ed ai propri migliori prodotti.

Con la legge di variazione al Bilancio per l’eser
cizio 2014 è stato istituito il Capitolo di spesa
111015 “Spese per la partecipazione della Regione
Puglia al Padiglione Italia EXPO 2015”  con una
dotazione finanziaria di € 366.000,00, corrispon
dente all’importo necessario per l’adesione ad EXPO
2015, con riguardo alla occupazione dello spazio
espositivo all’interno di Padiglione Italia per una set
timana (€ 300.000,00 + IVA).

Con determinazione del Direttore dell’Area Poli
tiche per lo Sviluppo Rurale, dott. Gabriele Papa
Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del 17 dicembre
2014, in riferimento alla progettazione e alla predi
sposizione del progetto espositivo relativo agli spazi
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assegnati alla Regione, nonché per definire e finan
ziare il pacchetto degli eventi e delle attività da rea
lizzare nell’ambito di EXPO 2015, nell’ottica di pro
muovere azioni che fossero in linea con il pro
gramma annuale di promozione agroalimentare
regionale, è stato stabilito di avvalersi della collabo
razione e del supporto logistico dell’Unione Regio
nale delle Camere di Commercio Puglia, che opera,
in esecuzione della convenzione in atto, in stretta
collaborazione con l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale  Servizio Alimentazione.

Con riferimento alle ulteriori attività da attivare
con immediatezza per garantire la partecipazione
della Regione, secondo le indicazioni contrattuali, si
è reso necessario prevedere uno stanziamento
aggiuntivo di 1 milione di euro sul capitolo specifico
111015 “Spese per la partecipazione della Regione
Puglia al Padiglione Italia EXPO 2015”  UPB 1.0.1 
Affari generali, da impegnare e liquidare in favore
dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio
Puglia, in modo da consentire l’attivazione imme
diata di tutte le procedure previste dal contratto di
partecipazione.

Con la stessa determinazione del Direttore del
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, dott.
Gabriele Papa Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del
17 dicembre 2014 si è provveduto a liquidare a
favore dell’Unione Regionale delle Camere di Com
mercio la predetta somma, accreditata su un conto
corrente dedicato, gestita secondo i criteri indicati
nella convenzione in atto, rep. N. 016942 del
05/03/2015, tra Regione Puglia ed Unioncamere
Puglia, al fine di avviare celermente il lavoro di indi
viduazione e predisposizione delle azioni di promo
zione collegate alla manifestazione EXPO 2015.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 687 del
04 aprile 2015, infine, è stato approvato il Pro
gramma Expo 2015 Regione Puglia, riportato nell’al
legato A alla predetta deliberazione.

La stessa deliberazione di G.R. n. 687/2015 ha
dato mandato al Servizio Alimentazione di provve
dere agli adempimenti necessari;

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1530 del
31/07/2015, è stata modificata la predetta D.G.R.
687/2015 con l’inserimento del progetto “”Puglia:
tutta la luce del mondo…negli Ori di Taranto” pro
posto dalla Dirigente del Servizio Gestione e Valo
rizzazione dei Beni Culturali, per rinforzare l’azione
di promozione del territorio pugliese attraverso la

realizzazione di una mostra di alcuni elementi che
costituiscono il patrimonio degli “Ori di Taranto”
conservati presso il Museo Nazionale Archeologico
di Taranto;

VISTO che con la stessa D.G.R. 1530/2015 sono
state apportare anche delle modifiche a quanto pre
visto nell’ A della D.G.R. 687/2015 “PROGRAMMA
EXPO 2015 REGIONE PUGLIA” ‐ SUDDIVISIONE
BUDGET, prevedendo la seguente suddivisione:
Attività all’interno del SALONE 
EXPO 2015 TOTALE: € 340.000,00
Partecipazione all’iniziativa 
“Expo nei Territori” TOTALE: € 20.000,00
Attività cosiddette “fuori 
SALONE Expo” TOTALE: € 360.000,00
Partecipazione finanziaria ai 
progetti strategici TOTALE: € 100.000,00
“Le porte di Oriente, tessere di
sapienza dell’Albero della Vita”
“I Grifoni di Ascoli Satriano”
Servizi trasversali (ufficio stampa e
servizi di elaborazione creativa……..)

TOTALE: € 180.000,00
TOTALE GENERALE: € 1.000.000,00

CONSIDERATO che, la manifestazione EXPO è in
fase di conclusione e che alla luce degli incarichi per
fezionati nella realizzazione delle diverse attività
previste sia in EXPO che nel “fuori Expo”, si realiz
zano alcune economie;

CONSIDERATO che ai diversi Servizi della Regione
Puglia possono essere pervenuti altri progetti da
realizzare nel corso di EXPO e finalizzati alla promo
zione del territorio pugliese;

PROPONE:
Di incaricare il Servizio Alimentazione, che in ese

cuzione della D.G.R. n. 687/2015 ha ricevuto il man
dato di provvedere agli adempimenti necessari rela
tivi alla partecipazione della Regione Puglia ad EXPO
2015, di:
 procedere ad una ricognizione puntuale delle eco

nomie verificatesi;
 di valutare le proposte progettuali pervenute e/o

realizzate all’interno del programma EXPO che
risultino coerenti con le finalità della partecipa
zione della Regione Puglia ad EXPO 2015 e che,
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nello spirito di maggiore rappresentatività del ter
ritorio regionale, coinvolgano più Enti territoriali
e/o aziende;

 di selezionare le iniziative e provvedere con l’ado
zione degli atti necessari al loro finanziamento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Agricoltura  Risorse agroalimen
tari  Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, Foreste;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Servizio Alimen
tazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di approvare la relazione dell’Assessore all’Agri
coltura  Risorse agroalimentari  Alimentazione,
Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, che qui
si intende integralmente richiamata che qui si
intende integralmente richiamata;

 di incaricare il Servizio Alimentazione, che in ese
cuzione della D.G.R. n. 687/2015 ha ricevuto il
mandato di provvedere agli adempimenti neces
sari relativi alla partecipazione della Regione
Puglia ad EXPO 2015, di:
 procedere ad una ricognizione puntuale delle

economie verificatesi;

 di valutare le proposte progettuali pervenute
e/o realizzate all’interno del programma EXPO
che risultino coerenti con le finalità della parte
cipazione della Regione Puglia ad EXPO 2015 e
che, nello spirito di maggiore rappresentatività
del territorio regionale, coinvolgano più Enti ter
ritoriali e/o aziende;

 di selezionare le iniziative e provvedere con
l’adozione degli atti necessari al loro finanzia
mento;

 di incaricare la Dirigente del Servizio Alimenta
zione a dare esecuzione alla presente delibera
zione, dando comunicazione ai dirigenti dei Servizi
regionali interessati in maniera diretta all’evento,
così come specificati nel programma approvato
con D.G.R. 687/2015;

 di incaricare la Segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 6  lettera e  della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1729

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 ‐
Delibere CIPE 62/2011 e 92/2012 ‐ Accordo di Pro‐
gramma Quadro “Trasporti”. Presa d’atto sotto‐
scrizione Disciplinare per il finanziamento dell’in‐
tervento “Strada Statale 172 dei Trulli. Tronco
Martina Franca‐Taranto” ‐ Soggetto Attuatore
ANAS SpA.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Gio
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. Attività Amministrative
del Servizio, confermata dal Dirigente del Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut
ture per la Mobilità e dal Direttore dell’Area Poli
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, riferisce
quanto segue:
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con la Delibera CIPE 22 marzo 2006 n. 14, sono
state definite le procedure da seguire per la pro
grammazione degli interventi e gli adempimenti da
rispettare per l’attribuzione delle risorse FAS da
ricomprendere nell’ambito dell’Intesa Istituzionale
di Programma e dei relativi APQ;

con la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, si
è provveduto alla “Attuazione del Quadro Strate
gico Nazionale (QSN) 20072013  Programmazione
del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”;

la Delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1 reca l’
“Aggiornamento dotazione del Fondo per le Aree
Sottoutilizzate, assegnazione risorse ai programmi
strategici regionali, interregionali e agli obiettivi di
servizio e modifica della delibera 166/2007”;

la Delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 reca
“obiettivi, criteri e modalità di programmazione
delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione e
attuazione degli investimenti per i periodi
2000/2006 e 2007/2013”;

la Delibera CIPE del 3 agosto 2011, n. 62 riguarda
la “Individuazione ed assegnazione di risorse ad
interventi di rilievo nazionale ed interregionale e di
rilevanza strategica regionale per l’attuazione del
piano nazionale per il Sud”;

la Delibera CIPE dell’11 luglio 2012, n. 78 con
tiene disposizioni sul “Fondo per lo sviluppo e la
coesione. Riprogrammazione delle risorse regionali
residue 20072013 (Mezzogiorno)”;

la Delibera CIPE del 3 agosto 2012, n. 92 contiene
disposizioni sul “Fondo per lo sviluppo e la coesione
Regione Puglia. Programmazione delle residue
risorse 20002006 e 20072013 e modifica della
Delibera n. 62/2011”;

la Delibera CIPE 23 marzo 2012, n. 41 “Fondo per
lo sviluppo e la coesione  modalità di riprogramma
zione delle risorse regionali 2000/2006 e
2007/2013”, in particolare al punto 3.1 prescrive
che ai fini dell’attuazione degli interventi previsti
nelle delibere del CIPE n. 62/2011 e 78/2011, nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile
vanza nazionale, si procede mediante la stipula di
specifici Accordi di Programma Quadro (APQ);

l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Tra
sporti” è stato sottoscritto in data 27/05/2013 tra
Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia;

con la Deliberazione di Giunta regionale n. 2787
del 14 dicembre 2012 la Regione Puglia ha indivi
duato nel Dirigente protempore del Servizio Attua
zione del Programma, Responsabile della Program
mazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, il
Responsabile Unico delle Parti (RUPA);

con la Deliberazione di Giunta regionale n. 2787
del 14 dicembre 2012 la Regione Puglia ha indivi
duato nel Dirigente protempore del Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità, ora Servizio Pianifica
zione e Programmazione delle Infrastrutture per la
Mobilità, il Responsabile Unico dell’Attuazione
(RUA) dell’Accordo di Programma Quadro “Tra
sporti”;

la Delibera CIPE 8 marzo 2013, n. 14 “Fondo per
lo sviluppo e la coesione  attuazione dell’articolo
16  comma 2 del decretolegge n. 95/2012 (ridu
zioni di spesa per le regioni a statuto ordinario) e
disposizioni per la disciplina del funzionamento del
fondo” fissa al 30 giugno 2014 il termine entro il
quale devono essere assunte le obbligazioni giuridi
camente vincolanti per gli interventi ammessi a
finanziamento sulla base delle delibere 62/2011,
78/2011, 7/2012;

la Delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21 “Fondo per
lo sviluppo e la coesione 20072013. Esiti della rico
gnizione di cui alla Delibera CIPE n. 94/2013 e ripro
grammazione delle risorse” definisce le modalità
attraverso le quali le Regioni possono chiedere la
riassegnazione delle risorse definanziate secondo i
termini di cui alla Delibera n. 14/2013, concordando
un elenco di interventi cantierabili con la Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

la Regione Puglia, con nota prot. n. 1362 del 27
giugno 2014, ha presentato proposta di rimodula‐
zione degli interventi regionali a valere sul FSC
20072013, ai sensi del punto 2.3 della Delibera CIPE
n. 21/2014;

con Delibera CIPE n. 24 del 20/02/2015, è stata
approvata la proposta di riprogrammazione, formu
lata dalla Regione Puglia, di cui al punto precedente.

Anas spa è Soggetto Attuatore per l’intervento
“Strada Statale 172 dei Trulli. Tronco Martina
FrancaTaranto”, riprogrammato ai sensi della Deli
bera CIPE 24/2015 per un importo pari ad Euro
36.000.000,00 a valere su risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione;

il comma 295 dell’articolo unico della L. n.
190/2014 ha riconosciuto ad ANAS la possibilità di
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ottenere un rimborso in misura forfettaria, fissa ed
invariabile del 12,5%, calcolato sull’importo com
plessivo lordo dell’intervento (lavori e somme a
disposizione) al netto di IVA, quale contributo a
copertura delle spese generali;

l’attuale conformazione del tracciato oggetto del
l’intervento in esame determina frequenti situazioni
di pericolo correlate alle velocità elevate raggiungi
bili nel tratto di Orimini, attualmente a tre corsie
senza spartitraffico;

l’opera in oggetto, prevedendo la realizzazione di
infrastrutture finalizzate a migliorare le condizioni
di sicurezza della circolazione sull’Orimini Superiore
tra i Km 56+000 e 60+500, risulta caratterizzata da
peculiari caratteristiche tecniche;

tale circostanza rende necessario apportare una
modifica alla sezione dello schema di Disciplinare
inerente le “Spese ammissibili a finanziamento”.

RITENUTO opportuno adeguare lo schema tipo
di Disciplinare approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2787/2012 (Allegato C) alle
sopravvenute modifiche normative (L.190/2014) e
modificare la sezione inerente le “spese ammissibili
a finanziamento” per le specificità dell’intervento in
esame.

CONSIDERATO che il Soggetto Attuatore Anas
spa ha sottoscritto il Disciplinare per il finanzia
mento dell’intervento “Strada Statale 172 dei Trulli.
Tronco Martina FrancaTaranto” in data
22/09/2015.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone
alla Giunta Regionale di prendere atto:
 dell’adeguamento dello schema tipo di Discipli

nare, approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2787/2012, alle sopravvenute modi
fiche normative (L.190/2014) e alle modifiche alla
sezione “spese ammissibili a finanziamento” rese
necessarie dalla specificità dell’intervento in
esame (schema che si allega alla presente delibe
razione unitamente al cronoprogramma);

 del Disciplinare per il finanziamento dell’inter
vento “Strada Statale 172 dei Trulli. Tronco Mar
tina FrancaTaranto” sottoscritto digitalmente in
data 22/09/2015 dal Soggetto Attuatore Anas spa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e ss.mm.e ii.

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e)
e k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Pianifica
zione e Programmazione delle Infrastrutture per la
Mobilità che ne attesta la conformità alla legisla
zione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai
Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini,
che qui s’intende integralmente riportata;

2. di prendere atto dell’adeguamento dello
schema tipo di Disciplinare, approvato con Delibe
razione di Giunta Regionale n. 2787/2012, alle
sopravvenute modifiche normative (L.190/2014) e
alle modifiche alla sezione “spese ammissibili a
finanziamento” rese necessarie dalla specificità
dell’intervento in esame (schema che si allega alla
presente deliberazione unitamente al cronopro
gramma);

3. di prendere atto del Disciplinare per il finanzia
mento dell’intervento “Strada Statale 172 dei Trulli.
Tronco Martina FrancaTaranto” sottoscritto digi
talmente in data 22/09/2015 dal Soggetto Attua
tore Anas spa;
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4. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii.;

5. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Responsabile Unico
delle Parti (RUPA), Responsabile della Programma
zione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, indi
viduato nel Dirigente protempore del Servizio

Attuazione del Programma, a mezzo PEC all’indi
rizzo attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.it;

6. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Soggetto Attuatore
Anas spa, a mezzo PEC all’indirizzo 
anas.puglia@postacert.stradeanas.it 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo           Dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1730

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 40°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi
nistrativo contabili”, dal dirigente dell’Ufficio
Bilancio e Rendicontazione, confermata dal diri
gente responsabile del Servizio Attuazione del Pro
gramma, riferisce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 53 del 23.12.2014 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 20152017” al comma 1 del
l’art. 14, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il quarante
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 20002006, avve
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2015, sul ver
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 215.453,78 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento del capitolo di entrata 3065027, concer
nente il recupero da privati, così come riportato nel
l’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2015 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza
e cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
 per quanto concerne la quota comunitaria e sta

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2  Tab. 1);

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 140 del 2810201546786



 con riferimento alla quota regionale, regolariz
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 215.453,78) ed operando le
variazioni al bilancio 2015, così come riportato alla
tabella Allegato 3, facente parte integrante del
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32 della
L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili, dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendi

contazione e dal dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di apportare al bilancio di previsione 2015 le varia
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

 di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre
sente deliberazione;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1731

Risorse vincolate ex art. 1, c. 34‐34 bis, della legge
n. 662/96 per la realizzazione degli obiettivi a
carattere prioritario e di rilievo nazionale per
l’anno 2013 ‐ Acc. N. 13/CSR del 20 febbraio 2014
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs.
n. 28/8/97, n. 281. Approvazione progetti.

Il Presidente, sulla base dell’attività istruttoria
espletata dall’Agenzia Regionale Sanitaria confer
mata dal Dirigente dell’Ufficio Risorse Economiche
e Finanziarie e dai Dirigenti dei Servizi GFS,
PAOSA,PATP e SIS riferisce quanto segue;

La Conferenza StatoRegioni e Province Auto
nome nella seduta del 20 febbraio 2014 ha sancito
l’Accordo (Rep. Atti n. 13/CSR), sulle Linee Proget
tuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle
risorse vincolate ai sensi dell’art. 1 comma 3434
bis, della Legge 662/96 per la realizzazione degli
obiettivi di carattere prioritario di rilievo nazionale
del PSN 2006/2008 approvato con DPR 7 aprile
2006, al quale occorre fare riferimento, che rico
nosce quale obiettivo centrale del SSN la garanzia
dell’effettiva capacità del sistema di erogare i livelli
di assistenza(LEA) nel rispetto delle caratteristiche
fondanti del servizio stesso;

Visto l’Accordo del 20 febbraio 2014 (Rep. Atti n.
13/CSR) tra il Ministero della Salute, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e di Bolzano, per l’uti
lizzo da parte delle Regioni, delle risorse di cui alla
citata Legge n. 662/96, che ha individuato le linee
progettuali definite per l’anno 2012 (Accordo 22
novembre 2012) sperimentando un approccio inte
grato a temi meritevoli di approfondimento ulte
riore:

1. Interventi per il riassetto organizzativo e strut
turale della rete dei servizi di assistenza ospedaliera
e territoriale  Farmacia dei servizi;

2. Modelli avanzati di gestione delle malattie cro
niche;

3. Implementazione del Piano di indirizzo per la
riabilitazione di cui all’Accordo StatoRegioni del
10/2/11;

4. Assistenza ai pazienti in condizioni di Stato
Vegetativo e Stato Minima Coscienza nella fase
degli esiti (di cui all’Accordo Stato Regioni del 5
maggio 2011);

5. Assistenza agli anziani in condizioni di fragilità
e di non autosufficienza;

6. Contrasto alle disuguaglianze in sanità;
7. Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo

dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica;
8. Sviluppo dei processi di umanizzazione all’in

terno dei percorsi assistenziali;
9. Interventi per l’implementazione della rete per

le Malattie Rare e per la promozione della Rete
nazionale dei Tumori Rari;

10. Tutela della maternità  percorso nascita
parto analgesia;

11. Tutela della fertilità e della funzione ormo
nale nelle giovani donne affette da neoplasia e
malattie croniche degenerative mediante l’istitu
zione di biobanche del tessuto ovarico e cellule ger
minali;

12. Implementazione di percorsi diagnostico assi
stenziali;

13. Implementazione della Rete Nazionale dei
centri territoriali per la prevenzione primaria e la
diagnosi precoce delle infezioni da HPV;

14. Implementazione della Rete Nazionale dei
centri territoriali per la prevenzione primaria e la
diagnosi precoce dei tumori dell’apparato genitale
maschile;

15. Definizione di modelli di assistenza ai bambini
adolescenti e affetti da patologie croniche, disturbi
del comportamento, dell’apprendimento e del lin
guaggio, da autismo, da disturbo da deficit da atten
zione/ iperattività (ADHD) e da psicosi affettive e
non affettive dell’infanzia e dell’adolescenza
mediante l’organizzazione di centri di riferimento a
valenza regionale e/o interregionale e la realizza
zione di reti assistenziali;

16. Sviluppo degli strumenti del governo clinico
e della valutazione della qualità e della sicurezza
delle prestazioni  Risk Management;

17. Implementazione del “Codice Etico” nelle
Aziende Sanitarie;

18. Piano Nazionale Prevenzione;
19. Superamento OPG e salute mentale;
20. Sicurezza nei luoghi di lavoro;

Vista l’intesa del 20 febbraio 2014 (Rep. Atti n.
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27/CSR) sulla proposta del Ministero della Salute di
deliberazioneCIPE relativa all’assegnazione alle
Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’Art.1,
comma 34, della legge 662/96 per l’anno 2013 per
la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario
e di rilievo nazionale definiti dal PSN 20062008.

Verificato che la tabella allegata alla citata Intesa
del 20 febbraio 2014 provvede a ripartire la quota
di compartecipazione della Regione Siciliana in
favore delle Regioni a statuto ordinario aventi
diritto, per un importo di 62,515 mln di euro, l’im
porto complessivo spettante per l’anno 2013 risulta
superiore di pari importo rispetto al totale per
Regione delle quote vincolate alle 20 linee proget
tuali, indicate nell’ultima colonna dell’allegato B
tabella 2 dell’accordo su cui è stata acquisita Intesa
(Rep. Atti n. 13/CSR), pur rimanendo fermo il totale
nazionale di 1.410,033 mln di Euro.

Alla Regione Puglia risultano assegnate risorse
pari a € 108.140.052,00.

Dette risorse sono correttamente iscritte in
bilancio per complessivi € 108.140.052,00 in parte
entrata al capitolo 2136000 ed in parte spesa al
capitolo 751064.

A seguito della stipula del predetto Accordo (Rep.
Atti n. 13/CSR) e dell’Intesa (Rep.Atti n. 27/CSR) del
20 febbraio 2014 relativa all’assegnazione alle
regioni delle risorse vincolate alla realizzazione degli
Obiettivi del PSN per l’anno 2013, alle Regioni è
stato erogato, da parte del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, a titolo di acconto, il 70% delle
risorse, pari ad € 75.698.036,00 regolarmente incas
sato al capitolo di entrata 2136000 del bilancio
2014;

L’Accordo del 20 febbraio 2014 prevede vincoli
specifici sulle risorse ministeriali per l’anno 2013,
nel rispetto dei quali, l’Area Politiche per la Salute,
con il supporto tecnico dell’Agenzia Regionale Sani
taria (A.Re S.), ha predisposto i relativi progetti (alle
gato n.1 alla presente deliberazione).

Dato atto che le attività relative alle linee proget
tuali sono state già avviate a sostegno dell’attività
istituzionale delle Aziende costituendo vincolo per
le Aziende e Istituti del SSR, indipendentemente
dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla
materiale erogazione dei fondi che costituisce sup
porto aggiuntivo per detto perseguimento.

Atteso che le ASL trasmettono annualmente ai
referenti dei progetti, la relazione finale in merito
all’attuazione degli stessi, in considerazione che i
progetti si integrano a pieno titolo nelle attività isti
tuzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza.

Le linee programmatiche approvate rivestono
particolare interesse e rilievo per l’intera pianifica
zione regionale.

Ritenuto di dare mandato al Direttore dell’Area
“Politiche per la promozione della salute, delle per
sone e delle pari opportunità” di inviare al Ministero
della Salute il presente provvedimento, corredato
delle Schede di Progetto, onde consentire l’effettivo
riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione
Puglia con la citata Intesa del 20 febbraio 2014.

Atteso che i progetti predisposti, (allegato n. 1
alla presente deliberazione) risultano essere i
seguenti:

1. Interventi per il riassetto organizzativo e
strutturale della rete dei servizi di assistenza ospe‐
daliera e territoriale ‐ Farmacia dei Servizi
 Cure Primarie
 Farmacia dei Servizi

2. Modelli avanzati di gestione delle malattie
croniche
 Modello assistenziale di gestione dei “Percorsi

Diagnostico Terapeutici” e di presa in carico dei
soggetti con patologie croniche nel territorio della
Puglia

 Progetto BPCO riacutizzazioni
3. Implementazione piano di indirizzo per la ria‐

bilitazione di cui all’Accordo Stato‐Regioni del 10
febbraio 2011
 Progetto Riabilitativo Individuale

4. Linee di indirizzo per l’assistenza alle persone
in Stato Vegetativo e Stato di minima coscienza di
cui all’Accordo Stato Regioni del 5 maggio 2011
 Unità Spinale Unipolare della Azienda Ospedaliero

Universitaria Policlinico di Bari
5. Assistenza agli anziani in condizioni di fragilità

e di non autosufficienza
 Interventi sociosanitari a sostegno della domici

liarità in lungo assistenza a favore di anziani non
autosufficienti
6. Tutela della fragilità e contrasto delle disugua‐

glianze in sanità
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 Unità medico assistenziale itinerante per la dia
gnostica precoce delle patologie croniche nella
popolazione indigente
7. Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo

dell’assistenza domiciliare palliativa e specialistica
 Rete Regionale delle Cure Palliative Domiciliari

8. Sviluppo dei processi di umanizzazione all’in‐
terno dei percorsi assistenziali
 La valutazione della qualità delle strutture ospe

daliere secondo la prospettiva del cittadino
9. Interventi per l’implementazione della Rete

Nazionale Malattie Rare e per la promozione della
rete dei tumori rari
 Potenziamento Rete Malattie Rare

10. Tutela della maternità ‐percorso nascita‐
parto analgesia
 L’assistenza in gravidanza in consultorio

11. Tutela della fertilità e della funzione ormo‐
nale nelle giovani donne affette da neoplasia o
malattie croniche degenerative mediante l’istitu‐
zione di biobanche del tessuto ovarico e cellule
germinali

12. Implementazione dei percorsi diagnostico
assistenziali e di supporto per migliorare la vita
delle donne affette da malattie croniche invali‐
danti della sfera uro‐genitale

Prosecuzione ed integrazione delle linee proget‐
tuali già avviate in applicazione agli accordi.

13. Implementazione della rete nazionale dei
centri territoriali per la prevenzione e la diagnosi
precoce delle infezioni da HPV.
 Prevenzione primaria e diagnosi precoce delle

infezioni HPV in Regione Puglia
14. Implementazione della rete nazionale dei

centri territoriali per la prevenzione primaria e la
diagnosi precoce dei tumori dell’apparato genitale
maschile
 Rete Regionale per la prevenzione e diagnosi pre

coce dei tumori dell’apparato genitale maschile
15. Definizione di modelli di assistenza ai bam‐

bini e adolescenti affetti da patologie croniche,
disturbi del comportamento, dell’apprendimento
e del linguaggio, da autismo, da disturbo da deficit
da attenzione/iperattività (ADHD) e da psicosi
affettive e non affettive dell’infanzia e dell’adole‐
scenza mediante l’organizzazione di centri di rife‐
rimento a valenza regionale e/o interregionale e la
realizzazione di reti assistenziali.

 Linee Guida Regionali per l’organizzazione dei
centri di riferimento a valenza regionale e/o inter
regionale e la realizzazione di reti assistenziali per
l’assistenza ai bambini e adolescenti affetti da
patologie croniche, disturbi del comportamento,
dell’apprendimento e del linguaggio, da autismo,
da disturbo da deficit da attenzione/iperattività
(ADHD) e da psicosi affettive e non affettive
16. Sviluppo degli strumenti del Governo Clinico

e della valutazione della Qualità e della Sicurezza
delle prestazioni ‐ Risk Management
 Programma Regionale Sicurezza e Rischio clinico

17. Implementazione del “Codice Etico” nelle
Aziende Sanitarie

18. Piano Nazionale della Prevenzione
19. Superamento OPG e Salute Mentale
20. Sicurezza nei luoghi di lavoro

Per quanto sopra si propone alla Giunta di appro
vare i progetti previo recepimento dell’Accordo
Stato‐Regioni del 20 febbraio 2014 (Rep. Atti n.
13/CSR)  linee progettuali anno 2013 e dell’Intesa
Stato‐Regioni 20 febbraio 2014 (Rep. Atti n. 27/CSR)
 Assegnazione Risorse;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione 2015 n. 53 del 23 dicembre
2014

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari ad € 108.140.052,00 è già impegnata sul capi
tolo 751064 con atto del Dirigente del Servizio GFS
n. 17/168/2014 del 2 aprile 2014 e parzialmente
erogata con atto dirigenziale n. 25/168/2014.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi
della L.R.n. 7/97 art.4, comma4, lettera k) l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente,
che qui si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
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Risorse Economiche e Finanziarie e dai Dirigenti dei
Servizi GFS, PAOSA, PATP,SIS e dal Direttore del
l’Area politiche per la Salute.

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si
intende integralmente trascritto:

 Di recepire l’Accordo Stato Regioni del 20 febbraio
2014 (Rep. Atti n. 13/CSR)  linee progettuali anno
2013 e l’Intesa Stato regioni del 20 febbraio 2014
(Rep. Atti n. 27/CSR)  Assegnazione Risorse anno
2013;

 Di approvare le schede di progetto  di cui all’alle
gato n. 1 al presente atto  parti integranti del pre
sente provvedimento elaborate secondo le linee
progettuali indicate nell’Accordo Stato Regioni
del 20 febbraio 2014 (Rep. Atti n. 13/CSR) e rela
tive alle risorse assegnate per l’anno 2013, pari ad
€ 108.140.052,00 per la realizzazione degli obiet
tivi;

 Di disporre che le linee progettuali, di cui al pre
sente provvedimento, siano attuate a supporto
all’attività istituzionale delle Aziende Sanitarie al
fine di assicurare i livelli essenziali di assistenza
(LEA);

 Di disporre che i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie interessate trasmettano annualmente la
relazione finale in merito alla realizzazione dei
progetti stessi;

 Di riservarsi, sulla base di eventuali rimodulazioni
di progetto definite dai relativi servizi all’Assesso
rato alle Politiche della Salute, la ridestinazione
e/o la rassegnazione delle risorse anche tra le sud
dette aree;

 Di trasmettere i progetti di cui al precedente
punto 1) al Ministero della Salute per gli adempi
menti di competenza;

 Di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale ad adot
tare i successivi adempimenti contabili;

 Di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

 Di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1732

Finanziamenti anno 2014 del Ministero della salute
con destinazione vincolata “Medicina Trasfusio‐
nale” ‐ Iscrizione al bilancio.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie espletate dal CRAT, dal responsabile A.P.
dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente del Ser
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, riferisce:

La Regione Puglia, con la L. R. n. 24/06, ha dettato
le “norme di organizzazione del sistema trasfusio
nale regionale”, istituendo, tra l’altro, il CRAT (Coor
dinamento Regionale delle Attività Trasfusionali)
con il compito di conseguire gli obiettivi di cui
innanzi. Detto CRAT 6 stato formalizzato con deli
berazione di G. R. n. 1728/2006.

Il Ministero della Salute, ha assegnato per l’anno
2014, a favore di questa Regione, le seguenti
somme a destinazione vincolata per la “medicina
trasfusionale”:
 € 50.606,62 in attuazione dell’art. 6, comma 1,

lett. c) della legge n. 219/2005, a copertura degli
oneri di funzionamento delle strutture di coordi
namento intraregionale ed interregionale delle
attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di
compensazione nonché il monitoraggio del rag
giungimento degli obiettivi in relazione alle fina
lità della legge in questione;

 € 27.730,47 in attuazione del decreto legislativo
9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione
della 2005/61/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in
tema di rintracciabilità del sangue e degli emo
componenti destinati a trasfusioni e la notifica di
effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

 € 32.870,15 in attuazione del decreto legislativo
9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione
della 2005/62/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di
qualità per i servizi trasfusionali”.

Con note prot. A00_116/4859 del 08 aprile 2015
e prot. A00_116/6139 del 28 aprile 2015 il Servizio

Ragioneria ha richiesto la regolarizzazione contabile
dei predetti finanziamenti di € 50.606,62 accredi
tato sul provvisorio di entrata n. 266, di € 27.730,47
accreditato sul provvisorio di entrata n. 279, di €
32.870,15 accreditato sul provvisorio di entrata
n.322 accesi presso il Banco di Napoli S.p.A., in qua
lità di Tesoriere Regionale.

L’importo complessivo, quindi, pan i ad €
111.207,24, 6 stato iscritto provvisoriamente al cap.
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione versato dal Mini
stero della Salute, da ritenere assegnazione vinco
lata a specifiche attività di cui innanzi, deve essere
iscritto, ai sensi dell’art. 14 comma 1 della L.R. n. 53
del 23/12/2014, al bilancio regionale a mezzo di
variazione in aumento nello stato di previsione
dell’esercizio finanziario 2015, con iscrizione ai capi
toli per le entrate e per le spese da allocare, rispet
tivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2015 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e S.M. e I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en
trata rinveniente dal finanziamento ministeriale pan
i ad € 111.207,24 (anno 2014) distinto come detta
gliato in narrativa, ai sensi della L.R. n. 28/01 e con
riferimento all’art. 12 comma 1 della L.R. n. 46 del
30/12/2013 va disposta in aumento nello stato di
previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario
2015 della Regione Puglia, dei capitoli n. 2035781
per le entrate e n. 721042 per le spese da iscrivere,
rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente
del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
le seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2015 in
conseguenza del finanziamento ministeriale per
l’anno 2014 indicato in narrativa ed assegnato alla
Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello Stato
disposto sul conto provvisorio di entrata n. 266, n.
279 e n. 322;

Parte I ‐ ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2015 U.P.B. 2.1.15
cod. D.lgs.118/2011 E.2.01.01.01:014
F.S.N. parte corrente vincolata  Assegnazione sta
tale “per le attività delle strutture coordinamento
intraregionale ed interregionale delle attività trasfu
sionali”  Legge n. 219/2005.
COMPETENZA € 111.207,24
CASSA € 111.207,24

Parte II ‐ SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042  U.P.B. 5.6.1
Spesa finalizzata per attività CRAT L. R. 24/06
COMPETENZA € 111.207,24
CASSA € 111.207,24

2.  di pubblicare ii presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
ottobre 2015, n. 1734

Protocollo d’intesa ‐ per la riconversione indu‐
striale dei complessi rispettivamente ex Isotta Fra‐
schini di proprietà dell’Autorità Portuale di Gioia
Tauro (RC) ed ex OM Carrelli di Modugno (BA), ai
fini di una ricollocazione occupazionale della
manodopera in mobilità e di favorire nuovi livelli
occupazionali ‐ Approvazione. Autorizzazione alla
sottoscrizione. Delega.

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direttrice
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
 la cessazione delle attività presso lo stabilimento

“OM Carrelli” di Modugno (BA)  controllata dalla
multinazionale “KION”, leader nella produzione di
carrelli elevatori avvenuta nel corso dell’anno
2012, ha impegnato il Ministero dello Sviluppo
Economico (di seguito MiSE) nella ricerca di nuovi
investitori in grado di dare prospettiva produttiva
ed occupazionale ad un territorio interessato da
difficoltà economiche e sociali. Delle molteplici
manifestazioni di interesse esaminate nel corso
degli ultimi 24 mesi, il MiSE ha ritenuto di limitare
l’esame tecnico conclusivo alle due proposte (San
dretto SpA  LCV Capital Management LLC) che si
sono impegnate ad assorbire l’intera forza lavoro
riferibile alla “OM Carrelli” pari a 194 addetti, a
cui si aggiungono 5 ex lavoratori Kuehne Nagel,
dell’indotto della OM Carrelli;

 la proposta avanzata dal fondo di investimento
statunitense LCV Capital Management LLC (frui
tore dei servizi di accompagnamento agli investi
tori esteri forniti dalla Agenzia nazionale per l’at
trazione degli investimento e lo sviluppo di
impresa  di seguito Invitalia) è finalizzata alla rea
lizzazione di un programma di investimento per la
produzione di veicoli a ridotto impatto ambientale
e dal prezzo fortemente competitivo, tramite
recupero del sito ex Isotta Fraschini, rientrante
nell’ambito della circoscrizione territoriale del
l’Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC), quale area
demaniale marittima e del sito ex OM Carrelli di
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Modugno (BA) ed integrale riassunzione dei
dipendenti di quest’ultima e dei 5 ex lavoratori
Kuehne Nagel, dell’indotto della OM Carrelli;

 LCV Capital Management LLC per la realizzazione
del progetto ha provveduto alla costituzione della
Tua Autoworks Italia Spa, holding di partecipa
zione italiana, che a sua volta ha costituito le due
sue controllate Tua Autoworks Calabria Srl e Tua
Autoworks Puglia Srl;

 in data 10 giugno 2015 la Tua Autoworks Calabria
Srl ha presentato ad Invitalia domanda per acce
dere alle agevolazioni (contributo in conto capi

tale e finanziamento agevolato) previste dallo
strumento agevolativo dei “Contratti di Sviluppo”
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco
nomico del 9 dicembre 2014 (e ss.mm.ii.);

 la domanda inoltrata prevede che la Tua Auto
works Calabria Srl (proponente del contratto di
sviluppo) e la Tua Autoworks Puglia Srl (aderente)
realizzino il citato programma di investimento per
la produzione di veicoli a ridotto impatto ambien
tale;

 il contratto di sviluppo proposto è così sintetizza
bile:
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Il progetto prevede infine una occupazione complessiva a regime di oltre 1.000 addetti, ripartiti tra le due
società secondo quanto previsto nel progetto industriale proposto;
 in data 1° luglio 2015 presso il Ministero dello Sviluppo Economico, il MiSE, le Regioni Puglia e Calabria, i

Comuni di Bari, di Modugno, di Gioia Tauro, Invitalia, Puglia Sviluppo e FIM CISL, FIOM CGIL, UILM UIL, UGL
metalmeccanici, CGIL, CISL, UIL, UGL hanno firmato un verbale di riunione tramite il quale hanno congiun
tamente ritenuto che il progetto proposto da LCV Capital Management LLC risponda in modo complessiva
mente più adeguato alle esigenze occupazionali e di prospettive produttive di lungo periodo per la reindu
strializzazione del sito ex OM Carrelli e del sito ex Isotta Fraschini rientrante nell’ambito della circoscrizione
territoriale dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC), quale area demaniale marittima;

 In quella sede il MiSE si è impegnato, congiuntamente con la Regione Puglia e la Regione Calabria, a sup
portare finanziariamente i progetti presentati dalla Tua Autoworks Calabria Srl, attraverso lo strumento del
Contratto di Sviluppo, subordinatamente alla positiva valutazione istruttoria degli stessi da parte di Invi
talia;

 In quella sede, inoltre, il Comune di Modugno ha confermato la propria disponibilità all’acquisizione a titolo
gratuito del Compendio Immobiliare ex OM Carrelli, con la condizione che ciò non comportasse una dimi
nuzione di gettito a carico del Bilancio Comunale.

Considerato che:
 Il MiSE renderà disponibili, ai fini del finanziamento degli interventi finalizzati alla realizzazione degli inve

stimenti industriali individuati dalla predetta proposta di Contratto di Sviluppo presentato dalla Tua Auto
works Calabria Srl, risorse nella misura massima di Euro 63.547.000,00 (sessantatré milioni e cinquecento
quarantasettemila) a valere sullo strumento del Contratto di Sviluppo;



 la Regione Calabria renderà disponibili,al fine di
favorire ilprogetto di riconversione industriale
dello stabilimento ex Isotta Fraschini di proprietà
dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro, risorse finan
ziare nella misura massima di Euro 10.000.000,00
(diecimilioni);

 la Regione Puglia renderà disponibili,al fine di
favorire ilprogetto di riconversione industriale
dello stabilimento ex O M Carrellidi Modugno,
risorse nella misura m assima di Euro
10.000.000,00 (dieci milioni) così specificati:
 Euro 5.000.000,00 a valere sulle risorse relative

alle econo mie della misura 4.18 del POR Puglia
2000/2006, attualmente nella disponibilità del
MISE, per cofinanziare ilcontratto di sviluppo;

 Euro 3.000.000,00 a valere sulle risorse del
l’APQ” Sviluppo Locale” del 25/7/2013, per
finanziare ilripristino del collega mento ferro
viario e ilmiglioramento dell’asse viario in pros
simità dello stabilimento ex O M Carrelli;

 Euro 2.000.000,00 sulle risorse del P O Puglia
2014/2020, per finanziare la riqualificazione
della platea dei 194 ex dipendenti O M Carrelli
attual mente in m o bilità nonché dei 5 ex lavo
ratori Kuehne N agel, dell’indotto della O M Car
relli e l’avvio di percorsi for mativi per nuove
assunzioni;

RITENUTO che la Regione Puglia intende porre in
essere ogni utile iniziativa finalizzata alla riconver
sione dello stabilimento ex O M Carrellidi M o
dugno e alla piena occupazione dei 194 lavoratori
in m o bilità ivi precedente m ente occupati e dei 5
ex lavoratori Kuehne N agel, dell’indotto della O M
Carrelli, di intesa con i soggetti firmatari del Proto
collo di Intesa territoriale del 13/3/2015;

Tutto ciò pre m esso si propone di approvare lo
sche m a di Protocollo d’intesa tra tra MiSE, Regione
Calabria, Regione Puglia, Invitalia e Tua Auto works
Calabria srl, Tua Auto works Puglia srl, Comune di
M o dugno, Città Metropolitana di Bari, Consorzio
Asi di Bari, Autorità Portuale di Gioia Tauro per la
riconversione industriale dei co m plessi rispettiva
m ente ex Isotta Fraschini di proprietà dell’Autorità
Portuale di Gioia Tauro (RC) ed ex OM Carrelli di
Modugno (BA), ai fini di una ricollocazione occupa
zionale della manodopera in mobilità e di favorire
nuovi livelli occupazionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione delconseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte della Direttrice dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’In
novazione, che attesta la conformità alla legisla
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento;

 di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa”
tra tra MiSE, Regione Calabria, Regione Puglia,
Invitalia e Tua Autoworks Calabria srl, Tua Auto
works Puglia srl, Comune di Modugno, Città
Metropolitana di Bari, Consorzio Asi di Bari, Auto
rità Portuale di Gioia Tauro per la riconversione
industriale dei complessi rispettivamente ex Isotta
Fraschini di proprietà dell’Autorità Portuale di
Gioia Tauro (RC) ed ex OM Carrelli di Modugno
(BA), ai fini di una ricollocazione occupazionale
della manodopera in mobilità e di favorire nuovi
livelli occupazionali, riportato in allegato A per
farne parte integrante del presente provvedi
mento;
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 di delegare il Presidente della Regione Puglia, alla
sottoscrizione del Protocollo d’intesa;

 di autorizzare il delegato alla sottoscrizione ad
apportare le eventuali modifiche che dovessero
essere necessarie in sede di perfezionamento
dell’intesa;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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